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PIETRO LEOPOLDO., 



. PRINCIPH llF. f>TH. D' DNGHBHÉa.' 
BDf BOEMIA' " 

arci»VojVd; atistrIhA.' , 



- ' (jfai^QFaiuìo Noi qannttK sia 'coi^ 
Smm- »1 ìmon ordiìic , o aJlf rejjole ^df 
£ÌÙBtìaia che gli af£tii economirì ^leflo tlir 
retti, ed arauiihistratì da queBi , che vi 
hanno it principale inK(esee ; Cì smmif 
determinati a ciwtedere a tutte le Coni^ 
Jiità. del Contarlo Fiorentino l:i. f icoltà d* 

eiVernare le loro a.KÌende per mcazo dei 
ro respettivi ìllagistrati e Minisiri, genza 
quella stretta dipendenza clie hanno avuta 
£ii-, ora dalla Camera delle Coiiiunità'in 
Viienze , considerando che la cogo^ion? . 



pi^ 'preolEa dei loro hiso^v , e la libertà 
ohe avranno ì Comunisti di egaminnre la 
Mato dell'entrate e delle spese, e la dU 
itrìbttzione delie tiiS'iC e griivenie, e dire 
il loro aentimentn animerà, il -loro zelo « 
premura in servìgio delle inedejdme . E a 
tale effètto .ibbÌFiino risoluto di d;ire il se-, 
guente Ordine e Refrolaineiito : derog^odo 
colla pienen/A dellii No.stra Suprema Pote- 
stà a tutto (ift che ne-gìi Sututi Rifonnè, 
Leggio Ordini , ed latrazioni' vegliaiUi so- 
pra le dette Comunità, del Contado Fio-, 
reitttno , e loro Popoli d t^vaset di ooa- 
traiio , e non adattabile alle presenti 
4Mre dispoBÌzionì . 

I. ifioppriiniaiim in^rimo Inogo tuttele 
B^<ìtFature Comiviitative dt Gc^&lojiieTe 
e Rapprescntantv o Priori, ed ì Gongigli 
generali formati finora * «econda degli oi> 
disi e consuetndini locali tanto nei V^ica- 
liati , ohe nelle Potasterie , « Comunità ; 
e orei^mo in oiaaptrna dierfo Coniunità del 
Contado RoFcntino nuova Magistra- 
tura comporta di un t^ulàloniere e più 
itippresentanti (ulti eon'Sroto uguale .come 
pure ereùtmo ia ciageuai di esse un Con- 
iiglio generate che sarà formnto dui Re? 
sidenfi nel XktÓBtntio Coìnunìtativo <y-dit 
più Deputiti dei Popoli cpmpWMiti ia, «e* 
ìpettiva Complutll tiAti pofìnMa^cM -fotiq^ 
eguak. ■ • ■■ ■ ■ — ■ . — - - 
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Il Altail<AtaMh^fitnitt]ra intehdiaiAio 
«1 oonfeiiie tutti i dintti e prerogative dèi 
'ReBÌdentì ^ che pei; qunlunijue titolo fin- 
«ero ptr h Stntoti ed Ordini fio qui rtuti 
«olki intervenire à coEtituire la ìa^etm- 
tnra delle Gotnumtà del Contado Fiorer- 
tino , salvo qiixUto ci piacerà d'i ogiungerb 
al CoDttìjrlio generiile istituifo rome eofira,, 

in. I Bidenti tanto nel Magistrato 
quanto tiel Cunsiglio generale di ciasruna 
di dette Comunità, dovranno lutare in ufi" 
zio una intiera annata, con divieto di uri 
anno per chi yeniese nuovamente estratto 
a risedere nel Magistrato, e con divieto dì 
tre anni per chi avià riseduto nel Congi' 
glio generale i 

f\''. Non saranno àitimessi a rifedere 
nei Magistràù e Cnn-^ì^li predetti altro elle 
soggetti ehe abilitino compita l'età di anùi 
trenta: per la quii coh.ì tutti quelli i^lie a 
forciia dei nuovi ordini sm'anno per essere 
respetlivcunehte ainmessi nelle borse deUe 
Coiimnità , ed in <^ueUe dei Popoli da ibtf. 
^rsi, come sarà difliiarnto io appresso, 
dovrannò dentro U termine dì Ma mese da 
decorrere dal dt della pnhblinuione del 
presente Regolamento fer pMveeire , ed 
esibii'e per irli atti dei : respéttivi Crocei- 
lieri le fedì di battesioiò gii»tì£icBiUi la 
loro etti , altrimenti uiaOfa|icto taluno di 
àre tale ([iustiiti^ùoBe^e: vedendo etttat^a 
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td intimato. e poi trovato imbili; peri fita 
dOTra pftg.Tre li pena, del riliutii rlie veiTa 
m $C£uitD ordin;ita per quelli ri)iut;iK?i'ro 
estendo capapi di n^ere . Rest.ino pero 
«oéettnsti 1 Pu|Jilli dal caso di non avi-i e 
giQBtih&ita l'età., e di reelnre in conse- 
^eDKiJ 'Ottoposti a] piigajiienlo come i l'i- 

"V, Tanto perla forma/inné .Id Magi- 
strato -tjniniinit.itivo . fome ancora, per i_ 
quella del Conauilio nencraje , Vogliamo 
ohe il lenmi il metodo e loi'tlia di «empiici 
tratta . o sia estrazione dalle retpettiTB 
borae di quei aoL'ii'etti. rlie a forma do 
presenti ordini vi clovmnno risedere. 

VI. Per k thrmazione di dttto Miigir 
Itrato , od estrazione dei soiffretti rlieln 
ceso dovranno risedere. Ordiniamo che in 
caaieuna delle ixtesse Comunità sia formut/i 
CoiiiaBita {ter Comunità Cina boma.la quale 
Contenga in tante polizze o cedole distinte 
1 noffli di tutu qaelli che possederanno beni 
stabili descntti, o nondeamtti ai respettivi 
Campioni o rollìi di Decimino delle loro 
Goiuuiiitai di qtiilutiqne natura sic no i beni, 
patelle situati e compresi nel respettivo- 
territorio , e di (pialiHMju© stato, grado a 
condiiLotìe- gieao' 1 possidenti dei medest» 
mi ,hem- o «tanaiiti èd^ abitanti ^nugliai^ 
mente in qttaigiTbfiha pavte dd Hmtono 
A. Jua'Sibitaocif ei IfìStiUiii . . .-. 



VTIiRestinó pèrS esclusi dall'imborsar 

"zione suddettii tutti quelli trlie non posse- 
deranno nolln. loro TP'petHva Coniunilà 
almeno tiinti boni stn-hili da, contribnire 
sulla, rendita dei Uiedesifiii in proporzione 
di un fiorino di Derinia 0 IÌ ra. di Decimino, 
ma non per guc?ìo tali po^sefisori saranno 
liheri dal 'eoncoiTere e contri bui re per la. 
loro tan-pnte alle ' ■■ - 



rtie sieno rr-pe iti vani ente imborsati voti 
tutti fili .ìllri pn-pfssori nnehe i Luoghi 
Pii o Corpi L^Ì(Mlt,le Comunia ed agre 
n/.iende Coraunitntive possidenti beni sta- 
bili , anelie il Fisco, Ia,_ Religione di S. 
SicPano. le CoTtiiiiende , il Nostro S.nrit- 
tojo delle Pos.-^e^sioni , e precisafflente tutti 
i pril-riiiuini F,efle^iiistiri , purcbè i loro 
' beni sieuo desorìtti o da descriversi al De- 
rimino volla n.isait, suddetta di lire una 
almeno . 

IX. Incontfiindosi tru' Possessori in 
q(iiiliivn;!,lia delie dette Comunità persone 
>'ceìe-iastirlie o bcnotì/.iate , o corpi Ec- 
ele-iiastici . o AmiDinif^tratori dei loro beni 
non s'iinhorscrà, il nome degli Ecclesiastici 
.loro Amiiiinistratim . ma bensì il nome 
della. Ctiiesa , Beneliaio , Convento , 0 Reli- 
gione che respetti va,mente possedesse i beni. 
. L'btesso si praticlierà per tutti i Corpi 
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ntlentt nelle- ìetesee BOrrifèrite Comunità . 
Wa. <jiiatido » tmtta»e di heni propri 

gttùnocnali godud ,e podgediiti dit persone 
iclesl-istiohe,R]Iqra earà imbaranto il n»' 
tate di titli persone. 

X. Qhiei possessori da imtioAaxà nel 
modó predetto^, i lieni dei (joalì BOianno 

' trovati decritti come goduti lA 'cotnniiioiiff 
da tnù persone che ne fiueero attutali pit- 

, dros. Vogliamo ehe non «*iinbora ino tutti, 
mi bemì un «olo nome di. eseì, Cioè quello 

' che da il. più vecoLio d'età o che agìsea 
Ì9 torma di capo di iami^lia. o società Ioto> 

. Lasciasi però alla làroltà del Magistrato 
del GonGuoniere, e Anppresentsnti l'am- 
mettere unotlri Socjo Compadrotiìinlawo 

: dell' altro, qoaddo ne sia fatta &mi(ue 
istanza dalle partì in tale i^ffiire interfsai»: 

XI, Per la creazione del Consiglio 
generale ed estrazione dèi soggetti ohe tÌ 
dovranno risedere unitamente colla Magi- 
stratura Comunitativa,^ Vogliamo che ih 
oiischeduna di dette Comunità si tònnÌBo 
[tante borse , quanti sonò i Po^Ii , Ville, 
Comuni, ed Opere cogtituenti il respettiito 
territoiìo, dei quali tchIÌ fissato il numero 
Comuoità per Comunità dai Regolamenti 

' Xiocali che saranno pubblicAti insieme ttol 
preferite Motuptoprio ; e ciuscuna di Vaeste 
~ÌM)f8e popolari' dovrà . chìitinarsi e distìt^ 
j^erÀ>«:ij, ninne del Popolo, Comune «c.^ 
cai apparterrà. " ■ ' ' ' 



Lni-pf |"i'ipril:iTi -:ii;innf> l'njH>li> per l'oprilo, 
0 CiJiiudi' per ( .oiiuine jm lu?i m tirile 
oed.il.' i> poJi/./.i- di>tiJiLe 1 nniiji di tutti i 
(,.ipL (Il f.iiiiislin [.min (ìnlle famiglie lìe' 
L'oiitn.lini ,> Liv--nviliìn *li terre, rfie delle 
ftiiiTL^Iie Ji AitiMi^ni. olire i noiiii th tiilti 



to: ih uiilnlfTil Mìe che 


H^isruii diìnìi l'i,- 


pilli « Cni,„.ni «vrà la 






uni i (Jipi (li fif- 


?,rin'T[rm'"'' i! 


ilsTio F,>pnlo, 




'-un .il fj<'ni Hinbili 


■itu'itV !ir'i""]',in'lesi'"n "l 




non lltir.iluriìR-nlc cibila 




XIII. Il riiiiiiro 


1 so^i^eltl . clje tl<fr 




iiiinualmeiili- dalle 


^'^"TtleT"'' c"""'lJ 


ilivt pei eortitune 


Ti m'.ITi.ii'u, !i!im"l 






iiiijjo jMT enmporre 


luÙ idi l'^Mi!' lu'l'ì 


ne delontiinatonei 


Ii._-ii.i.i.ih Li. ,ìi .1]'! 




^XIV. Tiiniii k )„> 


iJi' slai.ilit.T rome 


■rpr, .n o^m ( nimirm , 




(lei jllamstiiilit (JoiijuiiaJì 




hor,^e popolitrì . e la in 
<I.1I1 rmìi, .p.,1,11 ,., 


'i''V\iVriy,T.'im'*; 


.iTivniri m quii lu„ 


ìiP> a.ivrìnno 
!^ti ilie fiìiii i;^,-iittf 


Ciiiiunit^ per Coiuiimi 


il da' H<-c.!air,.-nu 


Liofiili . e clovraniifi te n( 


■1*1 i'uhti)djte e ser- 


rate a due chiavi, una 


> delle quali «taxè 
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■proflso il re''pHtivn Ganfiilnniciv prn iftn- 
^nn:- e l'allrv preaso il le-pultivo Caiicei- 

'''^\v"YTilÙ\l' o wtnzinni V(.-liì„no 
die mirino fette :tTimÌ il llafri^tr.itn Cnmu- 
nil.ilivn seni [ire limto rinfiripaf^inifutc (liuin- 
to s;irn. trov:il(t conveniente ni!' opporfinità 
•Ielle cireost.iTize , e opcriiilniente all' ojr 
fietlii di potere 



XVI. Le Puddetro tr^itto fette e,«rie 
snpr:i tunto por il IHn^ipti.ilo eli'' por Ì( 
Cotisijclio genenile non rivr;iniin 1iì?ii"tio 
per p*ser vali.le d.^ir inil^rnv.izi.i.ie de! Ti l- 
t),lnHk- deliri CiiJiei i delle Corntinii-,. . ne 
del -S>priT^?ind;iei) e .Siipriiilrniiente di ep,-e 
i'iirvn.uiitì mI ^oppre^sii Mi!<ri.|mro de' Move, 
nè di ciriatiinqiie altro TrihuTinlf; o Magi- 
.-tialo , e l'ili ili aninentn e cimfeL-niii, di 
qu.mt» :ilibiiLiio di^pi.-io rolla Legge del 
dì 2. lliiiLdo t773..mriVoL'lÌamo cKe sirno 
antentie^te eoi Dncero o Deliber.r/.ioiie 
del i-e:spettivo Mngi-ti'^to CniiitmiliLtivii . 
avvinti del cjmle dovi'iiTino fer.si tanto le 
imljoTsiiKioTii l'he le e.ttrri^ioni . e tutti gli 
'atti tieee^riiiri per le niedf^iilite . 

XYll, EstiMtti che Pirnnno lei;ÌtfÌma- 
iiienic i suddetti Residenti nella, Magi^tm- 
njra del Gonfaloniere, Rnppreiefttuhti al 
tempo oliQ seooBdo gli oidini cadetanbo tali 



ilnvrh i^ re.-pPitivo GinceJIier* 
vo \iihn |icr voltrt miituljirnL' h 
^il hVprM-Hn.hLCf. coi nomi .lei 

XVIK. Cliiimqni; «ntìt estratto (.'nme 
eopra GnniMniiii n; , o R;ifiprp«ent^nte pei 
vi-clcrcnt-lk M:t, nifi riluci Coiniltiitativa , 
Ollpiin.' Ofpii(:[to tJi popolo per Tiseitfere 
iif'l Ciiiiii^iiii L'rrrcrnle . nel raso rhc non 
ji. retti I' IJUnn ilovvà Jiii^nre a ihnlo di 
ri!!ulo litf renili ih ::nih>n- in lienefìzio 
liclli ^iji i-p.-^prfi Iva Cniniinità . E qfialnni 
enti il,-jrii iiiilii-i-aji ci (vtniKi rapici di 



iKa.pil ngli criti-ntti 
<\u;i\i iiiiTi accet» 
ni,.ntfi,ii;nlicti]k 



E;IÌ UfÌ7;j fuddclli . il(iiTn.|(wi tialtiinlo in 
«iiiiìli c;ipi ri'ntìniHriri'k \v»'u\rn7,n dvlvec- 
vh'm M^g\Ur.no. iU-rih iii Cwimliilà Don rì' 



1/ isti\*si. rp^ol.i fi o."ervi''a»élie-*r' 
sputto ni Consiglio gtjnemlc .- ■ * '. 

' XSX, ^ <}iuii)tÌQ raititio-ìL no* 
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ne d> qp^he (^uem « BenefiiKt, dpiidM . 
il nome dì 4jualohe Eoolenutìcó powuibnt» 
proprio «a per il Itb^gtrato, per ii 
Gonsifflio generale^aadi in liber& Aà Rcf 
tore della Gbieia o Benefisio . come pM« 
dell' Eoclegiaalico posiiidente di risedere in 
peranno nel Itfagutrato o respetriyamente 
nel Consiglio generale . Venendo poi eBtntt- 
to il nome S cpiaJche Convento o Heli- ■ 
ajone, dello Si-rittojo delle PoBsesfifimi,deÌ 
FÌKW 5 della Religione di S. Stafeao, dì 
Spedali, ó di c[ualunque altro Corpo Lai- 
co o Ecclesiastico, dovrà, il Convwtto o la 
Religione, come pure qualunque altro Cor- 
po Diico o Erclesiastico surrogare a. suo 
piacere . e nominare un™, persoai della re* 
spettiva Comunità a risedere espo e 
jappiesentiiilo,madi quelle pero che sieno 
capaoi a forma del presente Regolamento 
di rigedere nel posto al qtìgjevemmen no- 
miiiate,.e che. non giano allora Rendend) 
ajlìnfìliè una medeaima persona noU ahìflo^ 
am piò d'una voce nei partiti. k.,^ r; 

tTn ìitea*) obbligo dì surrogai* ReBi-' 
Stnté a termim dì quanto ^o'pra viene ìm' 
pósto anche alle donne, che non sono pef 
loro stesBC capaci di risedere . 

XX. Tantp il Gonfalomere , che gli 
altri Rappresentanti d crono in icrvenire a 
totCe le adunanze èi ordin:ìrie,che stroor* , 
/ «linaiìed^ JUbigiUratP, e del ConsistioGé- 
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neirile , e i nftputeri dei popoli it quflle 
dfl predetto Cnnsiglio Generale, allniuenti 
irianciindo nltruni di ensi seiiKii It^ittiiiiit 
ra.usa. da ricononcersi dojriwte^so Ma-pHlrato, 
e respetlivFimenie <U1 Conàiglio gt-n(;rale, 
EVI tenuto per ci.iwimn. viilM a p.-if.-nre iilla 
Cn.«Ba rfi-llii Tfr-pettivìi CoinuniLà lire due 
a titolo di iippiintiilura . 

XXI. E qii'indo n-n in|prvetijs.sem in 
suf.iciente numero i Residenti . e che jier- 
ciò non botessp farsi l'adunanza del Ms- 
pi-tTilto, o del Coo^i-lio generale dovrà. Ìl 
Canrelliere tir refiii-lro di ((uelli - lie sono 
intervenati, ed intimar snliito it tutti jijli 
altri manmnti, come ogni dimori e pencolo 
tanto per inlere^e, e diritto di-llii Ciiiiin- 
nità, guanto di qualonquc altro, si poserà 
sopra, loro etesii ; e tale intiniaKÌone ditvrii 
firai a ppese dei infioranti per fili atti del 
Tribunale locale, ferimi stante i[ pastamento 
liell'appantiituni prenciitto di sopra ; con 
oMiligo ,d C Lncellicrc dì t.ni-re di tutto 

^XXn.'^l''Cim'!JlticirC.Vn.U;M^ do- 
vranno mtervvnire anclie i"n tiiluro a rutti 
i Gnnelgli. partiti , e adunanze dello Co- 
munità aildettc alli, loro respetl ìv i Cancel- 
leria a fonila de^li ordini, ed T»truaioni 
vcfflia.nli i per la quid mnii ronverrà rego- 
lare le adunine,.: oiiiin.irle in inoiU ( be 
con quella di ani Comunità non s' iuipe- 



discano quelle dell'altee; e ciò rimettiamo 
a qiianfo^taliilirannoireaptfljivi Jt^fietìrati 
(Ielle Comunità interessa^ giiesto a^re 
del Iciro servizio . .. . '■ ,. 

_ XXI n. Le persnna aA^aln^nte impìe- 
gnte al ffiiverno e servizio detìe Gomimità 
dei liio^ihi pii l^iiciili . patrimonj, o aiàet^ 
de coinunitative in q un i iincj ue fon^ elette 
■ dovr.inna cnntinu.ii'e il loro impiego pn ' 
■ tuUo.il tempo prt-sf ritto e detenniniUo 
nelle re^pettive clenioai o conferme, .e df 
pni si fiiv;~i luogo alla Ubera est^icpe -o 
rcspottiv^i ekaiono , come per, i' pre^eofi 
ordini viene dispitsto : eccettuai» però -il 
Gonfiiloniece , f? Riipprescntnnti che costi- 
tuir devono il Mei. gi. -incito Cu in imitativo,, e 
a Deputati dei po|(oli destinati a forTnare 
insieme col Magistrato suddetto il Conei- , 
glio {jenerale , i qoidi dnvranao «omìaoiar 
re il loro Ull^io il dì primo SisUembre 177(^ j 
a poreiò a tutto Agosto 177^. dorràaveni 
j>er finito T Dfizio dei veccii GtKlfitJotàeri 
e Rappresentanti , ed altri ohe per/guar 
■ItMqiae titolo iòss^to allora iqve^ità dtqual- 
filK, carattere di9EB^^atra4niiraC<wruuutstiva~ 
. XXrV. Stendiamo che càascun Magi- 
. gtrato composto del GonfiiloBiere e 
^cesentEinti delib.t gcveetiare ed affiininktM' 
re tutti gli affiiri ed interesà riffiMdwit^ 
la sua, regpettiva, CiMnanità , viikaav èpef 
oolateote ohe Je;di jyi dfliberaziQiù^ BWv 
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**^^VXV.°Ì[ Corpo ™.-Ìli'"7'm, 
sempre kuittimaiiieiilu i^iiipn^M.'i 
efìbtti dalMniiisIMtuiompnf 
feJoniere e dei E, Lpp recenti unti 
te numera adunati . noe per 
almeno ; si\vn le materie, e cai 

del ci - 



nto a tulli 
odelGon- 

liue feria 



.].b,i p. 



salii. 



dei Volami Milamente tjuai 
le o !-upt:riore ai due ter: 
mero dei Residenti nel Cn 
XXVI. TMito le rim 

Ei.rtiti del Magistrato, qi 
on^itrlio ijener.ile si ahi 
qtlamlo l) numero dei voi 
o Bup^^ri 1 due Icrzi di tu 
1 . dovendosi 



tta 1 adunanza 
anelie in tale 
nte il mimerò 

i del total ^nu- 
i^isflio jicnerale. 



dotle .IL,^ 



Conaigli genei'ali, ooiiic vien jjrepcritlo (ia.- 
gli,5tatutt.e Ordini vtgli^mii , 

. XXVir, questa mani,.,a e voile in- 
frascritte limitaKiom e londi/ioni fnider- 
miamo ed In qu-into occorra coni ediiimo a 
tulle le tTrentanove Ciimmuta rnntcni piato 
ijel presente Regolamento generale jier 
loto -e ^r 1 loro, rwpetUvi pogoli , ed a. 
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tmii 1 luashi e patrimoni pii laicali ctfU». 
■presi nelle medesime lit piena e liberà «ih* 
mmisiraaiune delle loro respettive Entrate 
e Uscite; e eonWandr. nello zelo, rapace- 
in,, ed .iiLtiiuiiuic dei Comunisti rat^oman- 
diamo ad esali interesse generile delle lorrt 
reapctiivc Ciiiiimiitii , e rimettiamo al loro 
prudente arbitrio il riformare e resec-ire lo 
ise euperflac o eecesaive che sembreranno 
:gnc di nfiirma. dovendo flecvire per esé- 
ttriirla validMiiieme i pirtiti latti legittima- 
mente dalle MAjriBtrature o d;igli altri corpi 
ai quali appartenira la «ìunlità della spcglt 
di CUI 91 tratterà ; e l' istesso si debbk io- 
tendevR di ot;ni iiforma o legolamentn pér 
iniLiliorare ed accrescere l'entfOte B r^ldite 
dei jiarrimonj cnnmràtatW , s»1tì sempre 
ah obblmhi di CUI fbsserd gravati i xéepet- 

S(X\III, In coiweffUenztt di quanto 
sopra veiiOTHo inoltre liBerate tanto le Co^' 
raunita predette . che i Luoghi pii e Pte^ 
triinon; soprannotomati dall' obblig o/B 
Ruuidare 1 a|iprovàzione per il pajAK&o 
dei Salar] dei loro impie^ti , e^R^ spe- 
se di loro respetdvo servirao , ^feroiò po- 
iraiiiio in avvenire esser pi^te j)er mezw 
del respettivo Camarliti^ Gònmtutativo^e' 
*^ *4dàljnòghipii'lfli-' 
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toadeimt, e colla sola antorita lìel respet- 
■tivo partito legittiniiimente tatto, fi respet- 
' tiro mandato nrmato Bet«ndo ordini 

XXIX. E quando si tmtter^ di de- 
terminire con detti partiti spe^e di titolo 
■nuovo e straordmirio , cioè di ({nelle rhe 
non sono fisjja.te ne conosciute per .innij.f.li 

. dalla nota posta m piedi del pregente Re- 
golamento, dovrà intervenirri unco a pie- 
«edere a tutti il respeftivo Gin^flifcnte, 
ina senza render voto , il (jii;ilc avr^ la fa- 
coltà, dì sospendere il piirtito , qurilorn tro- 
vasse la spesa di cui si tratta-ise troppo 
gravosa, o poco utile alLt Conmnita.oLuo- 
go, o Patrimonio l'io, o Goinunitativo che 
la dovesse soffrire . 

XXX. Pereio sarà speciale ineunilien- 
za del Cancelliere ConumUativo di parte- 
ciparlo al (iMi*dicente ed invitarlo ad in- 
tervenire alle adunanze predette . volen- 
do Noi che 1 partiti tatti per simili speso 
tTBiordinarie senza la di lui presenza siano 
nulli e di niun valore . 

XXXI. Accaduta una tal sospensione 
se ne farà registro al libro dei Decreti e 
Partiti , ed il Giusdicente ì?lesso dovrà 
dentro otto giorni d:irrie piirte ni Sopras- 
gindaco, e Soprinten lente delle Comunità, 
e rappresentargli le ragioni che aviù avute 
'fw iMterpome la Bogpeiwione « mandan* 
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fopia, interri, del pFUti.to per averne iwl 
la M3iilu/.ione pRT m<:x7.<, del Soprassindaco 
luecte^imo uhe ce ne liirà l'^ipportiina puT- 

XXXII, Xon potrannapero le Comu- 
nità eLun<'lii pii sf>pr.i(idmi .>lihlijiai-e,De 
alienare, ne enri-iiTiiure i l,u'' <lm'li « 
pitali ai W M^iliili, !uo-|,i l'I monte, 
-censi, e erediti ndl,- .■is.i- puhlili.'be .enza. 
Tespcessa "No^ira n|iprin;a£Ìiine. 

TXXIIL Tutto, li debito. , o rreditp. 
che *i Irnvasppro avci-e k me<!esiine soprad-- 
dette, Tomunità e Luoghi l'ii colla Cassa 
della Camera dt>le Comunità in Firenze 
davrk liquidarsi. Comunità i^r Comunità 
-e LuoTo pio air epoca del di 3l. Agosto 
1774 e poi' soddisfiirsì in guelfe f.ruiache 
«i risema.tiadi di. Kii rare. dopo elie ce ne 
«aiù Stato re-o c.rilo ; lienf inteso peioche 
rispetto alle Coumniti, ..là ìiì.rrate dall an- 
ticVVìe-ariato. di S.m (Jiov.nni dfi' 
daino, di sop.u dehb,, re.t.r focena lEpoca 
fiaaata reapettivantente per 1 effetto B^dettq 
nei Motnproprnpri del dì ai, e 3&t»i<ÌCTir 
W 'iw-. <:"'t" iS, c 2,5. Ge-^^alc^ JWS. 
XXXIV. LeCiimnnità pre<lette-BÌ*i«. 

prendere l«a* 

■ ne ii,L....j....--.. - -■ coHie attn^ .«!9«' 

«p,tesìa pcmiitfione del SapraagiljAM*' » 
Soprintendente delle Gom unità ,*«.'*>«^. 
àaiù'ed otttìwrà sei ujoiii aditi e ■^KStpìim 



ghì pii Hon |)ot!-annt> intrupren 



■^agli ordini vetflianti , mn^at ohe ■per que- 
s' intenda tolta alle Coinumlà la. f tcoltà 
:<U pmeedere per le vie di wgione all'eea- 
•mmé dei loto crediti - jgià foiniati e cono- 
■Qtntì^ che in avvenite tbscero creati. 

JUCXV. Vogliamo in oltre clie tutù* 
imm etai^- euto delfe pTeBdndnatj^ C»- 
' arani^, quanta 'del 'lAtbejii pii I^c¥4i.e 
phà pdtruiianj Cìoiiiunitqti^ compiesi , « 
addem-ajle roedenmé éeno allivelli^ a year 
iluti orane s»rà oiei^to. espediente d^ chi 
avift' 1* Aminj^RtiaEione dèi p^tr^aiij nei 
^oali.tali bcàti li qtvnpieàdtHioti 6 dà^W 
tenda "di quei beni otte. attualiiiQnte d; tenr 
aono.>^ «HMinittKHiMMie, o ni daawt^^^ 
fittov e' feir .teki alUwJlasjoBe davtò, twser; 
Tsni-qannÉo .Tiene ^reaoatto nell'IstraBiO: 
aéfiat JbpMnratwti le Oannuptà e- Lnor 

ar p t É Mtt porM^saaieàte ^caLi^tat 
S aacJénrato^ ^ohiaiando espv^fOf 
te, ow'tantio' 4^.-pveaM> dei beni dif 



Ji d« juidemì o en- 

Mtun ri iteroiyaasfi» dIlll-^«]j{)!iq|^ 
aióne (Jori» 3m»Pì®««M» 
ÌB hngfai di monte à^,Qttà '4i^i!ea29 
9 san .ahnBKmd'tè iq, (^ro. iBcdo «ei»bs: 
■e ììnk oreijuto c^oolflwnte fiai^9#«itwaa 
XXXVL -PraibìuBfl' il ^ {nwmie^ie 
FÌDterene dri pntóniMti ^eUe 'C^u^it^ 



« ÌMogo^ Fior ' a ABÌencbi di qo^tisqnv 
«coté ^tiabt Si qndla deHeComaiiità pre* 
■ dette, bendtè avviserò il.«eaattere dì Cor 
mnmtatm, e Smero <£peBde«ti dall' Arar 
minutrBEÌoBe e Governa, ddle laedcuÌDi 
CòmHmtft. 

XXXvn. Da! * 'primo Settembrè 
1774, nnn sari fetta aopm le Codnùiità 
contempNte nel presente Regolameato, 
ìfirn Territori e popoli addetti alle mede» ■ 
sime nè dalt* Oìnnewi delle Clononità .'dì- 
Pirenae , nè dai Vìcatiali del Cbntado 
fiorentino uè per qB^tsB5a» altro mew 
Bo alrana ■ sorte d' iiap«M»»cm anmiale 
COTI titolo £ cbiest» ài aptue naivenali , o 
ton qufthmqoe altro titoio oidìnarìo o an- 
sniile, ma sólo' mando le nraenze «tntov 
diharìie dello stato lo nobiedeuerti ( ohe 
Dio Affli yogKa ) sarò dertànata otta 
nedente p^Mcazisoe ^nerale e pamoo- 
kre la ta»a o rniposisione ohe cader do> 
t«e«e nei TerrìtArf predetti e loroalÀtanti. 
- ' XXXVin. la coDBeganod .dellà libe< 
nsnonft àaùe nuJdette imptnte' euinali dò? 
VfIì 4àam'aaB di tìCtteGomiiiiità pattare al^ 
GtfCia delb Gamers delle GomnnHàeo, ia 
Firenze à titoia i Redenmone una tate» 
KtÉaa hi qmlla; somma, ohe TÌsne .- eqeer, 
.«&iiril^ite'dMier^iiuita dai .RegolipcaA 
' (Saìì'ltej {[daffi eamniio aaou»'dÌGliiaiaé i 

nenti la tassa predetta^ ' 
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XXXIX. L' istema tassa di Redenzin- 
Me dtivr.Y pagarsi «Ila detta. Causa ncUn 
eomina. iiggjita dm Kegolamn,!! \'cah re- 
pirtitamente in tre paghe per turni innata 
atabiiirei secondo ohe saTa concertato 
trJi le Comunità medesime, e l SoprasBin- 
duco - pnrche 1 ulOma paga si faccia den- 
tro il mese di Febbraio . 

Nel iissare i suddem termini il So- 
prniisindaco dovrn avere in veduta le Sta- 
gioni - e 1 tempi dell Anno die saranno 
pili comodi tanto riguardo alle ritcossinni 
delle entrate Gomunitative. (pianto ali esa- 
zione di chi dovrà contniinire alle anpo- 
Bte ; e le rimesse e pagamenti della tassa, 
sudiletta alla Gassa sopra nnom mata dovran- 
no CESer fatte a tutte apese e Tiscbio della. 
reBpettivaComuBita.edin Moneta Toscana. 

XL. Dovm supphrsi alLi saddisfa7j.ane 
della tassa predetta di Redenzione ed alte 
ape^R locali comumtative prima coli entrate 
proprie del patrimonio respettivo dello Cn-. 
munita . « poi m vaso di mancanza di tali 
assegnamenti eort ricorrere annualmente- 
alle impi^izioni per quella somma che oc- 
correrli a compire i pagiunenti dell anna- 
ta; restando assolutamente proibito di pas- 
sare dft .un annata ali altra con residuo di 
debito aull annata precedente . e perciò 
viene permesso che nel caso di dover jpro- 
c-edere a supplire ai carichi per via d im- 
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posta 'sia (piesta 'prudentPinente iiìiaiiratA 
con mira di qnaloHe discreto avanza lull'im» 
portare del Eupplemento >pìiittostOGhè doti 
diminoiiiotie , pacche noiijepratscsl»le noa 
precisinne awUra ohe coitMpóiaàa dll'efièt^ 
ùvn^tion^. ' , 

Tilil. Pèr l'esaiùone delle tane e (la^lie 
delie. ìmpoBÙEÌotii suddette viene tnnfetmato 
Rlle Istetoe GoiBiuDtà il prìrilegio e prek^ 
EÌone (lei 'Fisco e braccio' da dòvera 
loro ossertaie ed ftminettère m tntA ìTri' 
bmiall. ' , ■ 

XLn.. Zie imposte stufette CcROiuiit»« 
tire dovranno da qui traiti ( dafogando 
Noi colla pienezza della Koltra snpienw 
potestà ad o^ni e qt^dnqae Lè)^, fiu>t 
e jjrivile^ci in rontraiuj pcMUslroiì titttlo. 
di.^iizì(j m paJte »o)^ i Gotitiadiin b Gat 
lon; , e sopi'a gli Àrtigìssi o TeetanU, 6d 
ia.piaie mpta. i Possessori dd'Imu «ialiiS 
comprési l^e^tettitamenteàieiTentiATf delle 
BopRidd^teGoinMiit^ eolsu^nte naètpdti. 

Spp4a i Gotitaditiì e .^.^iiciatii dotiù 
distriliijirBi ogni anno^per il titolo dèllllucio 
ptedetto una somUiit fissa rfeè repta dicliia-- 
Mts. 'Coinnti»à per Ooifinnità liei regola" 
Dienti locali; la qua] gomma da iefia^itu 
àfpta. la disse dei Coiifadim ed Aitbknl 
deve restai sempre tècmaj éd ÌMlrttuii](t^ 
qiUluDqtié variaàoMe ed wCtìdèqtì, ÌM?w7»et 
iefinl»;b; usctté dèlie Comlì^à -^tBÌktieif 
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%d ogni rimanente somma, fino a costituire 
la piena occorrenza di tutte le spese annoe, 
«d annui aggrav) delle OoiSumta, u deve 
posare sopra 'tutti i Fo8Bid#lii>.^elu VH|Mb 
^(^ntti o non descritti aiQoJiptDm D^^Hn 
':di Dusunino. e situati respettivamente iuA 
TetTrtOTKi delle ComtmUii , nessuno escìuao 
aè eooèttuato.. 

Per il qilalB efiètto serva d'istriuione 
s cbi per 1 tempi sarà- deputato aJle uopo- 
nzmni come nitre quanto viene general- 
mente detto di sopra rispetto ai beni non 
■descritti alDe«mino.i«9ta in facoltà delle 
Coniunita predette di feriraxe nuoVe da- 
«onzioni di beni.o tare aggiunte alle pre- 
senti in tutti 1 casi che <}al i-espctiivo Con- 
mglio Generale lesse creduh) np(mriiino 
intendere le imiiogte per spese tfonmnita- 
tlte «fu^eigepra i iieni stabili ohe fino al 
STMj^aMWDm^la liahno sofièrte, attesa Ja 
wtauB^ad.lJqDW^iO'c^ ha sorbito di .nmca, 
regolB dia dieixibuzKU]e,ed eba^iotte dell^ 
inqhMUioni sopra, .i 'C^tadmi, « per tuli 
taiOTa dtsctiziam o a^munte respettive , e 
fot la. tusazione dei lieni, che m^oosse- 
fgiffr^ he doV^se .tianltare, sta lecito alle 
fizedi^GoatiiDita ^ a chi lej^ittunamente 
agirà per £»9B.ii^i|iiestii parte, il pievaleral 
tanto delle notiàie e fobdametiti delle ódd«- 
tjtnhiigni ' dei beni, quabto d*ogni altro 
^B^aylcoitofl legale pecibnuan una .ginità 
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tassazione ai termini dei presenti regola- 
menti . 

Le Poste tanto sopr.T ì Contiidini quanto 
sopra i Possessori si pnlmiiun ri'gnlire po- 
dere per podere, e Popolo per Popolo sulle 
respettive masse dei Popoli ,c dei beni sta- 
bili desrritti o non descritti pome sopra ai 
Tomi del Dei^imino , in maniera che eull' 
iirtressa massa potrà determinarsi in ogni po- 
dere , o appezzamento la rata della eontrifcit- 
zione fìssa spettante al contadino, e la rata, 
variabile di lineila spettante al padrone. 

Gli Artigiani polo testanti che devono 
concorrere insieme coi Gontadini a formare 
la stabde suddetta eonfnbuzionc garanns 
imposti sulla proporzione di unn opiuhre, 
secondo il solito, ed a forma dell'Istmzione 
generale hi Gancellien Comunitativi.e di- 
chiariamo (deroiiando in questa parte alle 
l8truajonimedesniie)che in nwenire potrà 
essere importo nnrlie ii meno di una lira 
per testa sulle persone non oapaci di con- 
tribuire a raiiione di lira intera, venendo 
in tal iruisn. ,(d esìcre In ronfribuEione del 
dazio pili estesa, e per consejruenza meno 
gravosa alla c-l;is*e dei (_iontadini alla quale 
SI deve oeni riguardo come a quella che 
lia la maggiore inUuenaa nella pubblica 

' XUn. Se mai alcuno dei euddett» 
VvpiAgimedeme entrate brcndiU pTopriar 
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mente addèttfe e destinate a gtio proprio e 
parùcolar benefizio, ordiniania cbe queste 
àtaa oompoUta prima a. bcnefiisio e in 
fpsTio.ddna rafaColonicu. di dazio repai^ 
^^le:pev la ana tàftgente sul popolo me- 
desimo, ed ogni rìmaueute di dette enmte^, 
che ne poteBse annualDientc resultare, vada 
a, benefizio pubbhco di queliti C,omunità , 
cui appartenesse il popolo istesso, e iòrmi 
nn assegrinmetito iiltn inede^iiiin.. 

. XIJV. Tutte le epese poi locati dei 
popoli Ù debbono da, qai avunti p^u^ 
umnabnente con gli aseegbamcntì pnbbfici 
della respettiva Comunità , ed entrare in 
conseguenza colla tassa di Redenzione, e 
colle altre spese ordinarie e strsordinuie 
B formare U complesso delle nwite annuali^ 
jenza distinzioiie alcnna nè di Fotesteiia 
-Bèi,^t}K>poIo joè dì comunello o di altm 
«tdiWfqÌMidnpÌ>à<ui« dal corpo totale dell» 
Comunità.. \><i^4#è^ 

XLV. E gicfòme in consei^uenza dei nuovi 
ordini diminuiranno ì Libri da rivedem 
dai Rayioniuri della Camera in Firenze 
per le Coinunità sopraddette percid, *op^ 
pressi riguardo all' animiuietraiiione tutti 
titoli diTCrsi di Vicariato , Fotesterìa, O» 
munì , Terzi , Staiuw , Ville , Popoli ec. 
viene moderata la tasa -di leviaioiK per ì 
Ragionieri predetti , e tidcrtta in qnelb 
NOima fin cbe. iena stabUiu Cenuailk 
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. _ _ _3 diàveidofli contìnuare fino » 
ìnilOT* oadine * fùtà le revisioiói in Firenze, 
<inaecilliit. d^Ie iOnnunitn |irfìdette e cksctf 
ho dei Io» Ganurlinghi o Depositari do- 
Vii ipeir CfauagAÒMa. trasmettere nlia fine 
d' via' taihatf ttirijfizio della Gunera pre^ 
detM i libri di Imo amministrazione , e, i 
di^Dontnitì lutile ferme eolite v e previe Je 
' > ireVìsiain e ealdì loòaH preBoritdl 

, _ ,_ I luoghi }m kieaii ooir^iTen 
ié 4ét» GomohitSi ,' e già &m ad cra.W 
éùpòià! alla t'^vinoi» della UBSieira delle 
Conalikiità. 'éè.ia ffìMae donautn per (>ii 
éSna k abov'-itlMraè, conciimóiv in :telc 
Mttópi^ziobè-al solo e^tto d^ Mùòoiie 
mila medesima forma-, e previe le solita té* 



a-,e piwie _ ., __ 
Idi locali , e terme etaiiti le iaor 
lite respetfive tasse di i-eVÌBÌoife.. ■ ' J 
^ XLVni. E voglianio che lotte le. Sud- 
dette reviaioni si continuino aiài« aimoolr 
nenie , pon solo per rilevare il retidimèhte 
dei conti dei Camarlinghi ed Àilibiiiiìstrar 
tu4,iiia anche colla mira specialb di yerir 
ficare I' osservanza dei presenti ordini in 
tutta la loro eeteiifione. , , .'it. 

XUX. Vendono esentate e libeÉ^^le 
jptbdette Gofflbnità, e i loto^ popoli ^(PÌ*IÌB^ 
s^ Jaioa^ fMà.offii .aJa& - aa^iaàK , b dii 



Digiiizsdtiy Google 



ptendens* tmdiìniitfcfiiiK- <U. coneorrere al 
pagamento dalle lotteié-, decjvti, «d atti 
<|he per cor*>>^ierròb WjdgcÒMg^ 
iam tanto )]a|> Mmutn dEikWulAMw 
delia GaiBcm «fellt» Qniìimti. ^SùeO^ 
«■he dai MinltCri d' UfLuo ddl» tntdedmai 
Onifera,aimiio «Ìfe^ìiiàto,Ì:^Iìdi*^ss|D 
preetft» la luto open. Vee oraei'o\'e BboM 
Vetimo isiiH^Uaieiit» , «oil» ^^ vieoió- 
■pettsA d«Ua. -ivspbttiVa piNevViaoM , U. 
^ualé davrà aVterai pei tìnmpm», nella 
di R^edeniioiie i . ' - iG, t, uroiii iwoi^ 

li. Per dsie<'iiiift^aiB|tp*r eiciiMM' è 
«oddisfesione qoelU ciM -devlsnlM caar 
tribnìre alle suddétte ìmineÌBiaai Gotnonir 
tatìve , ordiniamo clie aeni .volti ohe (M>- 
corterà devenire a tali i^posiidonij dal 
speitivo Magistrato dei luippiRMÌTtaiitì .rf 
^^Baùd.eobli^itiino {nrtito'iltie )usjl>èe 
i^Me^^maim^- ^ aMitwt A fi^à^m 
inai' iWjw» . M«jptti*h» , iiwariiBKnatdi di àit 
Etrilmite r hnpbstà , e. di tanare i mpisttu- 
vi mibtttbiteiiti iU queJla. «otnink ^ .e- obli 
i^H» ptoporzione, ed in qaei t«-iti&à# 
tékipt ebe «Ngeratano ì casàie^vtghxaioiMS 
ai detti Deputati sia preidrittO' volta jM« 
Toltil dentro quanto t^po debbano «teW 
esegnita à fetta commiefeione. : - . ■ 

LI L'elezione eiiddmia dovrà 
mèdiùite 1' ettriuuone di quattro 
dalla bona dei Bajppwaetttejitt^ * fWT* 
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titani ciaRoannotneda]MagHtTa,lo,« totenì 
per eletti quelli che saranno passati per i 
due terzi o più dei voti fàsorevoli, e dovrà 
rinnovarsi restrazìoiio ed il partilo fino a> 
tanto rhe due restino vinti <:onie sopra. 

LII. Questi deputati ali' imposÌEÌoiie 
dovranno riferire in scritto al loro JUa^ 
Btmto dei Rappre«entanti rjuaiito avranno 
insieme stabilito, per 1" effetto suddetto nel 
tempo ad essi assegnB.to da non potersi pror 
rogare se non gravi e gìuiti motivi a 
dichiarazione e I)ecreto del re^peUÌTO Gìst 
•dìcente , altrimenti ùonOiOinMdiie ia ao- 
ìidum tenuti a pagare alla Ca«u della loie 
TCspettiva Comunità lire vestì -il giorno 
ogni giornata che scorrerà oltre d termino 
suddetto tìiio al dì in cui presenteianoo 
la detta loro rt-lazìone . 

' UII. ^elli cfie saranno eletti al re- 
parto, dell' imposizione come sopra non po- 
txainto, ricusare tale Ufizia,enon volendo- 
lo aboettare per qualunque ragione dovran- 
no .p>£MV alla cassa delia loro Comunità 
priitia di riauDgiftrlo la somma di lire cen- 
to da aùdace a lieqejlizio e &,vore di chi 
sarà eletto in luogo loro , e cosi di mano 
in mano fino a tanto che si trovi chi ac-' 
cetti r Ufizio suddetto, e sh aj^cettand do-, 
Vranno godere di tutti i riHuti anteceden- 
ti,, e perciperne r importare sohito.. che ab-. 
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LIV. Fatta r imposiiaone e distrìbi»- 
Btone diii due Deputati come sopra, dovrà 
il Mapstr,ito dei Rappresentanti elèggere 
due altri .-o^iiFOt ti per Revisori del reparto, 

vedere (juiinto avranno proposto i Deputati 
all'Imposizione per riconoscere elie alctmo 
non sia stato per accidente o «liaglio tassatt) 
con proporaione diversa dagli altri isenza 
me&colarei fuon di questo v, tare diacuggio- 
ne alcuna nè sulla quantità nè sulla qualità 
dell'Imposisiohe , aisegnando anche aquesti 
Revigori un brere e discreto termine ad 
avere compita la loro inouiabenza e quésto 
TJtìnio panmente di Revisore non si possa, 
rifiutare che con il pagamento dì lire cento 
da percipersi e regolarsi in tutto rome si 
è detto di sopra dai Deputati all' Imposi- 



dofrà ^lù pariniéiite col metodo di tratta 
e partito preAtritto di eopra per l'elézionè 
dei pefutati di' bnpodzione ; mh poiché 
l' ktituzioiie ,di questo Uiìzio è destinata a 
dar roddù&done » tutti i Contribuenti, e 
preciBamente ajicfae à quelli che per man' 
caoA di poweigo della tnfficàente Quantità 
di tieni stabili non toesero abilìiàti « rise- 
dere nel Ma^rtntoGomnmtatìto,'Ci>»y<^. 
gliatbo ohe at fiiecia in oìascona delle' pre- 
dette (Jomiuiit& 'ttnB bona a 




suddetti R( 
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^ntenga i nonii dei ioli posessorì di beni 
stabili «toatì nel Territorio della respeni- 
va Comunità, Benna riguardo alla *pmntità 
nè esti maglioni! o addenimaziono dti mede- 
simi bent^ e ctie da questa bàrea. à &ccift 
la tratta dei Ri^visoiri niddetti rimbonan- 
d(iH poi volta per. volta, acciò, h, suddetta 
borsa rimanga sempre intera, e questo me- 
todo di rimborsare volta pei volta i noim 
«Btratti TOgUamo ohe si, ossem ngaalmenU 
in tutte le altre oooaiionì di tn^; -: :. ^< 
liVI. Ti diasi ai stretti E^TÌwni^fè- 
tósa, incambfens» d'o^aer^i^v nméaenob. 
«aUmeate. obe tutti i Bossesufri siuio ta»- 
«ati a piopDiùoni^ijigiialì «. ma. ancora che 
i beni Ponedqti EixÀeniMliici e altii 

tentiti fìnora eantti non n sattia^aB«ialb 
«(Witribtizìonfl fiwraulo. di dò speoiab; di> 
cbiaraaione nella loro, reloaione al Mafft- 

hVn, (Empita dai Rer^ori la bn» 
Mpémona lifetiwano ùi •etìtln at Ma^tSX» 
Stii^pmenfaiati se' rimpc«i>Ó(Hi«'na. 
JistòbBite. eoo yn^faàa^a 'ìifou^ mpTM. 
lutd ì omfii^iieBti , Mrcro, qwdi onori ri 



-to appianala éiMx^BÌaaa ii&' 'haffoAùe' 
•DO, oràÌMÌ la oòixaMW mmavm^ 
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ipoili, rieJ quali i Contribuènti dovranàt» 
fiver piigate lo loro respeitive tanseoti' «1 
Cani.xrlin}ro tleìlii loro Comunità, colla pena, 
del dicci per cento più per le gomme non 



LIX. Il Giiieelliore Comnnitatìvo do. 

SesUire por *erniiio dell' Impos" ' 
azio tuttii l'opera. ' ' " 



1 quando (ali impo- 
sizioni si fiinno per ordine livììa {Jitiiicrii o 
del Soprassindaco e LSoprintenrlri.te .felle 
Comunità , e dovrà lìirc uillo < iò . Iie per 
tale effetto può a.l>l>irni.i,j,,c ;eij/;i nuovo 
stipendio, nè emolumento al' uno liiori i^lie 
la metà del pi'odotto ed incapato per Je 
pene dai debitori olio non pii.gli^j'a.niio in 
giorno, e che olti;e il loro debito patulle- 
ranno .ajiche le pene predelteiTiiitra metà 
di dette pene, esatte ohe siano, apparterrà 
al Lamarlingo Comunitalivo . 

liX. Sarà sempre permesso a qiiataiv 
que .It i possessori ed ali ri Contribuenti di 
viìdere nelle loro Cancellerie Comwnitative 
^"T 7'ìT libro dell'entrate ed 

jilie hanno l'apporto alla medesima, ma vo- 
lendo alcuno di e^si qimlclie copia . debb» 
iarla o iìirla fe.re a sue '^pc^e . 

LXI. L' elezione del Camarliueo Cur 
mmaimiva à .(itrà. .in .cuiseuna, deCe pre- 
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del Gonfàloniere e Rappresentanti, e non 
potrà, eleirgcrsi altro rlie Un. le persone ca- 
pai'i di risedere nel Magistrato niedesiiiin , 



in'liiinto metodo di estiiizione , e partito 
sopra tre polizze . o cedole dalla borsii de- 
stinata alle estra./joni del Magistrato Comtr 
nitativo 

.LXH. Non potranno i C^im^irlinglii 
«osi eletti (ìurnre neirUfizio più di anni 
tre senza poter?! in modo alcuno confrnna- 
TB nè eleggere di nuovo 1' iitesso sogi^etto, 
ve non dopo che aarà scorso il tempo di 'ci 
anni dalla line del suo Tlfiaio ; e in tutto 
il reato che ooncerae gli ohhli^hi dei loro 
impiego , ed il peso di dare Sliillevadori e 
le obbligazioni dei MalleTaLlori istPS-!Ì,e di 
«Ki gli approverà si QHservi (guanto viene 
disposto per gli ordini veglianti e guanto in 
oltre è di ra.gknie coanme, purché noh sia 
contrario aUe-^pr^enti nuove dispasizìoni : 
E perciò lo, riseo9«ione totale delle entrate 
di qualunque sorta ed esazione di qoa- 
Junqne natura che gli sani consegnata al 
prilìiiipio o nel corso del suo TJAzio ne so- 
liti Dazzaioli , dovrà stare e andare total- 
.jifente a. suo carico e cisohio, e come suol 
dira, a* mtemla a lui consegnata in ootxdlo 
• èÌA a Éclhieiia. 

nemrare derogato a ciò die 





li r^lianti 
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a] Cani*lliere Coinunitativo, ed ai Ministri 
tanto superiori ohe inferiori dell' Uiizio e 
Tribuiwie della Cameia delle Comunità, 
in Firenjie TÙpettO all' esij^re puntual- 
monte qnanttt è dovuto dai Ciimarlingliì 
Comnnitativi alla Cassa della. Camera pre- 
detta che in avvemire si ristrinirerà alla 
puntuale idmèsaa della ttissa di Ralenzianìe 

LXHL e se alcuno legittimamente 
eletto come sopra all'impiego di Camar- 
lingo non lo volesse acnettire dovrà pagaiÈ 
alla Caesa della sua Comunità lire cento 
di rifiuto da andare a benefizio di chi 
iSarà eletto in suo luogo, e cosi di mano in 
ijiano fino a tanto che trovi chi lo ac- 
cetti , il quale dovrà godere di tutti i ri- 
fiuti antecedenti, e perciperne l'importare. 

LXIV. Dal medesimo Magistrato del 
Gonfìiloniero e Rap presentanti si dovrà in 
oltre elf!gftere in ciascuna delle dette Co^ 
munita, previa la solita affissione degli 
Editti , per via di legittimo partito tra 
i Comunisti di qualunque classe e oondi-n 
zione si sieao , un Provveditore delle Strade 
e Fabbriche comunìtati ve secondo roppor- 
tunità «ovato il più conveniente tra i Conr 
correnti a domandare tale impiego , VU&wo 
del quale dovià dature tre anni col nome 
di Erovveditore di Strade e Fabbriche 
lenza potere, essere CoDÈrmato nè eletto di 
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nnava i^tned^moanj^etto. m non depaìt 
divieta di tre aimi , e con. c[oena [«nm-^ 
siotte ohe per les^ttigia partìw JKagi*. 
stntto i»re<{et4o gU Sari mMgn&tq ^ oMi 
patemi liacnMteTe per «Itro se «tm dtfo 
aiihiii Bitito ìf sno Ufiaio ed o wt a a- 

ÌjXV. Sappiiaàamn peroi& iit tiHM le 
pretìctte Cnmunìtò V llfizio dei Viarj o 
sieno Deputati di Straiìe che cnn qiterti o 
con altvi nomi avps!*<;cn fino ni presei»*e 
ftviite o c?eri'ifnte per k Comunità ftttìtte 
a parte di quelle iniiurnhenite ohe peF-i 
-presentì ordini ^en)^iio attfllii^t^ e date 
al nitaTo I^TvecHtora di 8tiad^ 

LXVI. L*ÌBoiHiibeB9M di Prov- 
veditore di Strade t^rà. di vfeiìtaTe la Stra- 
de e le iE^bricbe 0»nanìt«tÌTe tmt» nelle 
Tegpettive Terre e G&^teHi; quanta 
CawfR^^a d^hn nm Cmnnnità • fuovem 
«1 EUQ AtigistTAlia Conlt)nlkttlv« ti umtn 
che occorremnno per niiinteflfw le dctW 
"Striide e F.ibbrtche m buMi grado, edap- 
prnviiti ch<: sieno nTta atnca, di aso- 
stervi , e di invigilarf acpiocohe vengsBD 
eseguiti a 'loTcre . Sieee, m ottre soìleeito 
neH iimjfiliwe «Ila eonsetvsiaiOBe delle 
Strade e Fibbncliò predette, dovendo si»- 
bito Bejjuita qualche rtutiffa, frana, o-altro 
diaorcbite- nelle tfedceoDe àAi^-$ea» w 
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(tclitta al Mp^ttrafai pei; gl^rtltì della. C^n- 
oetlcria , e jitoporne il, conveniente c aoile- 



Non potrà. pcTciii.dnl Cai..,.. . 
lingo pi.ga.rii atcìma soiiiinii pfr deprntlfn- 
aa di lAvod di Strade e Fabbri .;lie puj.ljli-, 
che senza la. firnia di;, dritto Pvnvveilitcìe e 
tutto ciò oltre. Ah «Itre firuj«. ed autenti- 
cità, presrritte diifjli ordini vegli-l.nti per la 
legittimità dei paaamenti , n che fin»ero 
prCBcritte in aiycnire dalle Cruniinitcì pei 
regola e .lifiMiieo del Cainarlin.-o . 

LXVIIL Alla fine del suo flC^io eon- 
(egnerà al MIO SiKieesioro i i:c(iiipili, eonti 
e notizie riguardami i liivori allor'! pen- 
denti , e dovrà fiiie iiiHieme eoi uiede^irno 
una visita alle Strade e Frihbrithe snttw 
poste a,Vfi .HU.iiapewoue ,erl il nuovo Prov- 
veditore dovrà, diuliiarttve al verfliìcK di 
avere itcesuto iltutte in busn gnido, quan- 
do così sia, oppure not^l■e quidi capi di 
Fabbrica , Strade ee. abbiano bisi.gno di 
provvedimento. Fatta questa visìlii ed a,t- 
to , il JUagLìtrato patfti. dichiarare lien fat- 
to r ufizio , e decretare il ben servito al 
Provveditore che. la avrà terminato. , e. con 
questo doounicnto dì quietanza , potrà a 
lui parrai legittinjamente la provvisione . 

LXIX. Per i la\'ori che ot^i; or reranno 
farai tanto per il uianteniineuto che per 
.nuova costruzione nelle sti'ade, fossi, pon- 
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ti , e (àbhricbe dèlte predette Coiminit* 
l-esta afiàtto proibito il metodo deUe co- 
mandate , e Ouiiiunq»» sJtro che in qual» 
che maniera Ri soniìgH , ffla donanno tse-. 
gaìrsi a denari contanti t> gì» coli' efi^tti-i 
Vo pagamento di tutte le- ofwre di ({iia> 
htiique sorte si gieno che serviranno tu 'la^ 
'Tori suddetti e dei mateiiali che vi pam* 

^ IjXX. Le strade oomanìlaiiTe- d:^. 
fjiiali viene respettivftmente eonfidaita h 
libtTii. iiTnmìniStrazìone- aM* stessè Gomu* 
nità (eM hi6e aliato ie Btiwd& Hefsie) do^ 
vriiniio deeoriver^ cgt^ sarà «^etta qui 
appressi . ■ ' ' 

E tutte 1b »peK cS strade ,pontt, « rab^ 
hriche romiinìtatife, » tittte le atee Spesej 
le qu:iti BÌao at presente bobo gtnte OMio^ 
sciiute come appartenuti al titoiq dt'speM 
di VicartiÈo ed Universali , e- pw ' «»»•. 
gueiWa sono state per la hjro tMÙEeH*»Ìm' 
poste e repartite siJte pre&te 6tH*iÌBjt3i 

C . » Tu-iuHuinitnha aluilita nnO. ili* 



ìBblaraidoBe in paMtt M«o«tate coapiv- 
t&te tUsa dr fiedeonotie,* ael xestA 
iWH» state' àMa« e Calcokte acll' imiKieì- 
Mùne di altre tasse Hniversali . ' 

LXXI. Sotto nome di Strade Regista 
Sèvrnfo intendere 6 comprendere solamente 
'queBe ohe per una sola direzione ed utfu^ 
, toè ^ogìi ^ÌH^neati deUe-ptMte- ntitatc 
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solle medesiine si 'mHoilo Ai Firenze co- 
ininciando dalle infrascritte porte di dettii 
Città , e indirizzandoci come appresso . 

1. Stradii. Bolognese- dì posta dalla 
porta a. S. Gallo ^na al Ctmfine dello Stato 



.. a. Stradili Romana di posta dalla porta 
a S, PiergattoUni sino ai confini dotlo Stato 

3. Strada Pisana di posta dalla polla, 
a S. Fmiiano sino a Pisa , e da Pisa sino 
a Livorno. 

4^ Strada traversa da Pog^iboiisi per 
Cambiano sino all'imboccatuia della strada 
Pisana . 

5. Strada Aretina, dì posta dalla pwfa. 
S. Niccolò sino al confine dello Slato iklla 
Chiesa col Cortonese.. 

6. Strada Pistoiese di.posta dalla porta. 
Prato sino alla porla Picreotina della 

Città di Pistoia, e dalla porta al Borgo 
della detta Città di Pistoia sempre per la 
«traila nuovamente costruita sino al coniine 
dello Stato Modanese . 

7. btrada daPistoia a Seruvolle, e da 
Seravalle sin dove sarà determinata in ap- 

Restano però eorettuite dalla sopra" 
cspre^a disposizione quelle porzioni di dette 
Strade Regie, che sono cWnpre.fe in alcune 
Terre c Castelli peri quali passano, e tali 
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porzioni dnvriinno rotisiderarpi n tiitti ali 

carL. (Ielle ri-^prttiv..- Ci.nuinità' □ fnr^^ 
di quanto viene Hirlii.irato nei resp^^ttivi 
»*^olamei>fi Ini-ali. 

LXXII. Pei- strade romunita tive dovran- 
no avi-rsi e tenersi tutte le altre non di- 
eliiarat^ Regìe dalla <littinnoti« sojjra in- 
dicata, salvo per altro tra le comunitative 
le altre clasaaiìiotii e dÌAinzioBÌcfae saranno 
&tte appresso )3erdetenmnaTneraniiiii- 
matazii me e la pertinenza . 

IXXni. Ki «Aiosccre l' estensibile 
delie Su^de ooRibnìtative , alle qiialì do- 
vranno reslftttìvamente provvedere le refe- 
t'ite Combbità , «rdiniamo ciie sieiio posti 
termini e sentii stabili al «onfÌTié di tiili 
Strade secondo clie il territorio di una Co- 
munità contina colle altre . 

L'estrèmo di CpitistB -oonfine si rilevi 
da pojitili compresi nelle Geanunità ^ e dai 
4«nmni déll'lmìmo podere , tetnita, a fa- 
va del iVwtilo' medeotea , dove ' li 
BVeeseht altre più l^Ii « «eMM»iite de» 
WnDiDaaàetii'^ ali «nMlitrf. - ' 

- LXXIY. Si rànette abà &Mét 
Coiisislio generale l' atbahdoiinrfe alciilU 
dHte Scrade veoohie qnando tósse reputai 
«^itiutile o l'aprirne deille nuove ove il 
buo^o lo -litAti^^ j « 1' aiWgai<e le pre^ 
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Vantai jrictìa direzione a senso del Gonsi- 
i;lio meileFimo , pun'Iiè in casn di onm-, 
tiainento di snlii ii di altro danno sieoo ri- 
saroiti 1 danni h rati i\ termini di ragioni!. 

LXXV. Il IVla";istrato dei Ruppresen- 
tanti per ine*7.o del .-Jun Pinvveditun.' di 
strade, e cull'^ùto del Gin.-HIifre Conm- 
nit^itivo e sUoi MinLfin iÌ,ìvi:ì loiJiitiie an 
Registro o SI* Guiipiii^r ,\i,\v ru'mi df;- 
scntte tutte le str.idt! coinuiitt-Hivi' esLstonti 
e situ.ite dentro U lorniorto di-I la sua Co- 
munità ■ il niatiteiiimeiltn e riiittami^to 
delle quali deve ferii a tutte sper« dell^ 
Coiiiilnita medesioaft ; avvertendo eìic nella 
torin&zioile di tal Cinnipio]D« non si deve 
preadeK per aorma ualounetlte quetlociie 
6 atato praticiUo in pii«sato o » pralioa at- 
tualmente . ma benei dovraxsi tensK Befe 
renili* che devono esaeie l'iguurdittv Kt^»»^;- 
iiLiinit^Ltive ed a canco tegpettiTOr^Sw^iQ*^- 
iiiuiiilit suddette sot^ente te ettaAb dot 
proprio leiTitorio, cioS\ , , , t 

1. FnuiierameiUe tutule-sfìttcle, piase" 
ze>poiiti , e loro anuM» esbteau aentta^ 
le Terré e Borghi tatuati T«iintor| dell(t' 
tioDmmta sopranaMumate . . .<■ 

ì. Tutte le Bttade che dallp T«3i« «r 
Bot(l;bii ooadUcoBt) ai mafiOi di W» Ciò-. 
muDiA oolt'altn. ^. 

5. HvOe qo^e sttààt: ehe Kroetuvan' 
mebva i»ndtit»ito dA- -una OhieBAjTar^o^^ 
duale all'altra li«U'uteBso Territorio. 
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4- Tutte quelle strade ciie dalle TeiW 
o Borghi condacono alle Chiese dei popoli 
compresi neli' iategga Comunità 

XXXVI. Tutti i tronchi di strada che 
dalle case dei pardookri servono unica- 
mente d' accesso, e comunicazione alte atra* 
de maestre- non dorranDo essere riguardati 
dome fOinde c6munitatìve, e ciò sitamente 
ali* eflctto di sg;ni.Tare la Comunità dal 
mantenimento di queste strade, e non già 
al fine d' impedirne il libero c pubhlTco 
transito ; per il che restino sottoposte n. 
quanto è di ragione ed a guanto viene di- 
sposto dalle leggi e ordini veslianti in que- 
sta materia, non intendendosi nc^ure 
£itta innovazione alcuna tiqtetto dOe, viot- 
tole ed altre strade e pOEsi' affetto privati 
e partirolari . 

LXXVn. Nr] fi.niinre il detto Cam- 

C'one eolla regola indimmi vi sic no descritte 
strade sudcTt-ite cui hivo numi in quanto ' 
vi iiieno notori e coiio"ciulÌ sutHcientemen- 
te a determinarle KCnJia et|uiv-nco, c dove 
tali nomi non (i>Si*erci sullinenti . si descriva 
la Btruda con indieaj;ione dei hiogo , dove 
ha il Euo principio, dei luoghi dove pa'^a, 
nominando i tìumi , le Cinese, le tàbbri- 
clie cospicue o le pìi'i note case e posses- 
rioni che vi sieno adiacenti talmente che 
coli' aiuto di queste indicazioni o diaJctma 
di esse obe possa servile di saffidente ia- 
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ifeUìgenza. , Tenga, a potersi tiemprc rico- 
lioBCCTe di quale sti'ada si tratti nei lavori 
da tarsi , 

Viene prcsrrietn al M,'i{;it|rM(o e Mi- 
nistri CniiiUnitativipreiiettiLli làvlaretutte 
le suddette operaKioni colla riiinore spesa 
postillile cquelLi modioa rbe vi oceorrerà,, 
da. repii.rtita. come tutJele altre sjicse ncBs 
lìiedesimn fórnia e metodo presciitto diso- 
pra agli Articoli Xh. f. Xm. 

LXXVIII. Eseguilo quanto sopra., siii 
presentato il tlainpii)ne O descrizione di 
tutte le strade coutunitative al refpettivo 
Giusdicente , il quale viene incMÌcato ora 
I>er allora dì pubblicare per nie/.zo di No- 
tificazione corne ad oj>nuno sarà permesso 
dentro un termine da stabilirsi dall' istesso 
Giusrlieeiite 1' aver vista gratis , e prender 
ctimn. a projme spese di detta descrizione 
Volendola . e dire quanto gli occoiTa pe- 
rentoriitiNcnte dentro il detto termine , e 
non più olti* ; e spirato il medesimo sia. 
rimesso il Campione suddetto ron Decreto 
dèi Giiisdirente alla respettisa Cancelleria, 
ed Arehivio della Comunità mediante l'op- 
portuna ricevuta del Cancelliere Comu- 

LXXIX. Tut te le strade , ponti , e hm 
annessi rhe tino ai presente sono state man- 
tenute , risarcite , e rifatte a spese dei popoli 
ora costituenti le CcHUvnità. suddette , tanto. 
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por metxo <Ìelle imposizioni del dasio , CÌS! 
■per altromMizo dovranno in avvenire essere 
parimente fatte e mantenute a spese delie, 
respettive CoiiiUnitii , a cui appartengano, 
e 1 importate di tali apese dovrà, poaam 
sopra 1 medesimi coittrtbuenti alle altre 
spese i delle qoaJi generalmente e stato 
parlatB aE' Articoli) XLn.. ma solamente 
nei .mo^ « termini espressi di sopra a^li 
Articoli LXXiLXXir. LXXni.eLXJOV'. 

LXXX. Viene generabnetite pennesso 
olle Gomanità l'aumentare o dunlaatre i 
laro Minigtn ed impieg&ti al servizio dell« 
coeecom Unitati ve^orendosi fissare e ndune 
j^lì stipendi lo"'" cwne sarà uiudioato op- 
portuno dal Consiglio generale ■ terme» 
stante l'obbligo dell intervento e presenza 
del Giusdinente tiei rasi di ?pese straordi-- 
liarie a fJimia di qilmito e stato ordinato 
di sopra all'Arli'-olo XXIX. 

I.XXXL Air i^us-io Consiglio generale 
apparterrà l'elezione e conferma, dei Medrci 
e Cliirurahi tanto attuiumeiiie conuoiii, 
guanto ebe in avvenire fossero stabiliti nelle 
predette Comunità per il loro reapettivo 
servìzio con quelle provvisioni, pe*ì, ed 
obblighi clie per il Consiglio medesimo sa- 
tana» loro respettivaniente assegnati o sta- 
^iti,o dairistesso Consiglio,secondo rcai-> 
àeaxa. dei cUfi e Guroostaiue, variati e rif 
finmati . . , 
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LXXXn. Dependera dal Magistrato 
Cora unitati vo . o «a dal Gooraloniere e 
RappWBcn tanti li dare islrtiBioni ai pre- 
detti Minirtn ed iinpiega-ti di sua dipen- 
denza, per la, buona amniinistraaioiic dei 
loro inipiegia.ed il prpwnveieaimedegimi 
1 mddi « le fijtinalila di renderne conto . 

LXXXin. Le jncunibenze delle qnali 
sono stali hn' ad ora mcancati i respettivi 
Grascien Wall clie reelano qitppresfii. ven- 
gono aiEareyaSe aJ Mii^istrato Coni imitativo, 
il quiiledovtn farle eacrritare a torma deuli 
ordini con deputare nimuafai/ente a questo 
eiFettn due dei buoi Residenti , 

LXXXrV. Tutti gì' impiegati all'at- 
tuale nostro servizio ed insitme degcnKi a 
Noftn ruoli con provvisioni ed in<.'umben- 
ze d' impieghi di esercizio colitinuo saran- 
no dispen^tati dall obblitio di needere nella 
MnpHtratura e nel Consiglio ge-nerale . o 
dilli' esen itare le altre ranche ed Ufizjdi 
delle Comunità . « dai pagare conseffuen- 
irmenlc la tassa di riùuto, con dichiara,- 
Kjone espressa rhe le Magistrature tempo- 
ranee della Citta di Firenze non devono 
dispelisare i Residenti nelle medesune dall' 
oMiliiTo di accettare i posti nei Magistrati 
e Consigli ConAi n Itati VI . e gì impregbi 
etahditi dai preseMti Regolamenti, ne dal 
pacare la tassa >ii lire cento m caso di ti- 
hutarh . 
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LXXXV. È confermianin 1' esenzione 
accordata con Motuproprio del dì 5. Aptilé 
1775. ai possessori in delte Conmnità. im- 
piciEiiti al servilo di S. M.Ì1 Re delledue 
Sicilie o dimoranti nel Kepiu di Napoli 
dall' obbli^'o di acrelta.ro ed e?eroitare gli 
Uiizi , ed impie^lii Comunità ti vi , e con- 
seguentemente (fui pajraniento del riliulo, 
quanto l'altra coni'iiLiilc ronrccFa con Mo' 
tuproprio dei 28, I'i'hbr:ijo I77.'i- ^- quei 

i^'M^Tlw^ra tTÌ<-7"l Icp i n^a Apost^ icruo- 
tra Angustiasi [o:i Gmitrice . 

LXXXVI. Sarà in ik.-ohh dH ro?pet- 
tivì Magistrati il dftr divi'^fo dal ri-cdcre 
nelle .loro Bfcgìatrature e ditir-iirli fit'ner.di 
a tutte quelle jKTgone k i|ii,ì.Ii cnorrita^se- 
ro Arti, o Mestieri di quelli che spesso dn- 
gli antichi Statuti 0 comunemente sono ri- 
putati vilissinii e non onorati r Volendo che 
di ciò venga, latta dichiarazione e decreto 
polta per volta dal tespetlivo Magistrato 
Cìomunita.tivo davanti il quale fosse seguita 
la tratta di alcuna dì tau persone. 

LXXXVn, Tutte le cause che venis- 
*ero intentate tanto contro persone parti- 
colari, quanto contro le Comunità, Luoghi 
Fii , e nelle quali direttamente o ìndiret^ 
tamente le dette Gomónità e Loo^ Pii 
aTegteiN) ìnteresae^di .qoaliutqao aorte, dor 
Tnuuto ÌQ prima iatanra. e8amiiuu9Ì(6 j^tgolT 
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versi nel Tribunale del respettivo Giuntì- 
cente, salvo l'appello per chi ai sentisse 
aggrovato dalle me Sentenze o Decreti all' 
Auditore della Cuniera delle Gomanità in 
Firenze, il quale rispetto agli altri TriLa- 
iiali dì Piccnae nelle dause predette con- 
tinuerà, nd avere la Giurisdizione privati- 
va di coi 1m goduto lii Ciimeim delle Co- 
munità a fórma dell'Editto dei 23. Giugno 
i^fy. e del Motuproprio del di i4- Maggio 

Ma quando si trattale di Cause tm 
una Comunità, e l'a.ltr,-). se ne rigprva la co- 
gnÌKÌone privativa al Giudice della, predet- 
' Camera in Firenze in tutti quei casi cbo 
' ; le opportune pennissioni si facesse 
a poter intraprendere aiuiil sorta di 

LXXXVni. Qualunque disputa o pro- 
tensione venisse promossa tra il Mapstrato, 
(Jnnniglio generale, «1 altri Corpi Comu- 
nitativi o loro Miuiatrio impiegati pevdc- 
pendenna di precedenae, prerogative, e 
simili, non dovrà ^rsi uè sostenersi mai a 
spese delJii Comunità nè degli altri patri- 
moni " aziende Comunitative , o come tali 
dependenti da efaa,o ad essa annessi, ma 
unicamente a spese di chi promuoverà o 
intenterà tali pretensioni e dispute; e rosi 
sia di quelle liti che dalle persone parti- 
colari fossero promosse per le suddette Cau^e 



quali pai;ci&..ut umili oaù dormano 

-B pnqtne apcse di o^ìhuÀi i^e^deateo int-. 

'taisniRL tsliQtlMe. di prif(Mnft<mmzioae 
-d^'Att^ìMiedenAClBmGm deUeC^nu^iità, 

^L?CXXIX. I Noetri hmi Btal)ili smmi-. 
iwaatm,tà. dallo Scrittoio delle- Nostre Reali 
'Possessipttij.CTÉdli del Fi«oo, quelli deBa 
Religione dì S. Ste&^o.,ed alt^i anche jHjt. 
ptimcgiati tdwà di p^rticokr menzione 
■BTsnin rìgnstElati e trattati per tutti gU- 
C^eti voluti dai predenti Regolamenti in 
fjiieir te tessa forma che. viene pjcescritta per 
tutti gli altri Possesaorì di beni eomprew 
nei Territori delle supraddette Comunità; 
e tutto ciò secomlo io i^flirito del nostro 
jttotuproprio dd dt 18. Marzo 1770. , clic 
-nttapane ibeni suddetti alla contribuzione, 
-delle ^eee 'CiomnnitatiTe . 

. XC £; perchè Togliamo che in awc- 
Jiire non panano eseere allegati privilesj , 
» BOfieeMioiii e neppure coavena^oni che 
-cODclud^Bero esen^oniin tutto o in parte 
^4b1 contribuire alle ^finse Comunìtative di 
^iiaIuH|ue sorta, C09V «ti^(far!amo che tutti 
■1 medetimt prìivilegj, eameg^esàt o ooa- 
wnaqai s aiAiamé ■ fxr aniÌBlIatì pienar 
-nn^ KM) Mia in n^re ddb prctaestf 
-iRiliW.dinbMiww^ftyiTOo-aacgro.pertJA 
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■pop «Il efFetbo del presente Regolamento 
fnnn stati a hbondanf. emente sgravati icon- 
t.idim o lii. votovi , ed i testanti ; onde per 
quelle porzioni di diizio o iinposiaioni Co- 
munità tivi- , le ipiali dovranno posawi sopra 
i pi-j«Pssofi di IwnL stabili ninno ne possa 
(■sacre esento, qualunque sia il titolo per 
<iui i Iwnt fiisBcru esenti, privilesiati, non 
paganti, o alVranoari o non soggetti àgli 
alti-i ajfgr^vi imposti sopa tal sorte di 

XCI. Quanto ni privilegi accordati ed 
araniesai , e qneflìcbe a ferma, degli ordini 
vegJianti sar^no da ammettersi ed {uicor- 
daiai ai Padri dei dodici figlinoli, vogliauio 
die rispetto alle (wrtribuEinm delle quali 
è stato trattata di sopra, e per (JucUe sole 
poTsioni e titoli stati ani lu està sino ai pra- 
sente ip elBiilì eaxi non s'intenda ftlta in- 
-QOvaajme alcuna, cpiantunque le cootn- 
l)n7,ionì sopraenunciute abbiano niatato 
ligura e titoli, purché l'eiFetto sia che ehi 
dovesse godereditate esenziene non venga, 
a risentirne ahro prfiiitta o benefizio, che 
quello cho. ne avereLbe risentito snl piede 

piMsativ sistema, d' AniministRizione t 
d' iiuposizioTH; tjoirranitativa,. benchi va.- 
riato e rillwfiBito per i pwnenti ordini ^ 

XQIv Qnant» alle coHaKloni delle 
Chiese , e di benefiaj Ercksia;tici di pa- 
iTonato delle predette Comunità o altri 
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-jMitninonijoLuf^hi Fii.LaicRii Comnnìtao 
- {ìtì non s'intenda &ttft innorauone alcuna? 
' e si oeservino le regole e .metodi Teffliiutr, 
-oMae neppure rispetto ai Luoghi di Studio, 
. Q di pratica, nè rii|>etto agli Spedali e 

Ubnti Fii esistenti nèOe surriferite Co- 
' munita . 

XGin. Riserviamo alla Nostra elezione 
i Caneellieri Gomunita tivi , e tutti gli al- 
-tri Ministri che ci piacesse di stabilire 
«elle Cancellerie per servizio delle mede- 
sime Comunità coi loro respettìvì stipenidj 
seco odo che l'esigerà il biion Regolamen- 
to delle C08eC(HnuiiitatÌTecIie$ai& sempre 
l'<%£etto principale delle nostre premure. 

jCCIT. Llsteeeo deteiWiiamo di tutti 
■i Slessi, Cavallari, ed altri àmili Esecu: 
-tati destinati al servizio dei Tribunali, 
-qoantutigne in passato l'eleaione o confer-i 
-ma di alcuno di eifgi aveii^e qualche de- 
-pend^za dalle Magistrature Comunita- 
tive , 

XCV. Vogliamo per altro che tanto ì 
soprannominati Ministri , guanto i suddetti 
Eseoiitori stiano ai soliti Sindacati, e ripor- 
tino i soliti benserviti per parte delle loro 
-FMipettive Comunità, e in discarico di aver 
.prestato, il .dovuta servizio alle Comunità 
•medesimé e Luoghi e Patrimoni Pii Go- 
mnnitativi in esae compresi . 

.:XCyt. <indJÌ i qimh saram» nelle 
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bnr?c dolle Masistrature etlTIfi/.i delle CV 
mnmtà- <• non iiIiiUT.innn flnnili.wrtente 
nei ro-piMlivi Trnit..rj il.'Ii-- iiio.k'sime, 
omV- (mv,i..-r-ro ji.-.odìL il. I k-iiq*., di la- 
ve 'téri'iitn',''é.l!.ro 'i'mi!nii'fÌ"ld !h ,iVi'u1ì"o!i 
eseivitiiTli . o :id avnli ri(iutìi.(i , e {insato 
il lìllut.) ('mi cnnuiiinazio,,,; rl„- [iiiv-ito il 

za, o Ferondo il privilegio owi II- mirilo ed 
accordiito alle Comunità -nn.o è detto di 
sopra all' Articolo XI.I. 

Diclùaratido elie tlovrà e^>erc snffi- 
ciente ad. aversi per eseguita, un.-i tale No- 
tificazione l'esserne stiita fiitta Viblinìxa 
dal Cancelliere al Giusdicente , e da que- 
sto trasmessa all'intimato per ì Gannii sn- 
iUtÌj,,]|ot^,e r^olari di Posteo l'coraeri 
del {^pE^o stabiliti per il recapito delle 
oomepondenze e lettere. 

XCVir. .Serva per altro d' Istruzione 
ai Cancellieri delle suddette Comunità co- 
ue ali occasione che vengono estratte, o_ 
elette persone assenti come Sopr.i,dovrj ol-' 
tre laBTotificazionepreacritta di ?>opra fare 
avvisare anche direttamente, e notiiìeare la 
seguita estraaione ai fattori , o altre per- 
itine elle con altro nome avessero l' amini- 
nistrazione dei beni , per i quxili il posscs- 
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stive estra tto a, qualohe Uffizio veiùsae ìn- 
tiinstn a.d ati«ttarIo ed esercitarlo, o « ri- 
iiirtìirlo, esprimendo il Canr«ffiere che la 
detta. Notili ra zi rine viene fetta, acciò il 
priijcip.ile estratto possa esserne tanto più 
prerfn Inlpso. 

XCVIII. E yofendo Noi date an 
FoHifi'ii e mcordfiiiimento alle Comanità del 
MiiL^etloed itìtre i-hv haniio fino adesso snt- 
ierln il ]>:i^ii.iiipiif ii ttelln. tiiseii per ìx For- 
tc7./a ili fS. Martino, sopprimiiniin^ infeya- 

so'Jo titulo di ta^fn cteHa Forte»:za di S. 
Mmliui!; per la qiinl cosa, tatti i Contri- 
Ijui'nii allii ia?6.i. predetta restiUiO Mf avre- 
nire sirnuali ed assoluti dal pagàlBentO 
della iiiede-iinn . 

XCIX.Pinalinente avvertiamo oheper 
l'avvenire rhinmiue liniirirà con suppli- 
che per caf^iiiiie iti df'ijrir;iln.. o non btnfr 
amministrata ffitisrij'.ìa dai (liudiei o Tri- 
bunali, ai quiiK a forma dei^l 
e 88., viene rimessa la -inrìs, 
fiirollà di ffiudicare nelle mat 
pra imlivìduale, potrit far pervenire tuli 
snjJplifhc Ei.fle respeltive Seirveterie, alle 
qu:iii appartengono, nia r-he tftialoTa 51 
Ifatti di eose che non sieno state prece- 
d'eateiueote di.'^usse e isiudicate dai resp^- 



e la, 
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tivi' GiuHii-v, Tribunali sildtVetti, non. 
avranno uhm cfliitto simili BuppUche che 
«fiiello li'eisei'e rimesse fti detti Giudici o 
Tj'ibuniili, ai quali spetla, 1» eo^zimie 
degli alìiiri contenuti nelle medesime . 

G. 11 presente Rsg^feinento Onerale 
dovrà avere il suo principio il di primo 
Settembre t774'. 5 ^ ifo^rà' essere osservato 
insieme eoi re-pettivo Regolamento locale 
in oiaseuTia d«lie Comunità del Contado 
Fiorentino, comprese anche riuelle dell' 
antico Vicarialo di S. Giovanni del Val- 
darno di sopra già liber^Uc eoi Xosfri iVlo- 
tuproPTÌ dei 21, c 28. nie,!iiil)VC 112^-, e 
dei iJt. e 2.S. Genn:ijri fT.^. 

CI. Tale es*en,!,i k." Nostra Volontà 
confiìriaiaiiin in t|ii;i.ri[e ■"Vei ra ijli Statuti, 
Riforme, LeL'jii - Ordini ed Istruzioni ve- 

flianti sopra le Comunità del Contado, 
'iorentino e loro l'opoli in tuttociò che 
non si trova=,-e di mntrario o dÌTetBO » 
queste nuove di.'' posizioni . 

Ed ordiniamo che il He^olamenta ge- 
nerale, e gli altri Regolamenti locali , come 
pure 1 annessa Nota delle Comnnità con- 
teinplate dai presenti ordini sieno pubbli- 
cati ovunque oocorr» ; e inoarichiamo l'Au-. 
ditore della Camera dcHe Comunità , ed 
H Senator Soprassìndaco e Soprintendente 
delle ntedenme d'invigilare, perchè 3Ìeso 
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da tutti quelli ài quali èpetta. !iaTÌòh£iti 
mente osservati . 

Dato in Firenze questo dì ventitré 
Jllaggio mille settecento settanta quattro.. 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. AKQELO TAVANTt; 

Francesco fieNOtETTO Hokmora] . 
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Ifdta ilei 3%oZÌ <£ spese mniuifi , eà 

■ <mdiitarie sotto P immediata Ammini- 

■ strazime delle Comunità del Contado 
1 Viorentìao . 

Num, !. Tutte le provvisioni , salari, 
emolumenti , ed incerti, che non sono com- 
presi nella Tassai di redenzione, di cui sì 
parla, all' Articolo 38. nel regoltimento ge- 
nerale , e più distintamente nei^ Regola- 
menti locali, e tatti cpi^i di òmìl .natam 
vhe^ i tempi fossent le^ttùnameiite stà- 
laliti. dalle steue Ckinltmità '. 

n. Tntte le' spea^e di soddigfàmoiie di 
«faUiglii figàj ed annuali , aon dorendorà 
in qaeste mai comprendere «osa alcuna di 
«{nelle comprcBe nella tassa di Tedènsione 
«uddem . 

IIL Tutte le »pese solite t:ono«cÌDte gotta 
il titolo di offerte , 

IV. pMimwite laeolite qtese conoedtatQ 
«otto il titolo di limosine . 

V. Le spese di resarcimento , e man- 
lenimento degli Edilizi pubblici, 

VI. Le tìpege di resarcimento , e man- 
tenimento delle vie di Campagna^ e della 
vie inteme delle Terre,* Gaatelli. . 

VII. Le solite gravezze di Decima a 
Estimo per i Beni delle Comunità piedet» 
te e luoghi , e patrimonj |ai GtMnuaitatnì 
in vae Gompren. 



. Fin^iJmente li; spose (iic. si sq- 
" glioBO riguardare , e (.'liissaip come spese 
dimse , e per tali devono essere conside- 
rate tutte quelle non referìLilì od alcuno 
^ei gopraaoritti titoli , ma. necessarie alla 
baotw AmminiMnzione CMiiunitadva, ai 
termim di buona , e regalare Amminiatiar 
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Braccia Regio per l'emione daWimpoHe. 



' ffaaikHin^ non può pagare iieruna $^nt Ji 
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lavora per le tirade o^hbritktuiua Im 
firma del Beputoto delia ìtradt. § 6f 
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Sua durata nell'impiego. 62 
Suo otblìgo. 6a 
Pena per il rifiutò dell'impiego diCamar- 
iìngo , e a old si aspetta della pena . 83 
Cainiìione ila JarsI delle strade. f&, 
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D 
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HivieCù dinstdere neUa Magiumtura , oCatt' 
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!. aiscri ed esecutori di giulCitia . 94 
£ieazione del Pagamento per la Fortetxa di 
■ S. Manina. _ g8 



DigitizBd by GoOgle 



t« Unt di' JleDÌimna, nea pui ir, 
tcà 4ti Studenti ■ 



J9 



Vioriao di Datimi , ■ lim di dtttmmo lerv* 

fir àndtm. "cl S^tt^o, 7. 
follia (foniti imtoraare cane poisìdtnte . 
Piìco nuaJo Mirate* te, dava eleggtre. 
Formoàoat dtt MBffstrato cemt dtbba 
. stguirt . ■ . 5. 



•e al Cmsiglìa 

aS|. 3o 80 
Badare i partiti , af 



frmieitri, a toro inptmt*»*«- 



ìmiarsacìone dei soggitti par il Consiglia 

liaboriasUne per la JSagiitnUura dei Luoghi 
fa , • Corpi haicali , delle Coìiatmtài 
laieadt camOnitaliva , del titta^ dèli»-- 
Reiigioae di S. Stefaaot J^tOmptail», . 
del Reale SciiOnja, dmPatrim^ Sfida- 
riattici eoae Poamuri. . 
Spiegali f q Miofiiri df^ Cubiti 
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denti dal Magistrato per ijUel che riga arda 

U buono esacizio del loro impiego . $ 8ft 



Incapaci Ji rbedm per t' eli , 
Incapaci di ritedere peri' eseniàa di arti vili. 
■ Incapaci di risedere , se non pouiedono la lira 
'di Decimino . 

ranti dentro la Comunità , quando ven- 
.ghino estratti a chi si appartenga . 
latimaaime da /arti dal Cancelliere ai Cim- 
ta^,»Faliori,gUàndom ' 
i loro FnactfuS alitati . 



Lavori come debhonii eseguire. 

Siettere, e Decreti per il loro pagameat 

esenfate le Camuaici e Limgbì Pii . 
libertà eoacesiB agli Eccleiiattici Pouidenti 
; . e BeiufisiaH . 
Litri anno peran 
Idiri deU' entr, , _ 

Comunità poisonsi vedere gratis. 
• Litri del Luoghi Pii da riiieder3i in Pire 
Idra di Decimino devono possedere ai 

Patrimoni Ecclesìtiitia per esser 



Debiti , e erediti, di dèlti Luoghi. .f>* 
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DetH liaogH FU amfptueuo come attori 
intraprender liti. i H 



X-ghtr^^o -ome dMa .rcard 5.6 
Suoi dirini. ^ 3 

Detto Magiurato deve goveriiare^, ed am- 

: della sua Contuaità . o4 
Xasiitratare soppresis - 

Medici, e Chirurghi,toro eleà^ne a chi aspetti . 81 
SUisi , ed esecutori dei Tribunali loro elezione , 

esindacato. 94 90 

JbMio da tenera per la dìstribuzioia delle 

Mia. 

IHmitii aecreteeiiii e diminuirst a chi Ji 

•tptti. _ . , * 

JKiH5Crf, ed i^negati delU CcmunUà dipens 

JaMid^Xat^tratil per tane anmi'Bil'^ ; 

; ra i< laro impilo-. ' ^ 

Xinìilri di Cancelleria, km elezbmei ■ 9% 
Len sindacato , . . 9" ' 

3binci FU esisteati nelle Comuaieà . 9^ 



! 1^ sarà fatiti apra It 
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ÒbbUga dt^ impostatoli ddta taua . { 
Obbligo dei revisori della Cassa . ài, à-r 

Obbligo del Cancelliere di assistere gV impù- 

stataii , a Deputaci ali' imposizione . ja 
ObMigo de! Deputato dtUa ttrade in fine dtl 



fagamewtl cena dMami fam, ^ 28 
Paghe per la tasta di Redamiau: divise in 

■ trt pagi*. 
Partiti ■vakdi , ptnl—ff tinta fimrwB^ i due 

ierà . . ' . 24. 2$ 

fma, ed etetMime^ é*t iMap , piK^tii aam . '. 

ha prodotto la fede di laro «ti < -j.-. i 
Vtna perthi aom aeettm fVfixia;.-.. ., ..M 
Sana per chi non iitteniieae aliti jttfrìumti 

dì guabinija» «né* ' ' . aa..a.fi. 

Pena per chi rifiat» it^ fjamaiiingó', • « tld' 

1' aspetti la detta pe». > > ' 1 . v 1 (S3 
Ptna per chi mumna i' VM" ^ wjnMoMM ■ 53 
E a chi ti aspetti la detta'pao» , » fi' ■ 

fiuto. .-■ ..■.....>„ 1 ...■.sa 

PtmniiiioM cancella ai eontribtitati di veder 
gratis i litri w,' ^1 £0 

Putsìdenci meno del fioria/ii devono eontri- 

biiteviee'ipelapHiuiaitMhit. ' ..'(fi 

tAsideaCi Kcclesiaieiei dovetti itaboriare;. al 

i^i'Tloro Ubsità-itnsadifre-- -A^ifi 

Kvisessori, , che possiedono ia comune olà JbÌ^ 

Poitesioii di Sem ttabili et. ' fa 
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popolo panicolar» , com distritiùni l' CBf 
FrivUegi di ami eonttHn'*' àlF aapoue an~ 

Privilegia da' iaàiei figliuoli . 91 

Praemio. „ . » 

Vrmbitioaa di «■•Móten intertssi. dei Stiu 

ComuitUatM con oliri . 36 
• tmwediton S Mntde sua eiesioae , sua dw 
Tttta, WO divÌ4t>i,suoleinpiia risquatero 

la Hu prmtviiioH* , * ino fitù'go, 64. 66 

Fuplllf liberi da dalla pena, td ecteltuaU ; 

V dalla ligs'- * 



Rata da pagarsi alla Gamia . 38. 3t 

Usale Scritlcjo da inào>saai . : . » 

Regolonento muovo /jitaiida deiia onerati 

^. suo princìpio. ^ 1W> 

Rellgioae JiS.SCtfano doversi rimborsare per 
la màgistratura , ei estratta deve eleg- 
gere. 8. 19 

Revisione dei libri anno per orKn» . 45- 4^- 4* 

Revisori dèlbi. tana , e ivrv alesioae ^ o loa 

tempo assegnato. . , 54 

Rifiu.tr AU'-Ufitimt ■ sta pena . 13 

Riaaitaimn na» pMW'ta^d^inpiuts^a'^l it lira 

UAao. - . . .53 

Bisedmf bob.jm'^ no» ha antpita anni ^ 
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ScJìtte/o Reale da imbortanì eoM» iOpru . S g 
Siadaùaea dei Messi, e di aZfri Xinistrl. 9$ 
So/ipreisiariB delle vecchia Xag^stratare , 1 ' 

Soppresiione degli aatlchi Vicari , 0 Dtputati ■ 



^ndali estratti, dei 

^èse di titolo nuovo , e straordinario . ^ 3p 



S. Stefano UReligioae dose 
Suppliche per causa di deaeg 



Tassa di Redenaone . 38. 3j 

Tempa stabilito da pagarsi dai Comunisti la . 

Talli di Redeniiùne . . 3p 
Tempo assegnato, agi impostatori per ìoddi- 

sture alla loro cairtinissione . . 5o. .53 

Tsrmn» da poni allafiite dell* strade di una 

Comunità con ['altra. , "fi 

Dtoli il- spese aaauali , ad ordinaria tolto . ; 
V t nmmadiata siniiHqHeisiìAie iiailti.Gtr- 
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" ISTRUZIONE 

'Ji Magistrati rappresentanti h Comunità 
. del Vontado t^orentino', e a^li altri 
Corpi rappresentanti ì Luoghi Pii Lai- 
cali, cojnpresi neW istesso Contado per 
la Vendita, o AlUvéllaaone dei Beni 
stì^ di diretto Bomtf^ inedia 
. «ne Coikumtà^ 'e Laogtó Pii Laicali, 

X er r esecuzione dell' Art. X-XXy 
del Regolamento Generale per le Comuni- 
tà del Contado Fiorentiiiò concernente le 
vendite, o livelli degli Stabili, dovranno 
prìmientniente i Magiatntt! GoffiUnìtativi , e 
gli altri Corpi, o Ainininiatratori dei Lue 
ghi Pii laicali osservare , e fere osservare 
che i beai et&hili spettanti ai Fabimoni da 
loro respettivamènte iimininistrati si lasoe- 
rqjmo a livello con fiicoUà di poterli alie? 
nare, e con ^'li iXtn patti, e condizioni 
posti in fine della presente Istriudone , e 
ciò dovrà spìc^iifi volta per volta nelle 
Ifotitìcazioni cue si iàranno precedere gì' 
incanti , 

_ II. I detti Magistrati , ed Aniministra- 
tori. dovràiino ricevere o nelle loro adu- 
nanze, o per mezzo del loro Cancelliere 
le offerte private di chiunque sia di qua- 
lunque gr»do , % condizione non compilo 
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Or 

HoQp Lritiii delle motiiaioTle sopra quiiiun' 
fjiii: («M i iMiMCiLii, Il fnvMu ni itriu huui- 



firanno volto per voltii partwi lezione & 
A, ». nrr 11 iwiiiir 111:1 ,-<oiiii|iii> .-wHinis- 
(iiiirljiiii, t: niipriBiMiuriiii' ni'iir: 1 .iiiiiiinii.iL , 
menlre rrodano o'Ver lii uuoiiu quiuiia de- 
gli Ufiiatorj . a per le iniiHlt: , q viuiiuRK"*" 
aif cniiHizioni roni enute .iwJfe 'oflérte . ron- 
veuwnte. ea urne tti iiiiTnmoni lUeuesimiu 
nlasoinTP I». Bfiienmta rieii Asta, uer atten- 
derne la bovrana approvaaione . 

Ma qrmndn ttnTaeser" tali flfièrte non 
convenienti air interesse dei respetrivi pa- 



pre la anvrana approvazione da uomauu^iiiii 
per messo del Sopraasindaco predetto.' 

IV. Per conoscere se 3e offerte aieno 
attendibili , c di vanta.ggio dei reel^etcivi 
patrimoni dovranno i Magistrati , ed Am- 
ministratori predetti iàrc o iàr ire iin de- 
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(«nniO;,' o Ventennio dei prodotti naturali 
dei beni da vendersi , o aluvellarei per mez* 
Bo dei libri della scrittara , e dove «(uesti 
ttoa finsero sufficienti , o per la, pronrisoB*- 



- ptof^edcrà per metM di etiiiie , e petizie . ' 

y. Nella fintnasdone dei declini, a 
vententti; e nelle respettive stimò nei ca§i 
nei fidali oCfxareràDna , si dovranno Jìtre 

- flltt(t<{aielle dimiinlEÌnai ^ e detrazióni, ohe 
Ànomo giuste per d^rminare un annuo 
cui^fl «Otiveiueiite, e permanente, perchè, 
gnutamebte i oondattmi si poasatto addoé-; 
sa.te tutti i oan fintuiti, ed uuoltti'B rìseiv 
va del coso della depeimone éd' fbsdo 
nella sU)t sostansa . ' \ ■ 

VI. GÌ' ìnoantì tanto la vendita. « 
guanto per l'alIiveUneibne dei belù donati-' 
ho esticr fatti in ciiiMnma Gomnqità ne| 
luogo più adattato, ed alla premito dei 
respettivi Rappresentanti la Comwì& ma- 
desima, o d<^ii Anuninietiatorì dei Zmd' ' 
ghi Pii Laicali, e coll'intervento del re-, 
4>ehÌT0 Gaiicelliec«, e dovranno ricorrerò 
guaste volte làoaia . di bisogno da deteroii- 
jmtbI i«s{>ettivtHne9ite' dagli «tessi M^pstr»- 
ti, o Amitdnjstntori «on retidetr preven^" 
mmènte inteto il puhUicoeQn 'NbtifiCi&zio-' 
ne^ neUacgii^V <^trB cjuanto.è stata pi«-i 
. snittoulii ^o[và« mrie dichiarata il Iim^, 
«d'-U-giarab ■t'ita 'jnù 4biàiièiiiito:.r.«MMMM' 




lìti ^ni Ab, vi^tidenìg o aJli?eillat?i , ed il 
prezzo , o 1 annuo canone , e laademio , che 
Bar-i fissato sopra ciasciin capo dei mede- 

VTI, H Laudemio da convenirsi con i 
respettivi conduttori non dovrà esser mino- 
re del prodotto di un anno del fondo, 6 
fendi da aJlìveliarsi, e questo dovrà paglini 
nell'atto della. Btipalazione del Conlratta> 

Vili. Potranon i Maeif frati, ed Àwc 
ministratori predetti a misura delle circo- 
^nze , e dei casi convenire ^va T appre- 
Tazione Regia mi laudemio mi^'giore, ed 
nn Canone annuo minore del vero prodot- 
to dei £>ndi, perchè nman^iia compensato 
iì minore annuo canone dal maggiore lou- 

IX. S.Tri in fecoltà dei respcltiri Rap- 
preaentahtì , ed Aminimstf atori , nei casi, 
nei ([uali lo crederanno conveniente il di- 
Bpcnsare salva l'approvazione Regia ì Con- 
duttori dal dare uno , o pili mallevadori 

fer la sicurezza dell'annuo canone ,e per 
ogset:va.nza degli altri patti . 

X. Quanto alla, valuta dei bestiainì , 
semi, Btramì , conci , ntensili ce. per fiici- 
litare la conclusione dei livelli potranno 
i respettivi Rappresentanti ed Apnipinislra- 
tori accordare ai conduttori , e livellarj 
una ditìa'eta ,■ e prudente dilazione al pa- 
gamento dei medeiiiuii in una o più rate 
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Èon riportaireuno o più malleradoridi Ibib 
fodd ig fazione , quando in ((ualiin dei Conr 
diittore lo riphiegwa . 

XI, Qualorà dopo un disrreto termint 
da decorrere dal giorno in mi viene re- 
stituita alle (Comunità , e Inoghi Pii del 
Contado Fiorentino la loro animini strazio' 
ne non fossero preeentate oflerte sopra al- 
cuni stabili, dovranno i Magistrati . ed 
■Amministratori predetti esporre alFAsta 
pnbblioa ì detti beni sopra c[uel canone, 
che resulterà da un dereniuo , a ventenr 
kiio , oppure dalla e^-timazione dà formarù 
colle regole di sopra descritte per rila,*- 
sciarsi al maggiore , e migliore offraente 
-salvo sempre r assenso Regio , e colle con- 
dizioni seguenti . 

PATTI E CONDIZIONI 

Colle fjuàli saranno rilanciati a livello i 
Bem stabili tanto delle Comunità , che 
dei Luogld Pii Laicali del CoMado 
Fiorentino ,f da inserìTsi in conseguen- 
za nei Coniratii Livellari fdnlo jier 
le -allivellazioni concluse per mezzo 
dell' Axta , quanto di quelle per offerta 
prii-ata . 

Ija cnncesMOne liveHaria RHrft (atta ft 
tìivore del Conduttore . o Conduttori , «d 



DigiUzed by GoOgle 



B loro lìnea maecnliiia di 'imachio in infi- 
nito , ed estinta (juestà' a fasore delle fi;m- 
mine nate iinmcdiatamente dall' ultimo ina- 
srhin loro vite ilil.tiira.li duranti solamente. 
e non più oltre roliusiiotrcfcenditra tutti 

beni ehe saranno dati a Uvell» 
«T reputeranno a tutti ali effetti di r^ane 
f niiiR Hppndiati . e qitaBi allodiali . e per- 
ciò I lirellari . c conduttom dei mBdeumi 
pnf^T.iniio diipnrre per ffli atta tautu tra 
1 VIVI rtie di ultima voloiW». 

III. I UwUari. e iPoBseseoTi di detti 
hem B' mtondcranno che ne altkianD di- 
mnRto non siilo quando avranno dei nied«- 
simi fiitta una special menainne ntg'li aiti 
tra 1 VIVI o di ultima volwitii. , ma anche 
({iiaiidD avranno (atta una obbliiiazMiHe ge- 
nerale di beni . o lina i^tituziuni; unucrr 
Balli di Erede . ed i guddetti be((i acmpre 
ed m unni easo . e tempo ronserveisinno 
1 ipoteca una volta leinttim amente inqitra- 
sa. salvo Henipre il canone a fapore della 
Comunità o Luobo Pio, da. non nsoiverai 
■per la revevainne dei beni .tanto nel.oasp 
dell'estinzione della lipea inveetita-quan- 
-ro nel] altro cjl«o ddla caducità. 

IV. In qualuni^se caso di aliennBTOoff 
tanto volnniarta che necessaiia a favore di 
persone estranee . e non comprese nelfft 
tonotteione livellarla , tanto i alienante 
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eotto la pena- ileUK ludlkà dell.' àt(» 
W rendere inteso il lUai^etmto. Cmmitar 
tÌvo,(i respettivamente gUi;^ ' 
del Luogo Pio deli' f 
acciò possa procedersi 
à& aUivdlauèDe. a «vimIo Mì'Ì 
lìo., «..dì b» £nea: nxuDuJins in 
coópKBe Jè ftamàoe -deSÌ nldtno 'Iihmcìiw 
l e mT ii lp nstBrali damnti per: l' ìstetto oa» 



ooammte nel pàolo GotMrmWr d^£ 
tnm a nieirai dd laadeime , 'il qUHe ia 
tùtte -le nlterim^entuiiiiH v e respettiveiiir 
dovià Mae re la.oiiàrta patte del 
L.ik^i:^ j : . . 



Msdenno n 



, >ii'V. Ìffel«uw che i 

tomaiMTcro olla iGe«itnnitK io Lungo Pia 
per devoluzioni Colpoee. , o per linea fi- 
nita sempre , ohe non ne eia «tato diepo' 
sto dai compresi , o per atti tra' i vivi <a 
4à akiiiia ToJoBtò rinìarrà riieraato il dir 
fitto di rinnovasione a. 'favore di {[o^'l" 
perHmei alle qtialì competevi di iiBiiHit 
.{•^l'Siteaso canone, e laudemio cmimnito 
-aeUa .prima investitura , 'purché. oltiti'iB 
vincolo del sangue eieno aaobe esedì int» 
fitnte dell' ultimo comfoeso' . • ■' fi 

- VL L'uinuo canotìe dovrà estése -i« 
4{aellai6oiniiM ^ ad in ^tfeSa;. specie 'ohe 
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sssenao'- - :.[ 

; yil. Tatti i ohiamati, e compiCÉi; do- 
vranno pa^re colla solidale tra essi. V'-mh 
. ano canore 'intnamente j ed alla scadoius. 
dÌK^i Kmeetffi girata scnutpot^edoiitaBi 
dwdiniìntuioiie^,odelàlcoàlimna[fe£j]usr 
Innqtte^caao^ Mnìdentè fortuito tahto 
peiim.tocliauftpeniB,to,*aw «olito ««cad^ 
9<,iqnali'itafòrtuBÌriiiianraiioft oaricori^ 
CDodattori, eccettuato il óstnì che fmme 
la sostanza, dd l(>ndo,o in f otto, o in^pafr' 
te^ nel. qual. casp dovranno i conduttim 
iOMliegtiire uni ipprjioaafaj dinùnuaione 
di eaaone lelativà ollat perdita dell' aiifauu 
entrata senza potere domandale rintfoorw? 
io' resthozioné diitutto, o partefdeli kude- 

^tìia Gimm^k^ ihhtto^o iPio<padrone-i^ 
tutta, ■ ■'■'-..■I .-. , -n ' r-rr-Kiwi 

.- VLQ. I Gonikittorì , e eompred.it^k 
watxsàiw liveUtriè 8a.canno'teButiyQdQb- 
>liU^i; ^iiKtoMu Biì^oranet elle deteriomte 
vi fradi , e'dil qneUiserviFBÌ'ad oso dibuo' 
nàgia ifedeE Krallari'. ■ •■et, 

' iIX. IVuM i '.{^1iat«ne;nti cbe rìi£»- 
«Mró ilai JcoiBf'^Mi di'qnaiuAqilt naturai, 
^txpuù» ^airóvÀè 'grandiosi ', ed eccieesiVl, 
e non coniraturàb kil coàtràtto d^ livelk 
«itsmènnno. aUa.Canuuptìk.'padrtiaa di- 
cttte^iQ.LtMgD-.i^ieti ttfat»; à«r-cat«<4i 
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^UKA senzar che la t^omiuutft, o Ijtkìm 
«a tèii»ta> a bonifitisié ioniim &loiÌul P 
(ktti mifflioTimenti. or ,n;i.'j 

f - . X. r Cond»ttori,e compreti naJo eowr 
teadoni iivellarie sarantHi iraiUi neltenaì* 
ne di due mesi da decorrete dal giornot^e 
sarà Ptipulnto il rontratto, di con segnare 
ai respttHvi Mo^strati , o Amministmtori 
pto teinpnce' Hsi Luoghi Pii ie respettivc 
pisnts dee beiii> presi a livello -wscritte, ed 
mprovste'daile respettìve parti, come paiè 
I^inmiuariò dellQ port«, impo^iaini, ferii ^ 
lsn»i3 c dbìa«i tw. , i ittircìiè sempre eosti 
WUB- etBtb « grada, mei (feaìt mao' ttaii 

--■^-:< XI. 'PovtwfuiB 1 mulkftij «ballami 
ai^e ÓMtéeariom lireUsne «^i >ftg- aniiiirnr 
«Htoscerp ft- lùtte lazo '^lese i beni che 
avranno preso 4 livello coUa descriziene 
dello «tsto, e gradia, nél tniale 3Ì trove- 
rUmo, e colla :appo8Ìzicne' dei confini mor 
-demi, e dovcatma' confessate pBr>pi^UioA 
-igtriunettto «esere i benLlivf^'^ di 4iipttO 
dominio della Comunità « o Isuago IHo.éa 
con dover consegnare una lil^]^ di cera 
fianca alla Comunìt^ D^edesinia , O Laoga 
iPìo Laicale ros petti vaiii ente pjdrone m- 
Sttto dei fondi allivelLari. 
^ -XIL JSon pacando i compresi selle 
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per tìue anni, o Ècendb tanto debito che 
unct'nda air impoFtaredi due annate, o de- 
t-eriorando notabililteiite ì beni a dioljia.ra- 
zìone, ed aibitrio di uojno T)iiideaie,s'iiif 
taidano subito depa^iiti dal litdlQ senza 
-poteTc lifotifje al henelizio 'della fmaA' 
Eioné della. ' mona , al qrtale drivraTino [se- 
lennemente reniinaiare ; e la CtimbriìtTl , » 
LuoEti Pio Inicà-le per ■nìtxzo dei suoi Mi; 
niatPi' potrà (irendere il poBteSfO 'di detti 
beni genaa alfuii dei t-eto di Giudica con 
cònoedere i niedesiniia liYcllo ad allrepei> 
none LB:i(,be salvo Vm^mo Re^o. 

XIH- DiwTaMiici i pt-iuii lotidiittoiS per 
il pafcaaiento dell'annuo Cano(ae , e per 
r o^cKunaa degli iiJlniipivlti obbliKarc. tutti 
1 beni propri ptesenij ^ e fui ufi, ed i htfm 
iincora dl'ti^tti i '(■«epresi nell'iirrestitoa», 
per i quali dovranno piontetleic de rato 
(iim-dareniéd, ;o ipiù Mallevadori arilidali 
nei can, nei fjuali il Magistrato della Co- 
munità 5 o gli Amiiiinihtratori del Luogo 
Pio lili ereiftraMBO itórt^s^ri . > - 

XIV. I beni concessi a livello ritorne- 
ranno alla OóniiHrtfò pad^nma diretta, o 
Luogo Pio per l'estinzione della linea ma- 
aC^Dia dei >BOS(pttS^ «'^^ hmiancanza 
delle ultime té(iiinine , infdeme eon lutti ì 
mifrliornmenti , ancorcbè jirandiosi. ed ec- 
cessivi col laudando, e cpese , quando non 
ije sia =tato disposto dai compresi o pel 



?6 

atti fiitti tta i vili . 0 di ultimn volontà 
per ricTincederaì a, livello per quel laude- 
imo, e onnone, che aarn. giusto , e conve- 
niente salvo l' assenso Regio - 

XV. I Tespettivi contratti dovranno 
stipularsi a tutte fipeae dei ronduttnri com- 
prese ancora quelle degl' Incanti . od iatia- 
ta. gabella, quiindo questa nnn venga gra- 
BÌosamente condonata da S. A.R. 

XVI. Sarà in fknoltù. del SIngistrato 
prò tempore della Comunità., c respettiva- 
mente degli Aminìnistratori del Luogo Pio. 
cui appartenesse in proprietà il , fondo al» 
livellato , di mandare uno , o più Ministri 
di SUB, soddisfaV.ione in qualunque tempo 
per riconoscere lo stato , e grado dei beni 
allivellati per prendere dipoi quei prov- 

. redimenti che saranno dì ragione . 

JDiato in Fiienzè ijueeto dì a3. Alaggio 1774- 
PIETRO LEOPOLDO. 

V. ANGELO TAVAHTr; J,,:, 
FILANC^aOO SWKm<rO MOHMOMf 
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METRO LEOPOLD® ^ : 

ly , VÌLTÌ{GIfÀ,S;BAI>E D'-ITliàHEEUÀ '■■'-.^ 
. BOEMIA ■■ 

■ !■- jCilGsnOc'À D-AUSTklA > 

. GRATSTOtCA Ol TOSCANA &c. &o. 



Ijsaeild<K!Ì noti ì huoni effetti , clte 
produce la facoltà, che :ililiiivm» concessa 
ad alcune Cémunità del Jlistr^mo di itm- 

Miiristw ì.loro afikri economici senaa quel-, 
la stretta dependenza , che sin sra baniia 
avuto dal Magistrato dei Nove , ora G^me* 
TU delle Comunità ; £ volendo ^re- atìèi»: 
xìane al desiderio dim(Btrato<-i da altre 
Comunità di essere trattate nella stessa forr 
ma , Gì siamo determinati a estendere ai- 
tutte le altre - Comunità del Distretto 1» 
Éicoltà sopraddetta, derogando con I3 pie- 
nea^a della no.stra Suprema Potestà a, tut- 
to ciò_, che negli Statuti, Riforme, Le!,'jii, 
Ordini , ed Istruzioni veglianti sopm le 
Connii^tò' predette si tn)vasBe di contrario^ 
e noi! : adattabile alle presenti Nostre di- 
BfQÒgiaMàf ! 

'E dcciftlne l'estensione, e le altre cir;>' 
<8BtanM,\p£^ Ie;giiijtli di£^:ii0ODO tra lów 
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le predette Gomunitìl , c4g<jil<^ 
I^rte disuosizioni , e provvedimeli^ dlTer- 
ei, oosì abbiamo atalmlló 'df bVescti^io in' 
tenti Ae^bmenti'Iio'nK q<ièQìr^(^^ flo'n- 
viene a ciascuna <I1 déit^' Gimunità in 
ticolare, «d infanta (it"fàr: piAItlioare il 
Beguenté RegokmratB,,^ ìi^>Mt|«;a«c- 
rale comprensiva di tutto ciò' ctiè-cofifriaie 
a tutte le Comunità saddette, per jov«ie' 
avere il eao efiètto , e vigore in cìmt 

Còmtuiità' dalì giorno., in 'cni'>dtivrà% 

Tusiiil Rfl^&iitento Iiocfile. ' ' -^'.'fb/nti 
•■' t. PrimieramedM ^ólit9 lo B,ttaaU Hte 
Ristare, mténdiamò , ebe in cÌM«ou, Go- \ 
munilà sta istituita una, nùovA Mógistrótiì'' 
va, ed OH Ctwsieno K«neb^v''' ^-i^ ' 
\ JL TuU» klHkgiatMttntii fibé'A <Eìan- 
Hglio ■■ graierale ^mnìio óompMti di tfae\ 
anmero, e. qualuft dì soggetti cTié Comu- 
nità per GoDitmitìI, sarà prescritto nei Ré-; 
Scolamenti Jjoeali polendo che tanto i Re; 
adené neQa Magistratura , quanto quelli; 
nel Consiglio eenerale abbinno tutti indi- 
MÌBtnni«nte Voto epiale nelle jIoto Dèli- 
^naioni, e Partiti. " ■ ' ■ 

HI La fbrmttisione della Kttóistratnrai,' 
come pure del Consiglio gonerale Yoffili4^ 
mo ofae bì &cnia par messo' di eeispiif^ 
tratta o eia estrazione Sì quella pswtM*?' 



Sri, 

obe per tale efl&ttd iaràmUF 4)TdÌtiUe 'ia 
fi ^^yiiaa iGotÌinnìl%. 

, oit- SH^nQuelli chè saranno «tratti peri ri* 
stAemtaato nel Wa.^tT^tà òà Gontàlih 
ineri , a. Priori « iluBjDfai nel £pomÌgUo dtb 
Teranno nn annata intiera aeLlraw TT&dii 
con divieto di an aimo per ohì jVWÌBit 
nuovamente estratla per nMdma Wel^Uif 
gietrato, C di tre anni per chi awà rlB* 
dato nel Uoniiglio ^nmle. - ■•!•« 

V. Volendo the tatti i pmsegsori ry granr 
di , o piocoh ttuito laici . che ecclesiaittici 
abbiano parte . e possano ra fi iure nell Amr 
iiiini8tra.2ione dejch af&ri oomunitauvi san 
ra^niio luogo per luogo oidiau»^ ^resmt* 
te le borse, nelle quaii dovi^imo -esser* 
inclusi, osaervando (die quando si tratter» 
di lienetisiat^-» jMivi eccleMastici , o lai- 
cali o Amfiàmiatia^(m dei hro beni dovA 
nnboi«Mei al name della Cbieaa . Benehi 
Kio . Convento , Religione . SpedaJe. Coi 
muniti , Comi>ai^ia . Coliiinenda o altro 
Corpo, Q Titolo di pairlmonio tiinto lairo 
cke eoclfsiastiCO . a cm spettassero i Leni-i 
E quando si tratterà di beni pmpn pa- 
trimoniali , allora nata imborsato il nome 
di tal pt'rmj». od allorrhe sarà estrnttq 
qualche nome ài vtàeea, , Benefizio . Cano- 
nicato, BekgMtki, B di persona eccl' sm- 
sQoa possideafejbi^nlreiraomedi qualdié 



Jaico, lielli ftdtelaM 'di/fi.-iShi^ 
no dello Srrittojo deUe FossesBióni , Ofilh 
Spedali, delle Cinninende, Comfcnife e bt* 
miU, il Rettore della Chiesa o Benefiwo, 
il GofiventB, la Religione ,ìa persona eo- 
clesiastica possidcDie, A Corpo laico, In 
Relii^one di S. Stefeno, U Commendato» 
tr. ìF nostro Soprintendente- delle PosBwr 
Biotii e COBI tutti gli altri- AmmimstrMan 
dei Patrimoni Fiscali fttsgij o Crradt.oo»: 
templari Bopt» potranno nMiiin*«, 
ÒMerV peFsoùe > rwedert ^ e«,«» * 
qu^ pub ohe sieno oawà di ™«d«a« » 
&Tma. *1 preemite Regolameli» nelposto^ 
ftl .ttjalo venissero nomiitote cOTie sopra ^ 
e. .*aM> allora Residenri affiiwjhè nna 
«tedeaima '.perac^- non «.bina , pia di una 
Toee nei partiti*" . ., 

. VI fìBteaW'filooltà di surrogare il 
Reèidentt ai tutìnini di quanto sopra s-iene 
ùoordats anche' alle donne , che non sono 
pe^ loro stesse capaci di nsed-^re . 

"VII. Ouei posscsseii da imborsarsi co- 
^ bèni dei quìtli si tro- 
1 "oduti in corauuione 



persone non iml^orsino tulK, ma Rensj 
in solo nome di essi * iofe quello ohe sia d 
più vecchio d'età , o die agisuii in forma 
di capo di famiglia. , o son^ietà loro . 

VIU. Lasciasi tx-r altro alla iMolta. 

Ministrato Gon^lenie» , e Pntaa. 
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F ammettere uBo del" Sòci , o Compadroiit 
' in luogo dell'altro, quando rie sia fetta 
formule istanait dalle parti in tate aSBae 

IX. I Nostri beni stabili ninminist nifi' ' 
dallo Srrittoio delle Possessioni . quelli del 
Fis(;o , quelli della Relijrione di ^ntoSté- 
fonn , ed nitri anrhe piii privilegiati , o 
deijni diparticolar nienzinne saranno tiflt- 
tati . e riguardati per tutti {.'li effetti vo- 
luti dal Presente Regot>,iLicn(o in q»e1l' i- 
sfessn fbnna iilie vicri pre^tf ritta Jter tutti 

gli altri po"r;i)i i di beni -itiibili ( ninpre^i 
nel terrilorid ddlii. respi-iiivii (Jomuniià.e 
tutto riè secondo il Nostro Motupropiio dei 
18. Marzo 1770. che sottopone 1 beni sud- 
■ detti alle contribuzioni , e epese xoiuuni- 

X. L'Estrazioni dei soggetti per/rise- 
dere tanto nel _Maf!Ìstrato che ntì (.'onai- 
glio Generale ,91 fiiceiano seii^prc tnntii un- 
tici p irtamente , quinto siWà trovato rnnve- 
nicnre all'opportunità delle firco,«l,inze, e 
specialmente all'of^fetto di potere in tem- 
po intimare le persone egtratte , e £tre 
altri simili atti neoes»arj , senza allonta- 
narsi altronde da quanto viene prescritto 
per ilpresente Regolamento. 

XI. L'iniborsazione,e le Tratte htte 
come sopra tanto per il Bkgistrato , flbe 
per il Consiglio generale itoù ananno M- 
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Sa 

SOpno per eppcr l'alide dell' approTazioro 
dpjr Auditor della Camera delle (Jnniuni- 
tn. , ne del Sop ras sindaco , e tìopiìnten- 
dente surrofrali ni aoppreaf> Hrtiti--ìtnilo dd 
Ndve ^ né di cruiilunquf ullm Trìlmnaleo 
Miifristrilo di rii'enzf , e ciò iu aumento 
e eoiirernia di qu^mlo aliliiriiMO di^pnito 
.:nl|,i LegKC dri 2. Mnir-m ITTi. in t^se- 
guen;(a alelje iiiiiivicì[taNni { C mi celi ieri 
prò tempore delle Coniuuilii pirdcite di 
iiire t^intri le ii[iljni-;i/loni i In IVrlni/iuni. 
e tulli gli ^illi (Fc. r-nj .ili.- nu de-.;,,,,. 

stratVXilÌ'44''i--m'<Vii^a\".-'|>!nivr,(^ 
ir.unilà. e ^uive.-,iv:iiiJiul.' diiviuui al 
nuovo Magistrato , i ((ii.ili Mi ij; latrati do- 
vranno autenticare le i|iiltorsaaioni , e le 
tnitte con loixi gpe<;iale decreto , e delibe- 

xri. Estratti Hie saranno i Eopraddetji 
Residenti Coiuunitaiivi tanto per il Magi- 
strato , che pei; il. Consigrio generale al 
tempo elle secondo gli ordini seguiranno 
tali estmziopi , dovià il Cancelliere Go- 
itiunitativo volta per volta iiiandarne la 
notixi^ a Firenze al Senator SoprassindFico 
coi nomi dei respetlìvi soggetti . 

Xin. Non saranno ammessi a risedere 
nelle Magistrature, e nel Congiglio arne- 
riile altro che persone , le quali abbiantf 
Gomita l'età di anni Jrenta. 



fet la qtnl riui lìutir ondU bhe a 
' fonnit dn nuovi Ordini saxandoper euf»re 
re«pettÌTaniente ammessi nelle BfirSfe delle 
■ Gommiti dovranno dentro il (erininò di 
lin tDCBC da deoori'ere dal di della puhiiluta- 
aioBe deJ Regolamenti Incalifor pervenire, 
ed esiUreper gli attìd^i respettivi Cannel- 
lieri ìe Fmì di Battesimo giustiiic;inti là 
Iora0tà,a)tniB^tÌ!iisiib«iiiw taluno di hip 
tal gÌiigtìfìc4KÌnne , > venendo estratto ed 
intimato , P poi trovato inabile per V eih 
dovrà pagare la pena, dèi ^ifiufo clic vrrrà, 
in seguito ordinata per quelli chi- rìliii- 
buisero ees^do capaci di needrrc; ri'<(:ino 
però erccttuati i Pupilli dal oa?o dì non 
Bver giuBtifìr^ta l'età,e di restare in (i:>n- 
aegneina sottoposti aj pagamento roiiie ri- 
fiatanti . 

XTV. I Gonftlonieri e Priori in tutte 
le adunarle delle loro lHiiri^lr.iliiic ilo- 

diinoTo'st-wJriV'Ò^'d?^^^ 
no delemiinriti ncirnapeltivi Ri\^"l. unenti 
delle loro Comunità , e non alùiiuenti ; 
scmra di ohe vendono sperijdiiif ntr inca- 
ricali i-Caneellieri Comunilativi d'invi- 
gilare ohe cifi resti puntualmente o^^ervato. 

Nelle adunanze dpl Consiglio generfde; 
presederanno .'diadntRnien te i Gonlàlonie^' 
ri, e Priori, e poi'eecondti l'ordine dtillà' 
kno iespettiTS estrazione tutti' gli altri de^ 
tdnati ad intervenirri . 
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gistraturc Co munì la ti ve interv^Ws' 3&it^ 
le adunani-.e sì twlinarie ,rìie straoriJinarie 
del loro, respettivo Jìagistiato . c Consiglio, 
generale , ed i cempoacnti il Consiglio ge- 
nerale a quclk dfl loro Consiftlio . aitò" 

gittTmo"l,',i',',i"!iEM^n(n''X Vlf-on-iL'erri^dair 
isH'=«o M,,ai'ii^i(i> - ret'pi'ttivaiiii'ntc dal 
Con=ijilii> ^f.u-r.ifL- tenuto per fiasctir.Ei. 
volu IL (lagai'e alìii Cas?a «Iflin sna. (jo- 
nmnità. hre due a titolo di appuptatura . 

XVI. Qualoi^i "wn ìnterveaisgeTO in 
«ufficiente ninnerò i Itegìi^enti , e che per 
'ciò non potesse &rsi l'adunanza del Ma^- 
atrato, dovrà il Canrelliere fex registrò di 
qaelU ohe fossero inteirenuti, ed intimarp 
eabito a, tutti "li altri mancanti come o^ 
danio o pericolo tanto per interesse e di- 
TÌtto della Comunità , guanto 4i 
que altro si jioseià aopni di loro , e &cpi?^ 
tele intiistiaiòne a M((ÌBè,dei inanc^inti per 
flì atti del TriLueale '^«l Giusdicente lo- 
cale , e tenga di tutto Wfflstro l*r suo di- 
écarico, e tutto ciò oltre II pagamento dell 
appuntatura prescritto di sopra . 

XVn. Chiunque saià estratto coinè 
Mpra Gonfaloniere o Priore per riseder 
pella Hagietratura Gcninnit^fiv^ , , e non 
Vorrà accettare i'XJtìrio -dovrà pagare lire 
tieato » titolo di rifiato da andaxe a, be- 
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tìèfizio dell' istessa Comunit?!, e pavinifinte 
vti sarà ftitmto per risedere nel Consiglio 

Pnerale nel caso rlie Boti Vo^ia accettare - 
Ulizio dovrà pigu% ùtia Atìàl tassa- di 
rifiuto in lire cento come sopra * benefisio 
dèlia Comunità . 

- XVIII._ E qualora, tatui dé^ estratti', 
capaci di risedere aveseero rifiuteto legìtti- 
mamente s forma d«i prajenti Ordini^, òor 
de ri desse^ il «uo cble ntìn rifflaAcsKiltiti- 
mero «(ifGoienté a foftnare la'Magìstratiira,' 
o il Coilrigliò generale si diovii tOTtahread - 
iALboTsàrli , e &me ^ntìvA ifatta, ed ag]ì * 
eitrattì far nOoVa ititimasìone i • qnali non 
volendo àccetlare paghino nuovamente i ' 
rifiuti con la regola "e forma prcBcritta di_ 
B<>pra, e così dovrà sempre continuarsi a' 
rinnovare la fratta, finché -«i trovi chi ae-- 
c6tti gli Uiizi suddetti ; dovendo^ fl^ttan- . 
to ili simili casi ooiKinuare la reridenéa^' 
dSl TecchiD Madstmtoo doglio ^mei&-'' 
le acciocché la Gomntdtà non nnangà' 
senza servizio . .'*..'' 

- XIX. Quelli ,i ijuali saranno nelle borae ' 
degli Ufizì, o goderanno gli onori delle 
Tcspettive Comunità per le .Sagìsti^tnre' 
come sopra istituite, e non alnteranno fà- 
migliarmente nel territorio della medesima ,' 
onde quando venissero estiatri o eletti afii- 
Ufizi SI trovassero assentì , dovranno (lon 
discreto, e. breve termine easeie inrimari ad 



acccttiirli , ed esercitarli, o ail averli- ri- 
fiutali, e pai::ato il rifiuto, con coatmina- 
xiiiae, che pigiato il detto terqiioe auà 
proceduto piT l'egazione (tei rifiato senza 
ali una altra Ibmialità , nè istanza. , e 
«ioniio il Privilegioclieviene utcordato 
CoH'tìnità all' Articolo -dl-Wi^inero 
Ditliiarandri ebe dovrà e»seTeìu£cientèa4 , 
avefti per fet» tale ùotificarioùp 1' e«8em0 
Btat^mta 1' ieC»naa dal CancdlStire Como* 
nìtatiro «1 (jiti^ìf«Dte Locale ,té da questo 
stata trasnieaiaajr intimato wt i «iwliso-, 
litì , tioiori , e r^gqltyi di Pqeta( « Prot 
cacci del ipidibliro.ti^nuiti {kt u decapito 
delle I tìrrispondenae e lettere. _ ,.- 
XX, Serva lier altro a Is{trt»)one al 
Caiidelliere coli e all' ocraaioije chie venga- 
no estratte o elette persone assetiti come 
sopra, dovril il Cancelliere suddetto okre 
là Notificazione preaiittafereavrigare an; 
che direttojnentc , e notificare la. seguita., 
tratta , o elezione ai Fattori , o. ajtre pe^ 
Bone , cbe con altro nome acessera 1 aiiip.i- 
nistrazione dei Beni, per i quaii.,ilj^^s- 
Bfirc estratto , o eletto a qif^lche ftllizio 
venisse intimato ad accettarlo , ed eserci- 
tarlo, o a rifiutarlo , e^priiiiendo il Cajr 
celliere che detta l^oti^ca^^ae vjeiw fttt* 
acciò il Bi;o ft«tw;iptite Bps^.-f^iBWiM tsmtd 
BÌìhP5^%àite«i / . . . . . , 
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frStLi a.l gnverno o fcrvizio delle Comunitfi, 
dei I-uoshi Pii Laicali, n altri Patiimoni, 
o Aziende Comunità ti ve in qualunque Sfr- 
1»^ eltìte, purché noti aientì negli Impie- 
ghi , eil Iltizi soppressi pet i presenti Oi^ 
dini , dovranno colitinovare il loro impie- 
gò. J»er tutto il tethpo prewritto , e deter- 
nrinttto neDé lón* reepetrivc deKinni , o con- ' 
fi*nifc',> di poi fà-farìi luoiro alla soprac- ' 
ee(tna,t^ libera eìtniziotie, o respettiva ele-^ 
abile di cfii' d tnftta per le |:>té!e^ti~0^di- 
nitnonl ; ìhtMfdendD p&tò, eoe ì Gonf^o- 
, e Prfbri cóinpòn«lìti il - B&gìstrato 
Gomunitàtito , e quelli dràtÙiiAj ' a costi- 
tuire con il Magistrato stìddetio"- il' Consi- 
. glio- generale delle Comunit-i , dfeblinno co- 
minnare il loro TJfizio il dì cìie saia ro- 
spettivamente fissato nel itT?jiolnmMito par'- 
ticolnte di ciascuna Comunità , e perciò 
nPÌ sopraddetto fpomo dovrt. alarsi pei' ' 
fitiito l' esercizio del vec^^liio Magistrato del-', 
Gonlàloiiiere , dei Priori , e di tutti gli ■ 
altri, Residenti, e Impiejiati che per qna- ' 
lUttque titolo e inoumbehza fossero insestiti 
dì qùalctie carattere di Magistratura Co- 
munttativa , che nei Regolamenti locali di 
cìusculia Comunità aarà dichiarato clie 
debba restar gqppessa . 

XXIT. Il Magistrato del Gonfeloniere 
e Priori Itappwsen tanti le nuove Comuni- 
tà- fòrioatò cinneBopra intendiamo, diecOD'" 
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tinui ili luogo delle toppree«e MagùtraiUTe 
ed Uiizì nel Governo, ed ammini|tnaJ(ÌDiie 
dì tutti di Afiàri rìgùalclaad kv^ .G»- . 
siiiiutà; Ed in qmato.oaeorti Tinrfitiiìiiiii 
te lo autori zziamo a ole, volenido speòÌBiT' . 
mente clie le di lìA Delfl>etazu)iii, Partiti, ' 
e Stanziaineatì debbtmo in avvenire aver* 
piena éseonzione, ed effetto senza n^ceaii* 
tà di veruna gucce«siva approvazione ; .gol? 
yo che nei casi e nel mudo intrasoritto.- 

XXm. 11 Corpo deìla. Comnnità mtì 
Bempre Ipgittimairiente rappresentato a tutti 
gli effètti dal Magistrato, coniposto del 
Gonikloniere , e dei Priori in sufficiente 
numero adunati, cioè per i due terzi aJ- 

nisse Partirolarraenle prescTÌtta l' adunan- 
za delConudglio generale; maanohe in tale 
adunanza si abbia, persutSoieate il numero 
dei Votanti solamente., quando si trovi 
e^ale o KupeniH« ai due teiai del total 
numero dei Rendenti nel Consiglio nie:^ 
desimo . 

XXIV. Tanto le risoluaioni , o aieno 
jArdti del Ma^strato suddetto , quanto 
queUi del Consiglio generale Koprannonu- 
nato si abbiano per vinti, quando il na- 
'luero dei Vuti làvoievoli arnvi ai due tf)tr 
ai o superi per ì due terzi ]a quantità dei 
voti contran , dovendosi conservare il mer . 
lodo' di rezidere il soto in dette M^gattOj- 
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ture , ccnae viene |aeiciitto -iaS^ ftudà,- 

ed Ordini veglìanti. :•. ^ ■ 

XXV. Confermiamo ed io ^natitaio».- 
Cfrra roncedkiiio a!Ie Comunilà.. del Ifr- 
strettr), ed , a tutti Ì Luoglli , e ì'atrimf^. 
Pti Corimnitativi in esse rompresi la piena: 
e. Ubera' amministrazione delle toro ijitm- 
te e tJstàte nel modo è forma però che sarà 
presTTitta in apiitesso. 

XXVI. Non potranno le Coinumtà, 
e Luoghi Pii o Patrimoni sopraddetti ah- 
ìiigpxe, olieQue , O consumare i loro 
&adi , Citali* di betti stabili, I.juo;rhi di 
Mpnte , Censi , o Crediti coti le C.isae pub- 
Uiehe senza eanresaa nostra approvazione. 

XXVLl Tutto il Debilo o ^Credito, 
cb(- (vovora avore iiinrun.l Coomnità, 
sue .!cpend.;n/-e . e LungUi J*ii , a patri- 
moni-suddetti con la ì:-.i^s/l della Colera 
delle Comunità dovrà liquidare per l'epo- 
ca che siirà lifaita. nel Itegdlamenlo loc;a- 
le, e poi soddislln'ii in (jueila, tonila , che 
ci riserviamo di dichiarare dopo ohe ce 

*XXVnL Comunità , e i Luogti-i 
Pii Laieaji o Patrimoni Comuni tati vi sud- 
detti non potranno intraprendere liti ,^ ai . 
inoomiBuiar «luse oomc Attori, senial e»-., 
pressa permiasione del Soprasaiiidaco , e So--, 
printendente da doroandarsi , le. ottenga», 
sei modi soliti , e prescritti d^gli Qi^iQÌ. 
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veffli-inti , Benza cìie per rpi&sto éi ìiO^Aà' 
tolta alla Onunità e Luoghi Kì , o Pi-' 
trienni Kuiiletti l i £iuìi>ltft «li prooedere 
per le vie di ragione aff cnMotie' dei lò» ' 
crediti -rin. conusciuti, o' obe hi aTntfgra'- 
fosaern Tediti, 

XXtX. E conridando nello aelo , ca- 
parità, ed atten zinne dei Comunisti rimet- 
tiamo h1 Inm prudente arbìtrio il riforma- 
re , e Teseoare le spese superflue , o ecces- 
sive rhe aembreranno degne di riforma , 
«hvendo servire per eseguirla i partiti fat- 
ti le^lt imamente dalla Magigtratura eomu- 
iiita.tiva, o dagli altri rorpi , ai <jaali ap- 
pititeii|;4; lOr qtt^fa& spesa, di cai si 

ttm»m-, « Visumo A éem -inteotll^e di 
ogtrt Rìfttmtfr « AwdMMnW por* ndg^ 
tare ed itocmwieW Tttilrfte , e -reotlite dei 
pafrimoni comunitativi , salvi gempt* g;K 
obblighi, di cui fbssero gravati i reapetttvi 
fttrimoni suddetti; 

XXX. Per il fine Ruddetto ordiniamo, 
che tutti i heoi gtal>ili tanto delle Comu- 
nità quanto dei Loo^i Pii , ed altri pa- 
tnnmni oomulut«tÌTi gieno allivellati , o 
vraidutF «ime sarà creduto espediente da 
cM'-axTà l^aaumiriBtMEioiK dei PatnniiHii, 
o- Asteiule-,s(H'«|iàUi' tntt had sì eonqsien' 
dtno ; 0 ciò' i^-i ii WM d i r ^ gna-bcm; , flbc 
AltHliiMmu' n ttn|pttlfrVi&t0m)fliff3iEiidK0c, 
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decsero ■ n pcrveni^fero «iré jiirniiiii^tra- 
aioni tuddettP , e per tali allirellaziiini 
dovrà osBtrvflirsi quanto viene prew riito 
nello, titrussioiie ni Eappi^mianti le Co- 
munitiv, e Luoghi Pii del Dintretlo-, cte 
fiarà puliMirala lonltuijniianfBn ente col 
presente fiegiiluiiHinlo ^ diriiaiando t*pl*6- 
sameote rhe tanto del prezao dei beni 
che Ibesero venduti, quandi dei Inndcini, o 
entrature elie si percipessei'o- (ìajl' ailwel- 
lazione dovrà fanene prnntfl ri n vegli mPBto 
in Luoj-hi di nionle della C'itfà di Firen- 
ze , e non alttiincnti . nè in altro modo, 
acLljene egualmente eauJo e siniro . 

XXXI Proibiamo ìX prmnificnare gli 
interesfli del Patrinionii)' dèlie (Jnniuniià. 
eon quelli di qualunque allT» pntriinoaio, 
o. tuti^ piri o- Aziorkda. di qua lun(|nf sol- 
te distinta da quella dfflla rc^pettiva tÌo- 
munità , benché ave^re Ìl cHnittei* di uo- 
mupìtntiva, o fo**e (Jependr.nJic daJrAui- 
iiiinietni«iono , e governa dellìi Comunità 
niedc«ÌJiia, . 

XXXHt Dovn'i eifwtnin» Comunità pa- 
gar» :dla Gasaa denaGorerBi delic Comn- 
nità i».Fii«nae a titolo dì. iwdenJmiOB una 
Tasea annua dal [cinisiD «.eoli in:quella. som- 
ma ete sarà rei-petti varoente deÈemtinato 
nei rt^lamenti Wwli, nei quali saranno 
ani;o, dirhismtt i litoli delle partite reapet- 
tivamente componenti lai tma.- predetta^ 



."'i XXXin. tn corresprttività dì *etM 
tàtBB. non «ira &tta sopra la Comunità al-' 
cuna sorfe d' ImPo'Uzione a,iinuate con ti- 
tolo di Ghiento ai spese universali, o con 
qualunque altro titolo ordinario.» annua- 
le rarnumtativo , neper conto della Carnea 
ra delie Comunità -ne per conto del Monte 
Coniune. ed altri Ufazi di Firenze oon tv 
toli di coliti tributi, ofièrte e gunili di 

fiendenza comumtativa , ne per altro «{dW 
imque mezzo , ma solo quando le urgenze 
straordinarie dello Etato lo nohiedettero^ 
che Dio non voglia . sarà deAiaato con 
IRVcedente pubhlioazione generale , o par- 
tioolare la tassa . o imposizione che cader 
dovesse sul terncorio di ciascuna Comunità 
e suoi abitanti . 

XXXrV. La detta Ta^sa di reilenzio- 
ne dovrà paffiirsi reparti tamcnte in tre pa- 
ghe por otrm annata da staliilirsi secondo 
che sarà concertato tra. le Comunità pre- 
dette, ed il I^oprassinilaTO, li quale dovrà, 
ai^re in veduta le stagioni . ed i tempi 
dell'almo che saranno più comodi . tanto 
riguardo alle nscossiraii delle entrate 
mnnitative, quanto ali esazioni per ehi 
dovrà contribuire all'imposte, e le runet- 
w, e pagamenti della l^ssa mddena alla 
CsKa Boprairaomtmta' dorranno esser .&ttei 
'«'fatte. «pesce luchia della Gtwoatìkf-vA 
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XXXV". Doven^Jnsi rontìniiaw sino a 
nuov' ordine * tìirsi le revisioni in Firea- 
»e , ciascuna, delle Comunità del JKstret- 
to, e ciascuno dei loro Camarlin{;l)i o De- 
positari dovrà per conneiiuenza trasmettere 
alla line dell'annata afi' utimo della Ca- 
mera delle Comnnità i libri di loro Am- 
ministrazione, e documenti nelle Ibruie so- 
lite, e previe le gnlite revisioni, e saldi 
locali preserilti dadi Ordini. 

XXXVI. ILuogl,il'iil..i,-a.ti eompreai 
in dette Comunil^i . tino iitf ora .e^ttopo- 
sti alla revisione dciln Camera io Tlren/.e 
dovranno per ora e fino ii imhvk ordine 
continuare in tale sottopowKÌone al solo 
effetto della reviàone nella medesima for- 
Oia_, e previe le solite revisioni,e tsHldjjJo-' 
««lije.terme etanti le solite res^jetti«é.t««- 

j- ^^^^^^ yogliamo che tuttp le mSr- 
.dette Aerùiion] si cotitiiiBino a ftiTe;:»»-' 
Dualmente no» .«tlo per rìlovare . il voRdir 
mpnto dei conti dei Camarlinghi ed Aift- 
ministratori, ina anco con -la, mira «petaale 
di verificar l'oi^anza dei presenti Ordini. 



1 ■ „..^eaaono esentate e liberafo 
le predette .Comunità ,come pure i LneO^i 
Ri Laicali, ed altri Fatrimeni Uoainnt^ . 
.ticiv d|U ponecnxsie al paeaBento^]I«]jt<«it- 
tere^ Decp)^,.ed AOiTcte per cwiw^-e 
semaio loro occoQrcoiuwo filù^taq^.>^- 
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i Mitugttt di Gfinwtterìa della, OamM^ ddle 
-Oitnimiità in Fìretijw, che daiMinmri ^'CT- 
' ifieln deHs GftaKTB, mndpeima, niunn ecret- 
-tmto , i qu<di! dominnn prestare la lori> 
Otenez «ffieio,'* neav.n veruno einnlu- 
niMiM,inili «in la sola ricompensa della, liy 
■ ro' rwpettìi^ prAvvisione , la quale dnirà 
aversi per rii impresa, nella tassit dì redeoaione. 

XXXIX. In conseguenza di tnutnts ib^ 
pra veng(m(i_ liberate tanto le Camtinità, 
che i' pii, ed altri Patrimmi so- 

- vra,iiMiKìinti diiI?iri>ldigo di donutadare 
l'aràMvùi«ne jiet il pa^ment* dei sals- 
TÌ osi loro inpiOfi^H, ed altre epege di 
<Ì9H} ispettivo servimo , e perniò potranm* 
ri* «IWilllIre paysirgli per mezno del Oa- 
-«larilBJU' oomanitfitivo. e dealì alfti Ca- 
-Maitùtt^In dei lunghi pii Laicati epntem- 
plati nel presente Rognlamento alle reSpet- 
tire «rìtdeiize, e con la sola fl.utorità del 
■resipsttivo J'wtilo legittimamente fiitto e 
leiipettivo Di'in lato firmato secendo gli Or- 
dini sei^lianti.' - 

XFi. Il CtiinelliereComunitativodovrit 
ÌHtér*fnÌre anche in fiifirn serondo ili or- 
:dini vègli.ttltt a tntri iConaitrIi,ParlitÌ. e 
A-ismime dell» (JnmunitA . e Lnoijlii pii 
-^iMioali «ampreii liellit sua GattoeUeriA ; per 
tv ^[iid ooqil «Mium^ n^are le adnnaB^ 
« oTdinaià| 'ii'wòd» ebe - <«A cpieBe A 
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delle ahre; e mò nmetti^Rf a. qaanto j^t^- 
biiiiunnq i respeUivi MagiatraU delle C»- 
niujiità interesaaie in queato «fiàre del 
loro servigio.. . .j,, 

XLL ^ ouaodo si tratterà di det^ 

, .ininM;e oon rietti parliti spese etrardin»- 

.rie, cioè di qyplle die poa sono lissiite, 
o conosciute per annuali disila nota. «Wa 
iu piedi del prescelte fte^olairiènto , doTrà 
intervenirvi anco, e pifsedere a tutti i] 

. Giuflilirente liwale ina senisa. render vnto-, 
il tpial Giu-difeote avrà i» Éteqìià- di s?- 
gponilere il p;irtito qualora trfivHew la Spe- 

-s<i, di l'iii ti traltasse troppo gjii.vosa, * 

Matrimonio pio, o coi (limitativo clie la do- 
-veeee soffrire . 

XLII--Pfrà sarà siJcHnle iiicpiBbenap 
.del, Caiice]iie|-tì,^]^tì)njm|,[itivo di parl*<i- 
.parlo, ìpJ^ ,Gi'J:^''e»te, ed ifl¥Ìt*rlft ad in- 
terraure alFadup^igaa ^Keifetm, v.o)fjf(dp 
oìio ì partiti fa,tìji per «ii^ijU gpe«e i^j titolo 
stritordinario , ed initietfie npn fannceppei^ 
la peic^ziotie delle proprie entrata, o- 41 
Wftntómnjfjrtq dei propri fendi lifiìh Cft- 
*niiitàg'.q LiiAttbj pi'sQ pfttriuii*i W**- 
ilBtti ^ei^ la ^ ìfd ^fx^t^mt^ìilM Rulib 

Ki ne faii mmSsx al.Ktw dpiJDwwtì.,* 
g^ti, ed; »I; (^MictW* 



dwitta otto gioTDi dsTBe parte aJ -Ss|H^ 
"sitìilaoo, e rappreaentafifli le'fugioiii, che 
»vni'a*Hte pèr. iatWforne la BWtpensìoaé, 
mandandn copia, intiera "del Partito per 
■ttTOtrie poi la rì*fflnBÌcrtie por mezzo del 
SÓptastàndBCo medennip ohe, ce ne lài^ 
pievenrivamoRte. 1' opp»rtBua parteeip*- 
■ nóae ' " 

XLIVi E stewwue stato «ol^ pernii. 
pMBiito cb» ftloimi Giiudiceiiet ^ìnterVeAts- . ' 
»ero ìh peMWMa j o pet tnezBo dei loro an- 
baltemì aUe adunanze in oecastwiie dl;al- 
cijni partiti c&nnHfitativì ^ benotè senn 
render v<itó, TOfiUanio ohe per l'avrenii» 
à abbi» per abolite, e, coSBàto un tal n»a» 
ed il Giusifirente non dwvA ìnterTenire 
altro che invitato dalCancelltere.per pre- 
sedere a quei Partiti, ai qaali per i pre- 
■enti Ordini viene prescritto espressa-mente 
l'intervento, e presenBa dì detto Giusdi- 
cente, e non, altrimenti. 

XLV. Dovrà, supplirai alla f,nddish,- 
none della tssga predetta di Reiienzione 
-«1 aJl* altre spese looali Cointmìtatiye pr^ 
-mi tma l'entrata pKfprie del patvimomo 
-*lel!a Comunitài'e poi in caso di matirrin- 
[)H, di tali a.*>(esmnii;nti con rirorvcrc nn- 
nùalmcnte airirapoàzione per quella 'fnii; 

■dell'innata restando assolutainente proibi- 
to di passare da im agiata aii' altra CQ» 
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v(--i.|in! ili <!rlM(o siiiranmta premlente, 
e [..n ió v,i-u,: p-rni^-'-u ,l,c nel riiso di 




bile una precisione sinuvii", die (-orrìspon- 
da air effettiva esazione . 

XLVI. Per l'esazione delle Ta=se , c 
Paglie dell'Imposizioni coinunitfttive 8ud- 
deìte viene confermato ed in ([uAdCo oc- 
corra riconcesBo alle Gomonits il privile- 
gio, e prelazione del Fisco, e Bracoio Re- 
jjio da doversi loro osEeivore ed ammettere 
in tutti i Tribunali . . _ , 

XLVII, Le Imposte suddette Comuni- 
tative o sieno rimborsi di spese dovranno 
in avvenire posarsi con titolo di Dazio eo^ 
pra. i soli possessori di beni at-ibili di qua- 
lunque gr.idii stato e eondizìone sieno, 
purché gli efìèlti, o beni stabili siano si- 
tuiti nei teriitorio della rcspettiva Comu- . 
nità prefinito dall'estensione espressa.' ©■ 
cirrose ritta net Re)>olamento partieolttrO,_ 
e descritti, e da deserìversi ri estimo, e ' 
perciò eonla pienezza della nofh'a suprema 
Autoritii der,>£;lii,imo in quMto fli.rsse di 
bisogno a tidti gli Orilini. ron^uetudiui. 
Leggi , Privilegi , ed esenzioni che (fissero 
contrari alle presenti disposizioni, volendo 
7. 
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clie le Impn^tf^ Fiidilctte sieno distribuite^ 
e ripiiTtitc inilijitinUiiifnte , e con un ]s- 
tessa proposizione wpia lutti i suililetti 
pofliesfori di beni stallili- nosmno fecbso, 
nè encettuato, nonwtante qirilunciut pri- 
vilcio, prcrnffiLtivn., oon^nctudme, cscn- 
siione, o affi-Mcaz-Lonc di ÌJi.-ni , di mn.ue- 
la. tale che dobb;mo comwvrore ci^iMliiien- 
le, e coiriitessa misura nnclif tatti i bt-ni 
ata.bili dei Lunghi Vìi e dc-li Kciai-uii,ti- 
, etìam descritti nella . livcdoi non l'a- 
R«nti,er.mdi t«lti i n.«tri l«n. . .1., 
quelli dclliL llcliL^ioiie di Sunto Slcl.ioo, 
^ del ]''i-co, d. ll.' Comuj^ili.. <■ doi l,u..- 

Sio , o pwsrssorc micnirlii; fop.^l; lido, clic 
ritrerciisse spei'irde, ed individua nieti/.ionc 
■ per e?:i!re cranprcsn nel pi-ewnt.c Ordine. 
XLTin. In con=o^nien-*a.di quanto fo- 
pra prescrivi iinio clif all' ecriiiinne di di- 
strib-iire le Iniposlo mddcttf- nc reparr 
tano lo r(;=peLtiii; tani.^eriti a. propor/.inne 
sopra. Li ina^sa ,li e.limo di eia^nno dei 
Tiosic;^ori. clic dovranno cnnlribuive ali 
Impo.ste. lalmi-nteclic Ja niaiii^ioreo minore 
soinmii dae*ÌL'i;'!vi rcr,pctti va monte sopra, i 
tonliihuenli iia-c^. e si nii?un dalla mag- 
giore, o minor mmam delia loro respetUvft 
mai'^a di cslimo. ' 

XlilX, l'er togliere o^ni diil*ieaz-l .» 
^ISicoltii clie potcs^ nascere ^eL.^^^«S 
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ìe Impoebdoni' comuiiitatìve diduanamo , 
che iContodìm, o siano Ijavoratoii diterrfc 
non dovranno inai essere collettati , nè ag- 
gravati di Impodsione i!om<^mtàtÌTa da po- 
sarsi , uè sulla tèsta, nè enll' indòstiia^ e^ 
opera loro , e l' igt^o vogliamo che ai os- 
servi rippetto an;li Artigiani' . ed operanti 
di qualunque Irofeesione , e Ulestù're. 

L. l'iufine dìilav luoi^o olie possanoci- 
BBi'ebendistnbuitP le TnipiMÌninni Qiniiinit*- 
tive sopr.iì lii;ni stFibili nella, iiianieiii. detta 
sopra, serpa d'Istruzione -.t clii puriteui]» 
dovi» agire nelle inipnsi/.idni suddette, co' 
me oltre quanto ijenerj liuentn vien detto 
sopra rippr'iKnti lieni desci ifli ii da desnri- 
v, r..ì alJ'estiu)0, ie.<M. in tàmlt;,. delle Co- 
uiiiiiiifi il ^Pillare nu„i-e defrizioni dì lie- 
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fittft, qiiiintn rlì (tiini altro mcK^o lecito, e 
legale per form^ire unii giusta tas-aziono ai 
termini del presente Regolamento. 

LI. Per dare una mai^wior sicurezza, e 
Boddisfazione a quelli che dovranno con- 
tribuire iille Imposizioni com unitati ve , or^ 
dinianto che ogni volta che oocotrerà de- 
venire a tali Éiporàioni in daecnna dejle 
Comunità oontempinte nel presente Règo- 
lameoto generale sì elegaano col metodo 
che wtà tassato nei Regofiunfinti locali, tra 
quelH ohe «mo ^ili a risedere due probe, 
e oapaoi pereotfB , le' qiiali con titolo di 
Revisori dovranno rironosrare_se In. distri- 
buzione, o reparto dell' Ini posizione iijeile- 
eima sin stato eseguito non la dcliila pro- 
porzione , ed ai termini del predente Re- 
golamento aopra tutti i respettivi poesessori 
di beni stabili situati nel territorio dellè 
Comunità , e descritti , o da deeoriveisi ali* 
estimO' dfHe medesime , oppure ee pet ac- 
cidente Bla seguito galliche sbaglio, ed er- 
rore, o VI sia difetto, senza pero mesco- 
litTii hjon di questo a fare discnaslene al- 
cuna . ne sulla quantità ne sulla qualità 
dell' Imposimone, assegnando a questi due 
Deputati Revisunun breve c discreto ter-- 
mine iid aver coinpifro il loro Ufizio . 

LII. I Nomi estratti per 1' Impiego 
suddetto di Revisori nel modo ehe verrà 
fissato nei Regolamenti locali, dovf anno es- 



•ere partitati imgoUtt Wtat dovendo restar 



Tgiore dei Voti flvvorevoli con 
dfiverdi riniiiitare la tratta ed il partito fio- 
tantociiè due reatino vinti tome sopra, rim- 
borsandoli volta per volta, arciò le boiM 
rimanroino wiiiutp nienp, ed intiere. 

Questo metodo di rimborsare .«olia per 
volta 1 nomi estratti vogliamo «he si.OBaer- 
Ti m tute le oceasiom di Tratta . 

UH. E diasi ]oro precisa uicumbenz» 
di osservare . e risedere che rutti i posses- 
sori Bieno tassati non solo con giUEta pro" 
porzione, ma anche che i beni posseduti 
dash Ecclesiastici o altri pretesi esenti non 
si sottraiTEano alla contribuzione facendo di 
ciò speciale dichiaraaione (iella loto Rela-. 
none al Magistrato del Gontaloniere . c 



LTV. Ne» 



del Repal 
1 Uh 

r 1 



trovi chi accetti l'Ufizio. il quale dovrà 
{godere di tutti i nfiuli antecedenti ,eper- 
cipeme 1 importare subito ohe abbia ad«m-^ 
pito l'UGzio predetto. 



LV. Goiiipila. dai llcrismi la Inroiape- 
aione riferiscano al Maijistrato del Gonfà- 
kmiere , e Vvinn m scritto , -e 1 Imposizio- 
He sta disEnbuit!L eoa giattn proposizione 
«opra tutti I possessori contribuenti . ed a 
forma del disposto dal presente Re^olii- 

""'lVL V)m''i tia.''i'da'/,ioneii]VIa"istrat« 
«nddulo npi-mvi !.. .lisirilmzione o la«t.r- 
je__i <>mK ..my tì„ì . poi k tn mcltL 
alGiusJirenle dolla Unnunità con iManza 
di fir puLbUmre i tempi, e i modi, nei 
quiih 1 Contribuenti dovianni, aver pagate 
le loro respctlive tangenti al Camarlingo, 
o Kia depositttno deìÙ, ijaimimta alla pe- 
na del dieci per cento pin per le somme, 
e rate non paga.te nei teimuu che saranno 
prescritti . 

LVn. E sieconie debbono egualmente 
concorrerò al Rimborso delle ppese pubbli- 
che e comunilalive tutti i lieni stabili posse- 
duti da. persone o Corpi di qtialunque 
stato ^ S'odo, o condizione come accomu-^ 
itati, ed ammessi al. godimento dei brae- 
•Eìzì, regolttuiti dalle medesime, spese òonie 
' è etato onlinato dì eopraall'AtticoloXLVlL ' 
peKÙò &tto il Reparto ddle Ipiposi^oDÌ, 
a,pprovato che sia a. forma del preeaite Re- . 
gulaniento, e pubblicati i temiipi'pef^ipa- , 
gamentì delle mpettive quote di' fOi^ni»'^ 



io3 

eioiie, dovranno avem per notificati tutti 
1 debitori parimente di qualunque, grado, 
stato, e condizione. 

LVIII. L quelli I quali nel temim 
oome sopra preacntti non a,vranno. copi- 
piti 1 Tespettivi pii^anifnti dovranno BubitQ 
essere egeiiutali per via. di sequestro, e suc- 
cessivi! mente saia proceduto indistintamente 
a termini di ragione ali esazione sopra tutti 
1 Leni unpo^ti flen»ii distinzione di iiiado. 
¥t:ito, o eondiiiiono dei posisitlenti fino ali 
mlieni soddislawone del deì.ilo. e deldieei 
pei- lenlo pio sopca i morosi. 

LIX. Il prodotto ed incassalo per de- 
pendenza delia, penale detta df sopra ali 
Artieolo LVI, imposta ai dcljilof] iiioroi-i 
al pagamento delle respettive loro po^le 
d ImpofliKione si dovrà godere meta did 
(j.-incellicre {^omunilativo. e] alln lucin 
dal t;am:ii-lin-o . o fin Depositano <lell:i 
( rniimiM u l in I > e],, ntienti id i i 
proibito di pcrequnr nomina, alcuna ben- 
clie piccola, anticipiilaiiienfe ; ed a conto 
di qmuito potesae andare in ea^i«a per de- 
pcndenita di detta penale; ma&oloilovran- 
Ho dividersi questo eiiioluiotntn. alloicbe 

to della sua lespettuii peua del dieei per 
cento. 

LX. Ciascun Cancelbeie comunitativo 



dovrà prepfare per wrvi/ii>cfi;irliiipnsi/,ioni . 

drmma a-^dlstcn/a, e ni è ti-ntifi> qiKfiiiln t[ili 
I.npo?Ìzi'.m si T^iiiio mila i.Uu,un\ù p.-r 
online lìrììn C.u.iora n .1.^1 S..]Jr:i-iii(! lcii, 
e Civ tuttor'ln 1 Ite prr tale ciìUu, puf, iil>- 

lumento alcuno a riserva della nictà della, 
eoprid detta, pena . 

IjXI. Sarà eempTC pcnneseo a qun.liiD- 
que dei Contribuenti come sopra il vede- 
te nella loro Cancelleria comunitativasen- 
2a spe«)t' alcuna il libro dell'entrata, e n- 
ecita della loro Goninnità e tutti ì oonti 
che hanno in qnalelie forma, rapporto alla 
medesitna^ ma volendo alcuno di essi qual- 
cbe copia, deU» firla, o farla, f^re a sue- 
spese. 

IjXIL' ti* Elezione del Camarlingo o 
na JDepflUtario dsUa Comunilà non i^vii 
&rsi altrimenti cOn ìe regole, e ibrnie pfe-' 
«■ritte, e pmtioate tino al ^reaeote, ma 
hi^iisì nel modo che sarà dichiarato in ap> 
prp.5so . 

LXIII. Ma dovrà per altro con siderar- 
."i, e trattarsi rome in parsalo l'Ainuiini- 
^Irazinne del Camarlingo gnddetto rispetto, 
alle me obbligazinni nel rìsquotere iVEn- 
trateComunitative, dovendo la riscosdtme 
totale delle Entrale di quAlnnqné Borte,ed 
egiwiaae di qu^noqne notOra che gli .tarìi.. 



LXIV. IiiLcndiaran prcEiltro che an- 
e aiCitmarlinglii o sicnn l)e|>ositaii delle 



scnKaloro neiilì^en^a f.i^-eio trm-.iU- inesat- 
te, mentre nfiOTtino le opruiiune -iu^ti- 
ficazinni di avev fatto in teiDpo le inciim- 
Ijenze clic Poii" ili riijiinnt per erigerò. 

hXV. L'Uii/.io dei suddetti Camar- 
linglii , o lìcpoiitai'i non potrà durare nè 
niello dì un. anno intero, nè più di tre, 
annate, ed in questi terniini precisamente 

, dovrà WMrne fetta l'elezione,. 

LXVl. Pioibì&nio che cLiunqn^ sia, 
eletto Camarlingo ciMiie sopra , posso, essere i 
confèmiato , o eletta di nuovo altro che 
dopo sei anni di divieto terminato il tem-, 
pò della prima elezione comunque dà stato' 
eletto, (iioè per uno, o due., o tt« anni; 

LXVn. Rimettiamo alla fecoltà .del. * 
magistrato del Gfmfàloniere , e. Priori il 
prescrivere la somma per la quale il Ga- 

' marlingo suddetto debita dare cauzióne, e, 
mallevadoria, e l'approvare iUTaUeTadoj^'^ 
o cauzioni che verraono prò tempore esi- 
ste dai Gamarlinglii , ^condo . che fanà. 
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buon servizio, e. di buona onùnìnidro- 
zione degli interest comunitatiri al Ma- 
gistrato predetto . 

LXVIII. Per eleggere e paxthare ITT- 
fi/.io del Camarliniro suddetto vogliamo, 
che d'avanti e nell'Adunanza del Coiuiglio 
Generale si estra.ggano dalle Borae destina- 
te alla, (orinazione del Magistrato quattro 
piiliz/.o, o pieno redole, e che uno alia 
volta dì quelli cosi estratti sia partitato dal 
Consiglio nìedesinio , e resti vinto quello 
efie passerà per i due terzi, o che oltre i 
duo ter/,i averà maggior numero di votifa- 
Torernli. con doversi rinnovare l'estrazio- 
ne, ed il partito fintantoché uno resti vinto 

LX^X. Presi ■rivi.imo assolutamente che 
tale eleJ.ione di Caujarliniio, o sia Depo- 
sitario si faccia in una sola adunanza del 
Consiglio suddetto, ed in ideila istessa, 
nella quale sarà fàtta )' estrazione dei sog- 
getti da partitarsi come è stato detto S 







'''^Txx. 


E se alcuno Icgitt imamente e- 


letto come 


sopra alla Carica di Ca.niailin- 


fio non vo 


rà accettarla, dovrà pagai'e.ilja 


Ca-^s;i dell 


iConiunilà lire cento di rifiuto. 


da andare 


a benclizio di chi s,irà clettoin 




ed accetlPià l'D/izio, e cosi di 


mano in i 


auo fintantoché si trovi chi lo 



accetti, ii quale dovrà jgodere di tutti i 



Tifiuti antecetlcnlì , e percipeme l'impojv 
tàte . 

LXXI. Al Consìpiio icrnerale istituito 

7Ìone,^?'TOnferma"'dei aird^!-i^ (JlururgS 
tanto attuiilmentecwnìolli. qn:mln di ijiielli 
(ihe in arvenire fossero ^tFiliiliti liidlii. Comu- 
nità per servinio della. Tuodfsirnéi rxin tfuelle 
provvigioni, e stipendi, c rcsptttivi tari- 
dii, ed oMilif-'M, .-fiP piT il 0>n.i;!liniLit- 
dcaimo e pt'i' i tem|>i saiaiino loro .isse- 

^"""^LXXfl. mi ¥a::itrato d,^ Goufalo- 
niere, e Priori si doviii elegfiwe pi.-ria k 
solitii. alTi.-piono d^'^li Editti per via di ìicin- 
plici^ ]vinit(i tri i i-oTico^unti dì qiialuD- 

voditorf: drili; stri.do 'y f;il,bridic." stTondo 
1 opporruiiitìi trovato il piii ciimcnicntt; tra 
I postulanti un tale impiego, rUlìzìo del 
QuaJe-dovrà dorare tre anni col nome di 
Provveditore di strade, &, iùlibrìclie sensia. 
poter esser coillèniiato , nè eletto di nuovo 
il medesimo soggetto, se non dopo il di- 
vieto tre. anni-, e «on qnellsprovvisÌMie; 
che pfx legittimo partito del Cìonaiglibge- 
nera^ da tarsi avàati rfilemone pMdetta 
gU eaià aiBefr(iata,:da D*n potem -mqae- ' 
tere per altre ae ma dòpo éheabUttfimto 
il iUQ ITfìzi», ed e^Hiatane ila quietans» 
dal Magistrata comtmitatii'o come si ..dìi^ 
qui appresso . 
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TiX'Xrn. Le ìnciiitibenzedidettnPTOv- 
yeditore dì strade , e làbbriche saranno di 
visiiare le strade, pianne, finti, canali, e ' 
aimili riel Territorio della, sua Comunità, 
e le Ca^e , ed altre falibriche ro munitati ve, 
tanto nella Città, Terre, e Gattelli, che 
lunri di e^se , e proptirte al Magistrato dei 
Gonfitlonieri, e Priori i lavori che occor- 
reranno per mantenere le strade , e fab- 
briche suddette in buon i^rado, ed appri>- 
yati clie sieno diil Magistrato predetlo avrà 

no eseguiti dovi rc, e ritirivanJn clic fosse 
seguita qualclie rohurn.. lì-.ini, o allrn di- 
sordine nelle medLViue dovr.-i siibiio darne 
parte in scritto al Migis'triUO luedctto per 
gli atti della C.inoellerìa, e jiropoi-ueil con- 

^"'LXXlT."Cnn l'i^tc^-a niira indicata 
sopra nLoIiiiiiin ì'um dclli: comandate sì per 
opera di umiiini, ninie ])cr opera di bestie 
e carri e simili, e proililiuiio perciò espres- 
samente che per quiilinii]ue lavoro, e ser- 
vizio, ielle Coiiwnità L- loTO^ depLyIcn/e 

cede , o con piccola mercéde o ricompensa 
solamente, o tale che non sìa concordata, 
e contratta con chi presterà l'opere sud- 
dette, volendo che in tutte le occasioni dei 
labori, e servi^ predetti ogni EiBti.diope' 



ra ns' P 

in quelle respettive somme ohe sariinno 
convenute tra gli opevunti , e ic (^.iiuìinità 
- medeeime, per esse aijiiìi Ifigiltiina mente in 
questa parte. 

■ LXXV. Non potrà, pngarsi dal Camar- 
lingo abuna somma por ,|p|H'n.Ieu/,a Ai 
lavori d[ *tr;ido >■ f;tbbiii-l,o publ)tiH.o f^cny.n 
la di rÌLtln i'n.iv.-dinìre. lutto riè 

oltre lealtre lirme l'd .nitcT.lii jin-sr/ritte 
dagli ordini vogHanti p<T l:i lei;ittiinit;i. dei 
pagamenti o (die ló^=ero prej,'iitte in av- 
Tenire dalla Ciiiniinità per rosola, c dìsra- 
rico del suo Caniarlinffo o Depositario. 

LXXVI. AIU fine del mi„ ì;!.kÌo il 
Provveditore yjrliietlo i-on.-ej;ncr;i al suo suo- " 
(■es.iore i reenpiii, conli, t uoiizie lig.iìir-- 
danti i ]avori alior;i pindciiti , o dovrà, fitre 
insieme eoli il iiicde^iiiHi uua vl^itri iillei,tra,- 
de, e t'ibliriehc Hillojìnstc alla >u;i i-pozio- 
ne; od il nuovo l»rovv.^,litored<.-ràdÌrl,la- 
l'are al veeeliio di avere rieevuto il tutto in 
Ituon grado - rpando eo-ì .-i i. o pure nota,- 
re quali capi di fàbiuiea , o strada. Piaz- 
za, Fonte , Canale, Ponte, e litiiili aì>]*iiino 
bisogno di provvedimento, e tiiit.i i|iiesta 
visita. edaUopotr.-i il Uani^lralo del fion- 
feloniero e Priori .ili hiar.iie hn, (lido l'U- 
fizio. e dr,Ti:lare il vii., ul i'rovvedi- 

tore <-hr r.iverà teni;;Tnlo i- eon niKStodo; 

cuniento di quietanza potrà a lui pagaisi , 
legìttimameute la pioTvùione. 
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LXXVn. Le stra.Je onmunitii.lLvf , .Ielle 
rtuali resta confiiUta la libi-i i. aiiiiiiiniitra^ 
«ione alleCnmuriÌlà( escluse allku-i le stra- 
de Regie ) .lovranni.. descriverii eume s:irs 
detto qui appre-so, e tutte le B|)efc di stra- 
de le quali sino ai presente sono state co- 
nosciute come appartenenti al titolo di 
spese di Vieanalo, e di Universali, e fier 

^iTSnni'tT." e Te 'aìt'^eTpese V"'* ^11^ 
prese nei titoli predetti vengono perpelna; 
mente abolite dal giorno in mi avL'ii prin- 
oipio in ciascuna Coiimnità d ni.oio Re- 
golamento eon dieliiaiviaione liie ici parte 
sono state computate nella tu.-sa, di reden- 
zione, nel resto sono stat* calcoIa.te nel!' 
Impoiizione di altre teate univeiwU. 

L XX Vili. Sotto nonje di Strade H^e 
in. debbono intendere, e comprendere aola- 
mente ^elle oho per nnft sola direziona 
ed ìnnecge con oli stBbil(in.entt ddle póste 
tìtuate. Bi^le medeòme si partoso.daiiren; 
zc cominciando dall' in&aacritte porte dì 
detta C£ttà, e iadirÌKBajidod come apr 
presso. 

Strada Bolognese dì Posta dalla porta, 
a S. Gallo fino al' confine dello Stato Bo- ' 
lognese. 

Strada Romana di Posta dalla, porta a 
S. Pier GattoUoi fino ai confiiii dello- Sto-, 
ili Senese. 
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Strada Puaiia di Pesta Aalìn porla » 
S. Frediano fino a Pisa, e da Fisa a.'Li- 
vomo . 

Strada, traversa da. Poggiltnnsi per Cam- 
biano . fino a] r imboccatura della. Stmda 
Pisana. 

Strada Aretina, di To^fa d:illa porta a 
S. XiiTolò fino al coniine <!el CortoucHe 
rollo Stato della Chiesa . 

Sfrada Pistoje^e di PoE-ta dalla p.)ria 
■.il Prato fino alla porta Piorentino .leìla 
Ci(,(.\ di Pi-toja, e dalla porta al Borgo 
della dcUa Citlà di l'iploia sempre per Ja 
strada nuovn.raoiite co^ti'tiilii fino al conr 
fine dello Stato Modanese . 

Strada di Pistoia a Seravatle, e da 
Seravalle fin dove a&tk determinata in ap^ 

Restano però eccettuate dalla sopra . 
espressa disposizione quelle porzioni di 
dette strade Regie , che sono comprese 
iileuneCittiV, Terre, eCastelli, perigliali 
pissano , e tali porzioni dovranno conri- 
dera.rsi a tutti gli effetti come strade Co- 
miinitative, b etare a carico delle ro-^pet- 
tive Coninnità a forma dì quanto sarà, di- 
chiarato nei respetti vi regola menti Ln^ali. 

LXXK. Per sM'ade Crnimnitstive dD' 
rranno aversi n ftàiem, tutt« le altre noE 
dioliiaiste Regie dalla diatinuone. sopra in* 
dicata, salvo .Ber oUra tm'leC'tHittuiitatlv^ 
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le AÌtiè éìaisur-ioiii , e distìnzìoni .che tor 
Tanno fitte qui appresso pei dfeténninanie 
l'anuBÌi'strazione e la, pertinenza. 

LXXX- Ferconogoeirel'éstenaionedelle 
«trade- comunitatÌTe alle qaaH dovià pie- 
namente provvedere ciaécuna ComàDità, 
sieno posta termini , e segni stabili al con- 
fine di tali strade secondo che il territorio 
di una Comunità , confina con altre . 

L'estremo di questo confine sì rilevi 
dai popoli 5 Comuni , o Ville comprese aeM 
Comunità, e dai termini dell' ultimo po- 
dere, tenuta, e, casa del popolo nicilesimó, 
dove non -si avessero altre più legnli^ftco- 
Boscìute determinazioni di tali oonfini. 

, IJfXXI. Si rimette alla fiicoltà liei cvin- 
BÌjilio generale stabilito per i presenti Or- 
dini l'abbandonare alcuna delle strade vec- 
chie quando fosse reputata inutile, e 1' 
prime delle nuove quando il bisogno lo 
rifbieir'r^ , o l'allagarne le presenti , o prn- 
corarnc la più cotiiiida, e vantajigiosa- di- 
rezione a senso del Cintiglio predottn , pur- 
ché in caso di occuparaento di snolo o di 
altro danno sieno risarciti i da.nniticati » 
termini di lagTone . 

-I.XXXII. Il magistrato del Gonfetor 
mere e Priori per mezan del suo Provve- 
ditore di strade, e ewi l'aiuto del Canee!-, 
liere comunitativo , e suoi Ministri dovT^ 
fta-mare un Registro, o sia Campipnedol** 
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tnlto le stmiloi 

I tìMTillilio dolili 




quili deve far»]' a tutte ?l'e;(! dclk Currui- 
nità raede.-ii[]:L . avvertetidit die ntlU Ibr- 
mazinne di tal Cimpione non si deve pren- 
dere per norma uoicameiite quello cJie 
«tato pradoate in panato g à pratica 'attuai-' 
melite mar bensì doTnsn teiiere per re^o- ' 
la che ddibimo essere riaoiifdat^ per Co- 
manitative ed. a omico delle .Gommati' I4 
seguenti strade de] «no tenit^iip. 

FnmiènunentQ tutte leetrode, 'pia.z^f 
ponti, e loro annessi denteo, le re^iettÌTe 
Lìittà, Terrei e Castelli-.. 

Tutte le «trade che dalla ditti, Terra, 
o Ciietello condurpna fti<c(>iffiri^ di quella 
Comunità con quelli di qualsùoa altra éiy 
mitnità o Territorio. 

'Tutte quelle strade cTie Ponduoono da 
ana Chiesa all'altra del Territorio. 

l'ulte quelle strade die dalla Città, 
e respettivameote dalla Terra, o Castello 
condaoono alle Chiese dei Popoli cooipieaì 
nella Comunità. 

Tutte le Btrade die dalle respeftive 
Città, Terré, oGastelli twndu.-ono perun^ 
sòia dire/ànne ai Borj^hi, o Castelli dell' 
istcsi^ Cnniiuiitìi. . 

JjXXXIIL Tutti i tronchi di strade, 
ohe dalle case dei particolari servono irai; 
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Cfiiiiptiie lii arrosso, e iK .ctmìanlcaziimk 
alle sti'a'ie maestre non dovranno etaeroj 
jiffuanlate rome strade comanitatÌTC; e cdà 
solamente all'effetto di Bravare la, Comii* 
pità dal mantevimento di qnelle strade , « 
non già al fine d'impedirne il Ubero, c 
|nibbiic« transitai per il che reatino eotto- 
pHte a quanto è di ragione coottuw, e a. 
quanto vien disposi dalle L^gi «d Or- 
dini veslianti in qnestft nwterìa, Don inr 
ìà^iiià neppure &ttn innovamme al- 
ispetto alle yiattele , ed altre etradQ. 
epa«(i afi^tto privati, e panicolari. 
-, : IiXXXrV. Npì fMioam qoeete Cam- 
.pione -tion la regola, indicata, vi sieno de- 
, Bfiritte le strade suddette con i loro nomi 
in quuito vi stette notnrj o conosciuti tuf- 
ficientemente a de tf (minarle senza, equivo- 
co-i <^ dove t:ili nomi non fasaerosufticienti. 
si descriva In utrida' con indiqazìoiie del 
luogo, ove h:L il suo piinciTHO, de» lutwki. 
ove pa--vT , niimin:tndo i fiumi , te Cliie- 
Eo, le fjLbriche eospicue, o le piò note, 
i-.isfi. e possessioni, dove vi sicnoadiafenti, 
tiiliiientocliè con l'aiuto di queste indica- 
iiioni . o di ali iina di esse che pofi«a servi- 
re di su.lìeiente intclligeniia venga a po- 
terai .-eiupre rir^ngseere di quale strada a 
tra'ti nei hivorì da fi.r^i. 
^-LXXXV.. Vien pies. iÌttoalMagbtrato 
<; -MiuidLjpi ctuaiBiitaliKi di iàr &re liilte M.- 



biwtmoiii ' T^redette eon la niinoTe spedii 
w^bUe, e quelb, raodifa otte vi ociMir- 
9bA aia irqisiitita ctiws eutte le obre 
iMwnmitatite nella medeaittw -foona- e iiw». 
lodo pre^orittp geoesjiiraente $i>p»a...^ Ar- 
tìcolfl XLV. 

LXXXVT, T>!;niw> qiwnto snpr.i . sia 
presenUtii il (;ifii])Ìi)ik- ruii k descri/jitne 
di tulfc le -h,i..lr d' ìh, io-pettiva Cmniin 
nitk al {ìiuriiccnic luiMÌe, i! quale vipne 
mn ivicito lira, per allora di av visure- il; pijt- 
blico per mezm di unii iisti!jca¥Ìo«e,©oraa 
ad:oa:nu)i(i ?iLv;i periiifwio denteo ad" UB. ter- 
nane da atibilirsi dajl-ieteesa, GÌ«sdicenta 
l?-«vpie. vista m^ia e piwiyjter eo^a, a pro+ 
jèàtt-npefB éi dea» de^cntli^e vólendf>[^i 
».dWe'.9fliinto . gli oceòpre ^MwtaisaBwntp 
^ntte detto, towin^' à RpP'pìà. oltre; e 

He BÓddéUo dod Decreto del- (^tasdinrote 
alla? Ga«e»elleiia ed Aniiitvia de^ Goma- 
sH» mediiiDte r o^ortua.^ Bie^^ut» d«l 
Caneelliert- CIòmiimtatÌTo, ' - 

LXXXVll. Tutte Le Gàuw ohe, venis- 
sero intentate tanto contro persone parti- 
colari , cjiianto contro ia fìoiinmitii,e Liio^ 
ghì plij e. Patrimoni e ornimi tal ivi nominati 
come soptB , e nello, qualii oauee diretta- 
Diente, o indirettamente- detta Comunità; 
e<ljaoghi piij o Patrimonj suddetti avear 
fero inteiBlpe di qualunque sorte, doviftnnq. 
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in priina istntiTa etaibinarsi e rieolvergi hrf 
Trihimalc del Giusdicente locale , salvo 

sui; fCTiienze all' Auditore_ ìlejfa Camera 
lifllc (,'oiimniià , il quale rippctto aciì altri 
TiìIhidhIì di riren/.e nelle cause predette 
cominuerà ad avere la piuiisdiziime pri- 
Vfiliva, di «Ili lia gofìnto la Cumeva deZJ» 
Comunità a Cirtiia dell' Edilto dei 23. Giu- 
gno 11tir}:^ c del Motuproprio dei 14. Mag- 
gio 1772.' 9fa quando si tratti di Cause tra 
fina Comuni^, e TaltEa^ tn Comunità « 
e qualche Luogo pio, o Patrimonio comp- 
nibitivo, o tra alcenl di detti Luoghi pìì, 
e Fatrìmoni pivi v»!te nominati eopra , ne 
twerrtamo la copni/jone privalita a! Giudi- 
della Ca.mera delle Comunità di Firen-; 
M in tutti quei casi che previe le oppoi^ 
time permieaioni si focesse lungo a poter itt-, 
Iraprenderc simil sorte di Cnnse. 

LXXXVUI Qualunque dismita o pt^ 
fcnfione venisse promo^ tra il Magistrato, 

■ Consìglio generale , ed altri Corpi Ci^uohft* 
rivi , 0 loro MinislTi , a impiegati per dejieir- 
Henza di prccedenKej pterogarive, e iimil> 
non dsvrà ftrsi , lic pcstenersì mai >a fpese. 
della Comunità , ne degli alliti patTimonjy 
(I all'inde c^imnnifarive .o (on'e falidìpcn-. 
dfnti dalla medesima, o a quella aonessi, 

inn unicamente ftàf^ieBe^riit'id promuoverà» 
o sosterrà fall preteiisìoitr) oudieiiutei e coù 
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Si^ ili quelle liti che dalle per-tonp panico' 
lari l.tS'^ero pminoase per le suddette in.ate- 
rie contm i Maiji.trati - e mmnr\ suddetti 
le ^alica!i3« pero in simdi nani dfn'ranno 
fersi a proprie spese di fin saia residente . 

0 iinpiPgito al tempo della confeptaKiotHi 
della lite, e ^iramin di privaliva eoffni- 
Einned.H \ii lUm. dell , L iniw i di IL 
Bumtó in T]rt.-<y«:. 

LXXXIX. Vieiicj:enpriilmente piirme,- 
»o alle Uomumtà l'aumentare o ■diminuire 

1 ministri, ed i suoi impiegati al serrizio 
delle cose cortumtatiTe . salvi quelli isti- 
tuiti per i presenti Ordini . dovendosi fis- 
sare e ridurre gli stipendi loro come eara, 

Endici opportuno dal Consiglto geaera- 
; fermo stante 1' obbligo deirintervedtò j 
• ptegen» delGiusdioente neicaaidi spe^à 
rtraordinarie , a form» dì ' <tiianto i ibita 
•cdìnaCo Aipm all'Ardoub XLI. 

XG. Le inenmbenze j delle qàafi »nD 
ttad fioOTSt ìaoarioatì i tespettìti Prov ve- 
ditori di. Grojoia , o .GrascMn lobt^ , cte 
vestano soppressi , TengMlo m^ng&te al M»* 
giitrato oomuaitativO, il^de oerrò fàtid 
esercitare ti forma degli Ordini con depili 
fare anniulnieRte a «ideato 6&tt6 due dei 
Min Tendenti . ' - 

. 3CGL Dependetà àai Uogis^rafo coma- 
tMtatìviyt O S» «lei Oon&lenicFe , e Priori 
il daxe ìatsaziana «i peedetti tfiaUtrì , 



Iiiipic^irati di Inro- iTefvndenHl pér laltBontfc 
Aiiiiiiinistr.T-iiiiiie dei loro rwiTllìvi Injpi** 
jllii . e il prefli'riviTfi ai riieilc.-iini i niotli < 
e It^ Riniinlitft ili reniU'Tne l'Onln . scti5:;i prrìi 
variarp (juanto pi'i' i pii'rt'iiti Onlini vitut; 
prcci-^:! Ili enee (-tiiiiililo ■ 

XCIl. Tmti Impififiaii all'aititalB 
Nostro servizi)) ed itwieme deecritti ai aà- 
strì Ruoli con provvisiom o Btìpeadi j ed( 
ifKTimhtnae di éwTciBÌff- PontifiWi vÉngono 
dispensati d'3H''«):^Hg<r diritèdne fa«]IftM»> 
gietiatura.'CfiininiitHtfva » 'e nel Cmitiglia 
generrile , come ^rim^nte doli* apoetbtfeV 
ed eeercùare ^i TTfial > ed Inipieglii dell<5 
predette Comahitti . e cod p«r c«iMei;(ueit-^ 
za, dei 'pagare le ftiae di rifitrto ipmtó» 
. veniuKro ai mcEleMiuì r^etti, o raspetliiva>'. 
minte tdmtti , "o mm videe**»! aweMwrii -j 
enn diptiiani ciane e^pici^ f Ite le JUagiitnfj 
ture teiiipnratice dem Cif ti dì Pireitxe non 
devnnii dippctip^re i residenti neìie itìPdesì- 
iiic <h\r obbligo di art-ettare i_ pc»ti "ftefe 
lHii!!!>trati . e ronfiali romuiiit»tIvi e gl'ba^j 
pìpglii stiibiliii ncipresentiRegolatBoati jBè; 
«bl |iii(iar l;i. la.ssa di lire cento voleaddH 

XGIU. Di^penFiitma pxibfAeatB taXtis 
goelli rheaìtempo della loro mtttie-O^Bàa 

zio d' ^pie^ f o Jlt|ii<ttet«Rk> ài-*itìms 
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teMi geseralmente rispetto a ttiiti crtm- 
JiiegaU ijelle MagietratuiT o TTtizi <k-l\e. Cu- 
inunitàdel Contado, c^ialm ente r ti e dclDì- 
Btretto con er^pretua dichiiiraaione che al- 
ti'onde avrà una volta pacati) il rìfìlito 
di tJtisio o IHa^istratunL di uim Gnmunilà 
non possa esser tenuto durante il teeip« 
ddl' Ufiaìoi, o_ Impiego lifìutftto a4 accet- 
tare litn Imn né pamre aìùaa altro ò- 
£uto mànH omo di ohi à tnit* iiJl'ÀMìr 

«jo xvtn. : 

XCIV. GoRfènniuDo ^Mo l'es^iub^ 
aocordata con Motaipinprio ijei 5. Aprd« 
1773. ai Fossenorì in dette Cntnunil;? itn* 
piegai al aerrài» ^ S. li. il Oe .dell« 
dm SixaRt L » dÌBotaatì tìel RegUo di 
Jffap^ « SkÌIìA daJl'bU^o di accetta- 
ai» t-ed^tt^niìtan ^ lOttn , ed I]»pìeghi 
colnbmtatìvì , e coBsegneHf etti ente dal p*r 
(HMe^ 'tlel cìfiw^^ cpiuito r altra confi- 
nile Dohnsca Doo Motupio]]rip dei aS.Fehi 
ìàaio 17^. a quei PoMeatorì cifae fossero ali! 
attuai sAtìbio di S. M- 1' Iaper»trioe Kei 
gina Apostolica N«Bti£i Augwttssiua. Ciev 

xdV. Sarà ìa &o»ltà iW reapettwi 
9I^gi>trati il dtbT thviqta dal risedere fiettq 
loro MagigtEAtiu», « GomÌ£lÌ generali. 1 a 
.qinlle yemn» k quwi ««>!>»''aHe«»» 
«.Elie^ria an anu) indM^tD. wwero tmit 
to. d* weroiWrc Arti aHestien di qu&QiLi4lfc 




<ipes*it dagli antu-hi fllatUh,D«>munenft<tit* 
«nnn reputati vilissimi , e non tiDip^: Vo- 
lendo ehedi ciò tenga, fetta dichÙTBEione, 
p decreto volta per reità dal respettiTO Ma? 
giatrato comumtatiTO avanti il quale foe- 
ee seguita la tratta di alcuna di tali per- 

XCVT E pwrliè voglUiiio fbe in w- ' 
venire non poeMOU emereaUtgati j)TÌnled« 
c rnnces^ioni , e neppnrP'nHiminDiii , vb* 
tonoludeespro eeenBinne in tutto . o in por- 
te da rontnbuire alle «peie pnbblicbe di i 
qnaliiiique porte provenienti già da tf. 
■ Ioli di Vicariato , Potestraia , C«mnii- 
fft, o nltra qualunque diTiHone, o diatin- 
eionc di Territorio ; rosi diclusmamo. cte 
tutti 1 suddetti jivivilegi , ««iicessioni , o 
Convenzioni ei aLbiano per unnuJkti pie- 

"""XGVII. OTianto iille collazioni delle 
Chiese , e dei Lenefizi crelesiastici di- pa- 
tronato delle Uniiiunita . od altn.Patn- 
monj e Lnoglu pu lau-ali comunitativi, co- 
inè pure rispetto !U Luoglii di etudio teo- 
rico , o pratico HI Pisa o altrove non s'in- 
tenda fotta rinnovazione alet:oa,e eioeser- 
Tmo Je regole, e metodi ìeghanti. 
- . XCVm. .ftrìnieDto quanto alli Spe- 
dali Informi , lem palniiHini. .«l oe- 
^pdeue HDD aV^md» &tta iuxAbuoS* ^ 
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IC- Rispetto ai Monti pii Ci rijervi** 
aio d'ordinare quanto giudidiernno a pro- 

f)09ÌtOi e frattfintcl tutto ciò che conrernS 
"Ufizio t-ed Ammioistrazione di tali Monti 
deve restare nello etato c metodo attuate 
. Bino a nuovo ordine . 

C. Quanto al priifilegio dei doiiioi fi- 
gliuoli nw) s' intenda fatta innovazione al"- 
cuna , finché ^ la questo articolo dato 
altro pmvvediffliento . 

CI Riserviamo a Noi V elezione dei 
Cani ellieii Conninitn li^i , e di (ulti ì-ìì al- 
tri IVlinialii Euballcrni che <i piaterà dì 
ttabilire nelle Te^jiclthe Ciiueìkjie con i 
loro rcsp<tlivi stipendi Sf cnudo elie erigerà 
il buoi] rejioìairento delle co.-e Coii.uuila- 
tive, eLie ftirà scn^fre Tojifietio piiiicijiale 
delle nostre premure. 

CU- L'ietesiO determiniamo rignardo 
all' elezione, e ronfernia di tutti iMeiei, 
CavallaTi -, ed nltTi nnili .ematoli deetì* 
nati al servizio Idei Tnlniiiiali , qUanituiT 
que in passato alcuno di lóro avewe 
che dependenza dalle Magi^trattize Gùno- 

Clli. Vogliamo peraltro ehc ta^to i 
eopra noaiinati lUìnìetri , quanto i'Suddeté 
ed altri eeeenfori aliano ai soliti eindarafi , 
• rìportinQ isoliti benserviti per parte delle . 
Cainntutà,ed fn disearieo di aver pregiato 
U' dovalo servino alle cose d' iaterctiK d«U» 



medwime, p 'It-'i Jjqo.^'Ilì, c Patrimoni Ri 
oomunitativi in p^si; roiiifire.-ìi . 
> OIV. Ed crfsen.lofi luogo di dubitare 
che non ostante la iejige dei 4- i'aiigio 
1694. xipobliliciita nei 3". Agosto 1768. vcn-: 
gono traerurate cil ocnesse le vcltui* ,e d&i 
ecriéioni dèi beai negli estimi del distretto 
Fbroitmo io tàccia Ìlei veri e vivi posses- 
cori in. grave pre^ndiaio dd pubblico, ^ 
del privato , pprciò 8Ì rammenta a tutti quej 
che in qualunque oianiern p<wse<rgo&o o 
^sederanno beni di qiiaiùvoglìa eorte.ntl 
Distretto HoTeioduo rabbl^iitgiantDÌi»f 
dalla -^«citata Iieg^ ili &re le ^dd«ta 
Toltura , e dBMirÌBÌam di Boni aéU Estimi 
del SiitrUt» Mtto lo V^w peoumarie « q 
prifuìone di oaricJie di onotc e di udì* 
Comminate dalla medaima Legge , tantv 
. ooatra i paneésnri tilke -omettono di iàre le 
fuddette volture , «guanto rontro quei cba 
tntófetigcono in altri il poseesso di detti 
-beni eoa (qualsivoglia, titolo rome pure oorii 
Vco i INotiti, Giusdieenti , Sindaci , Lavoi 
ratori.^ Camarlinghi j e. Caneellicri , olia 
tralasciano di adrancore agli obbli^ii prea 
•Dritti a <^«oiUU) dì iato napèttiniaent* 
dall' i«teWa Iiegoe did 1644. ' a 

. GV. fìna^tc vì^tàuM clic fwf 
l'.bw«nìra obfimc|tie lìakm^- 't»m- wràl>) 
«he per eagìoM di tkanratà Q'iMb lien« 




Digitizsìl biiGoogli 



iMmlii ai qiHilì n. fin-ini i\v<j:ìì 

pervenire triìi. mpiilicUc ìì\W, rcfpfi 
greterif, a-llc (|uiili ajijhiitcuK'J''" ■ 
qualora si tratti (U nirc rhc non ? 
te precedentettiPtite disrAiPr^f; p t 
dai Tcspcflivi Giii^liri. e 'l'riliLiii 
' dttti non flvmnnt. r.ltro ollìifo sii 



CVJ. Il presente RL'fToliimentfi generale 
dovrà afere principio in ctaecuqa Comu- 
nità dal gbrnobhe sarà -fissato mpetìtiTa-i 
milite nel ReSDlameuto locale, vìk de 
Tià essere pubblicato come è rtaio detttf di' 

Tale essendo la Noetfa volontà «on- 
(èmiianio in quanto oi>corra gli SlUtuti , 
Hiforme 5 Le^o , Ordini, ed Istrùiìoni vfr 
■glianti sopra le dette Comunità del Di- 
stretto in tutto ciò, olle iion sì trovasse di ' ^ 
contra.rio , o diverso a queste nuove (fispo- 

Ed ordiniàtno cìie ìt presente Regola- 
raeato 'Generale sia p?^lìcal^ ovunque oc- - 
corra, restando inraiìcftti tanto l'Auditóre 
della - Gameta d«Ue Clomonità èo., che H 
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^Senator SoprasnndaTO , e Soprìntendeot» 
delle meiesime.d'ÌQTÌgilare;, perchèeia 
tatti quelli &i quali ipett» inviolabilmente 

Dato in Fiiense questa dì trendnova 
Settembre' mille , setteoento settanta qnattro ■ 

HETRO LEOPOLDO 

ntKoam iiHumo mwoui- 



bigilbed ùy Qòogle 



, laS 

JVofd dei Tìtoli di. ,«pese wtìtadli ed, 

ordinarie sotto V immediata anwdnir 
. strwdone dello Comunità del Distretto. 

I. Tutte le provvisioni, salari, ed'emo. 
luntenti opa]tecimzioiii,ed iticprtiche non 
BÓno cotnpieei nella Tasea Hi Redenzìcne 
di cni ii parla all'articolo XXXII. del Rè* 
golamfiito generale, e di nii earà parlato 
più dùtintaniente nei Regolamenti localì,*e 
tutti quelli ili simil natnm,cfaepeT i tempi 
&sgero leirittimamcnte ataJiiliti dall' istesae 
Comunità . 

IL Tutte le t-ftst di Eoddiafàzicne di 
obblighi fiedj ed annuali non dovendosi 
in queste mai compTeudere cós» alcuna di 
quelle comprate Bella Tassa, di Redeaaàonfl 
suddetta. 

III. Tutlc le spe.>e solite «mowauta 
sotto il titolo di olierle. 

W. Prtirinienie le solite ppesc conowàn- 
ie sotto il titolo di Liniosine, 

V- Le spese di nsnrrin;ento, e man- 
tenimedlo delle vìe di C'aiiipagna ■ e delle 
vie inieTuc della Citlà , o Teim .n Cartello; 

VI. Le "pese di risari'i mento e mante- 
nimento dfgli Edifini fwliHid . 

\'JI. polite gravezze di Tìcrima O 
Eeliii^o ffr i lirni c'eìk C.n.i^riià e Luo- 
ghi piia e Pa,tijaioni pU coniunitaiivi . 
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, vai. Finilnipme tuMs le spwR die si 

dSerse , e per t*IÌ "ìebbono ewere r«iinde- 
rdte tutte <pxeXlK mm rifentàli ad akswaa 
dei ^pnifontli jitoìi) ma. iiecesH!?^ alla 



INDICE 

Bel Regolamento Generale dett 
lùtà del Ilirtmttn FiortntiBffv ' 



iq8 

S,„efizi S; Gius Palr^Mta Sdì, ComunìtS. yf 
Braccio R, gia ricenceua alU Conuaiià per 

l'eUiionè. ifi 



ComaHiitge , t £ lai wJImèntt di tanti , • 

CamCì^nga , aia isl»MÌMt* , obbligo del mede- ' 
tinio , ina- Juratm mtC impiego , e tua irà- 
biàona. 6q, 61. 65. 66. M (S? 

. CuinpiaBe delie strade come compilarsi , e a 

chi s'atpali.- «2. 8^. 84. 85 

- CiMCelliere obbligalo ad avximrc i Fattori , 0 
altri AmminiUratori di b^ii deità seguita 

VfiiZ°Com"nita^J'"'^'^° " 5„ 
CatceUiere suoi obblighi , sua eleiioae. 40. 70. loi 
Cancelliere suo Sindacato. loi 
Il CanceUien deve mandare al Soprai- 
■ tindmo i nomi dà soggetti estratti ce 13 

Caate tra ci M^gOeiaia , e Ooi»igliB^geiurale 
per pievedeaet so. da chi lastenersi.e da , 
. eU àoaotce^i . [. . . „ SS 

ChirargMft Medici adii l' apparienga l'eleg- 

gerii . 71 

CoUoaooi di Chiese . Luoghi di studio. Spe- 
dale t e Xonli pii . 9;r. ^3. 9p 

Comiiaitò, e Luoghi pii , laro iiiera ammini- 
strazione . ■ . ^ 

Camunuà esentata dal eeneorrtte alle spese di 
Lettera , Decreti , ed Aui da Jarsì dalla 
C'aniera delle Còntùnità., . , , ^ ., 58^ 

Gonjalaniere con fual aiuta 3tbta VNtin te. 



Couiiglia geiioale quani» debbino durare ia, 

tàlo ti/Uio i soggeUi estnuci ce. i 
Ceitìistio suddetto obbligato ad intervenire alla 

Credito, a debito con la cassa della Camera 
^^tt Cpiauaìtà da- Uqiiidafsi._ .. 



Belati , e crediti dnUa. Comunità , a liueght 
. pii con la cassa delia Camera iéU» Gà- 

munirà da liquidarsi, ec, g)^ ' 

Defalchi da abbonarsi at CaasarHago . ff^ 

Deputata per il Consiglio Creaeralè non actet- 

tante V Ufieia, a. cai fossero estratti. Hy. i8" 

l}^«p0Afafii dalla pena per m/a averne accettato 

r pSsia, dì lui pesa. 9^-93. 94, 

Divieto ai Residenti , a. 

Divieto al Giusdicente d' Intemenirv air adu- 
nanze , sal-vo nei cosi , in ci si. dov„!,e 

Divieto dai risedere perfesercisia iT ani vili, ài 



Bceettuati disila pena i pupilli per am avera- " 
giustificata la loro età . iS" 
&etióat , obbligo , durata del Oa?tartingt> Sa ' 63. 

Indiiione af Eàmarlìnga, (JO 
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tUno- n 



(^U SctUtiastiei Jl n 

TacoUà oSe ionn» di aftminmn a madore per 

IWwit^ al Xi^htrato di ammeCtere ano dei 

id*f'« WiWfam .■ ■ ■ S 
Taiolii dtl Gihtdictnte nei panai dt ifeie 

Mnwrrffoarie. « JOjpMiione. 4*. 43, 

jpBDDbò concaio l' CohiubÌi*; di poter tteder 
■ jfrotij f «aerato, e "wiM ^ ' , 

- , 
IWofti ^2 •'ip-'M'' p'iiOivtre la ■ 

. Mnina per cai il Canartìnga d^bba dar», 
cMiiiaiie -i o lià tnaìiìvadare . 
Vbeo. dive caùtituira a^e spese tf^umìtatl^ 9. 



m\ ia ioli 4s^4u tr«t£ma di spm «ra- 



(t 'deve rar^^eatv al S^, Stua. 
Co» Sópraidadfca H^fitoi da lut losp^- 
sioaa « pam'fi ijf ^ttf ■.ttmerdlni^e, 
mando U debba KSpela^ : - ' il, 4*- . 



Digitized GoOglc 



I agli EecUÒBUici di 

i delle trat 
Ut Comunit 

ÌiaUgi>ti a( ttndtio Mie CWuniii , Luo- 
^ gU Pii ^di aUii jfOfHtaoaj riri«™«no per 
Vt^uo di tegictiiao. partito , e dei urna- 
d/Uo firmato «, il lom salario , 

Impoiizione di nuovo non torà Jatta lopra la 



I/iuogki pii lolloposti ali* raaiàonf dèlia Ca- 

".e™. 35. 3<!. 3r 

Luoghi pii eseacati dal paffgKtat» M £eCM- - ~ 
re.. Decreti, atti da.JaèA iMj* CwHnt 
d^a, CoaiUHÌià . . 3& 



adi/nanze , e lom pina mancando. [!^ 
Nagisin/Inra come formarsi . & 
li Mpgiitntta ha lafaeaUà di omnet' 
te^ <t nwdftrv Uro «Matta dei Potsetsori 

quanto, deMmno durare 
i lo^rtti tata ^lia.^ ' ' ' . 4 
X«gilCratlirv mpeit , 1,. 31 

JV^'u. e Chirta^i^, 4 thii'appartBign altg- 

gtrii. 71 
Zesii, e C<WUmì , » Inrp- ilesime, • loro 

ISadieatc, s di altri Miidslri. loi, lo3 

dira^nitli a chi / apparltaga , 89 

N 

Jliotificaùonc da, ^rsl dal Concefliert ai l^sft 
tori j Agertti , Amtaiaittrat^i dèi feRi',., 
della seguita istracinne a guaUÓtfut VJi- 
Eto dei loro principali . 
^DBuni <M lo^getti da risadere : . ■ 3 
Wiiova intpoiittoi^ vim tari ^>ttt)i Kippt if.. - 



GiUig» d*l GtmptUltn di afivhare i Fatcpri, 
Agenti a^. J^ia, ifguita tiyitlM' dei laro 
principali , ' ' , SU)' 

Ottligo di dettò i'intÈr^ffàra tt.tìOf laaiu- 

'.- OUilìeo detto^ ^iifpjtifB il GhaJieènte.. al^- ■_ 
, adah^Bxa un 'cut rféwMt tn^fn di, t^tt 
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'ObiUgo il' àeUo <P rnjii«« gV iinpnstetoH , • 
1^1 prestare loro tutta t'opira per lersitio 
dell' impasilic-ne . ■■ - - t fy, 

OiiUe" Jtl.OtiudieeiiÈe'.iè r»ppnuntam al,' 
Sig, Saaatore S^nuàailaeo Ui di lui ita 
iptDsiaKe'iJaUà a ^aalcha partito .di -ipo- 

biltenurfia del Regalai»iato catodo domà 

aver printt^ . loS 

'■ ì ;■■ " 

ì's^aincef dafurii daiCouutiUii^i uaA iiiu 
no bisogno d' altra apprmatUn}» , t» non. 
che del legiccitno partito, e dei mmdacii 

jìMi ... a» 

Paniti validi di tua natura , e quando invfl- 

■ luU , 3.a. a3. 34 

Paniti *. ipes»- ttraordìnarie sono nulli , 

tenca la prti»lùia del Giusdicente . 4^ 

Patriinani tantunitatini , e Luoghi pii esea- 
tati dai concorrere ni pagamento di Let- 
tere , Demti ., ,;l mti da janl daiia Ca- ^ 

^'''\riihLTtTdi^s'-^t^fi^^^^^^ '3 

Vena per chi noi valeste accettare fUfism I7.18 
f «u jwr.e** «DB paga in tanpot. Stì. 57. 58 
Xm ditta ptaa a chi s' appartenga 69 
■ Pena ptr chi iu)a. ancetta^l'UJttio dei Comare 

Ungo venéuda eletto, \ , 7* 

*■ Oelta pena, a di a', mipirtenga . 

~ Pena per il óonfàioràertt Priori , e Deputati, 
tt aiM Intervtngima Ma ib{rti foduaant* I - 
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Poiiessari ia comune chi si debba Imborsare! ' 
ehi risedere nel JUagislralo. f 

Sotieuioiù del ntale Scrittoio , delle Religio- 
ni, del Fisco t detbMvt anuriiuire alle 
tpni eemiBicaUvt . p 

Frefmntà MMi^iUnto nel tittderó nelCon- 

tiglio generaié, 1^ 

Primi ( a' Caitfiiùmìert con guai aiito debbano 
. vestirli in tempo di Magistrato . ivi 

Privilegi di non coatrihidrt alle imposta aa- 
nnlloH. g6 

PrivUtgio dà docili fyliuali . 100 

Proititimi olii Cmnuaiti, e Lui^hi pii di 
aUanare i crwditi eoa le c&us pab6lieb« 
in fvaiungiie modoienaOi'BttmutatieeiUa ati 

ProiUutne alle Oamuaità, a Luag^ pii £iif 



ProitizioiK alCam^ingo dÌBca pttgareijatti 

lavori ee. 7& 
Provvediler» di strade , tua elezione, , ma 
- Vfitio. 74. 73. 74. fS 



Rappreseruami , o Prìvrinoa accettando l'uji- 

xio laro pena. ij. IR 

Ktìiffoia di S. Stefaia- ì» Jt etd poueàiioni 
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terti , • jwreifl iniufjìcienli perJarVadu- 
nartzt sopra M chi deliba poloni ognisaesa. ìS 
Kevisìoni de' libri del Camarlìago^B dei Lro- 
ghi pii , da Jani dalia Camera delie Co- 
rnimilà , c lor^ !pe« ec. 55. 36. 3? 

asEeJLaiM J hro 'p,na . /l. às. ^. ^. 33 
iRisedere iii/n jujii , M "Wi «Ai Aa coD^ìtt a^ni 



Jo/rfo ifo nrniiterii ogni anno dal Cataatìitieo 

Cùmuaitalivo atlaCamera delle Comunità. 
Sindacalo dei ìliesd,e^i altri Miaiari,e del 

Cancelliere . 1, 
Soggetti eitraiii per il Consiglio generale *o, 

quanta dehbaa dlirare ia Iole t/fiaio. 
Sospensione d* 'ol£fa^ JtMgistraturi^ , - i. , 
.^pese per l' tidaadasa noa^jaùe per ^'ìbb^' 
Jieiehee numéro dei teàieati loprpcìii deb- 

bait potarsi, 

mase al Magistrato Camunitaci'vo, : 



■ il S'Indi- 
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v JilU Coma, 
nltà . 3a. 3Ì 

IToHa di JtcJmjuone , àivita in m paghe, « 
tuo luppltuiKMo. - 34, 

Tempo da ali^aani acU alito fiati Oél Ter- ^ 

Titoli di ipait oT^ium» ti Umaia in fiftaid 



RtgBlamtnlM . 
Tmtt iti ledetti • ristJMt , V validità d 
dttte Tnitf. 



Vaììditi delie Tra^ 
Validità dei partirti ■ 

Vendita,.. - - 



Voìttira dei bi 
chi dò tf 
Veti fgatH ' 



1 



ISTRtraiONE Ai MAGISRATI 

Rappresentanti le Conmmià del IHstret!- 
to , e agli altri Corpi rappresc/itanii i 

- ^logJd pii UdCùU , compresi aelPi^esa} 
Xhtìretto per la Vendita , o ■MUvéUa- 

' 'zione dei beni atakUi di dirètta domi- 

■ ìHio -delle taedeéi^ Comxatà^'v luagld 



1 Jrer l'eaeciiKìone dell' Artia XXX. 
del Keeolamento Generale per le Gomii- 
nità del Distretto concernenie le vendite, 
» livelli degli Stabili, dovranno primierff- 
mente i Magistrati Goninnitativige gli altri 
Corpi, o Amministratori de' Luoghi piilaì^ 
cali osBerrare , e fere osservare , che i beni 
stabili spettanti ai |iatrimQnÌ da loro te-, 
spetti vomente amministrati eì "lasceranno a 
livello con &ooltà di poterla -silenaie , e 
con gli altri patti e condizioni posti in fine 
della presente Istrnzione , e ciò dovrà spie- 
ffarsi volta pervolta nelle Notilicazioni che 
si faranno precedere gì' incanii . 

II. I detti Magistrati , eil Amministra- 
tori dovranno ricevere , o nelle loro adu- 
nane , o per mezzo del loro Cancelliere, 
le offerte private di chiunque sia di qna- 
liia<j|ue grado , e condizione non compresa 
weUe L^igi delle naoi molte fopniqualun- 
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qne màa, Iwtiega, ó fexto di terra atao- 
t%to o unito con tmen, sopra un podere so- 
lo , o eopra pia poderi nUQiti UuiMiie.,'.é 
ad<i«Ui a una tenuta ,;O Bopia più. potjen 
parte di una, e partb di.us altka tenuta» 
o èopra una tenuta o più '(«note. 

III. Ricevute che avranno lo offerte, e 
ritTDvarele a iloveie. ed uiiifiiimi ali laie- 
resse dei pai riiimiii da loro ammimstiati 
ne fartLnno volta per volta partecipaaione 
a S. A. R. per il canale del Scnator &o- 
prasiiadaeo , e Soprintendente delle Co>- 
munita mentre ctedanu o per la buona ijuà^ 
lìtìb- degli Oblatori , o per le bnbne , e van' 
faggiose condizioni contetiute nelle offerte, 
■ COtoenieaite, od utile ai Patrimoni medesi- 
mi il tralasciare le solennità dell' Asta, pfcr 
attetidens la Sovrana approvazione . 

Ma quando trova^fe^'o tali ofl'erle nob 
convenienti all' iuteretée dei respettivi Pa- 
trimoni gli faranno espoiTe al pubblico in- 
canto con previa Kotillcozione concopila 
nélla forma eopra io^outa per rilasuiaii^i 
al wijCfi;Ìore ,e ffiij(liore«ffcreBte,9alvaictu- 
pre IaSov];ana *pp«isaBÌone da ùomandarsi 
per del j&pn«BÌndaco predetto. 

IV. Pst ctihoscwe ,«e le, Oftisrte siaao 
attendibili , e di .VRntagjp^ -^à respettìvi 
Patrimoni dovnmuo i Ìtla£i|t^i, «d Am- 
siìniKtratOTi predetti 6fp 9 ^a^ fere un de^ 



'd« bw« dà ^atni , o allivellarsi pe> 
Inezzo dei libri della errittura , c dorè que> 
feti bon fiMeen» BDiEcìenti , o per la prbmi- 
feeUàftiinie'denè landite « t>^r aJtramgu^e, 
'« {nmiedelìl per meem di «tìiDe,e peiiiia. 

V. Sfellii Ittinnaziotie dei decenni o 
velttéaJà, e nelle respettive stime nei casi 
n« '({nali orcorrera.nno , bì dovranno fo.rc 
Intte '^dle diminuzioni, e detrazìtìni , che 
ESTatmD punte per determinaTC un annuo 
etmone «eveniente, e pennabente, perchè 
ginstameate i a<^uttori'^ powànv ^ addor- 
mite' tutti i cftà lbitaitì edinsc^ « riserva 
del <CàM) deUx deperiÉìone del fonda bèilA 
ina imetenza. 

VI. GÌ' intanti tanto per la venciitd. 
l^l^tO pei- l'allivelfazione iIpÌ Ijefti ilo v ran- 
no eseer fatti in ciascuna tlomimilà nel luo- 
sio più ndatuto j ed alla wreFciiaa dei re^ 
vpettivi Rappresentanti la Comunità mede- 
fìiiia , n degli Amniinistrdtori dei Lmtijjìiì 
l'ii laicali , e coli' intervento del respettivo 
CJnncelliere , e dovranno ricfirrere quante 
voltL" farcia di bisogno da iletenjiinarsi re 
spettivamente dagli stessi Magistraò, o Am- 
ili ini stratofi , con readrre preventivalnenie 
inteso il Pubblico con NoUlioaiiotie , nella 
quale oltre quanto è stato prescrìtto di so» 
pra, sarà dichiarato il luogo, ed li giorno 
in cui sarà tenuto 1' incanto dei beni 
vendeisi , d aUi?eUarn , ed il prezu* , • 



Trinnuo r.vfi.mc . <: hu(li>iiiio, cbé «afil fi»- 
eato ciiisciin capo dei mederinu. 

VIL II liaudcmio da, convenÌMÌ coà i 
reepettÌTi candutteri Bea dovrà esser mìsa- 
re del "prodotto di un anntì fondo,* 
fendi da allipellara , e quésto doTià pa- 
garsi nell' atto della, stipalaaioiie del (jOh- 
g»tt o. , ■ ■ 

; VnL Potranno i Slattati ; fed Ara*; 
miniitntori ^iredeHi a miGura delle circo- 
•taiue,edei oasi oonvenire, salsa J'appro- 
vazioiàa Regia,'nB laildemio inaggiore, ed 
Ita Canone annìio. minore del vero prodot* 
te dei fitndi, purché rimanga conipensB.to ^ 
il tninure annuo canone dal maggior lau- 
demin . , . , _ 

IX. Sarà in facoltà d.eì ttìspettivl Rap- 
presentanti , ed AmministiafoTi , nei.ican j 
nei quali lo crederanno conveniente .il di- 
spensare palva l'a|iprovazione i yjtar 
duttori dui dare uno ., o piii nwllevadwi 
per la sicurezza dell' annuo Ganghe, e pSf 
r osservanza deiili albi patti . _ . 

X. Quanto alla valuta dei bestiami , 
semi, strami, conci, utensili eu. per facili: 

. la> oonnlusione dei livelb, potranno i 

. respettivi Rappresentanti, ed Ainmimstra- 
ton accordare ai conduttori ,c livelJanuna. 
.pTu^te , e discreta dilazione al pagamen- 
to dei tnedesiipi in una o più rate con n- 
' pemxfs uno , o più mallevadori^» Iw?. 
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dìs&iMone, quando K qualità éà. GoDdutt 
toie lo rif.hief-'iia ■ 

XI, Qualora dopo un discreto term(De 
da. dacorrere dal ijuiinn in cui viene resti- 
tnita.aHe Comoniti. e Luoghi Pii del Di- 
stretto la loro amministrazione non fossero 
presentate ofteite. sopra alcuni stabili, do- 
1p;aiino l Ma^tratt, ed- Anuninistr.ìton 
predetti esporre all' Agta- paLbìu-i i detti 
foem sopra qnel (linone che resulceni da 
un decennio , o ventennio , oppure daUa 
est!Tii.!./nmfi d.i {iirniriròi eolle regole di so- 
pra, descritte por ciksciaisi al iiiasèliore e 
uiiiiliore ofìerenle, ^ulv-o sempre 1 a^aenso 
Re^io toile condi«OQ,i seguenti. 

l'ATTI , E CONUIZIONI 

CoUi; qmili t^nra'iKO n!/i..-ci/ìtL a livello t 
bufili 'italiili ta/ili) delli: (. omumta , che 
dei LuO'^ìii Vii laicali del Dt.sireito. 
c da imcrirsi in .xiatie^ucnza nei con- 
tratti Uvllari tanto per le a!h\-eUa- 
zioni conclude per mez2.o dell ylsta. 
quanto di quelle per elivria privata. 

Cotit-ePsione livellarla s.irà fatta a 
fìivore dfl fundiittore o conduttori . ed a 
loro linea mascolina di mascliio in iiihiiito, 

nate luuuediat aulente dall'ultimo iQaacohi 



j4a^ 

loro vite naturaJi donati «Munente ,« aoB, 
j^ù oltre coU' JMs aooregceai^ *m tutti 
C«Jjnpre*i . 

11. I beni (die g&ranao dati a licello ri 
' Tapatera.11110. a tatti gli etfutti di ragione, 
come sppodijiti , e qaaai allodUili , a per- 
ciò i livellari , e ooni'ittori dei me le^mi 
ne potranno diip.irre par gli atti tanto tr*; 
rivi, (ihe di ultimi volontà. 

HI. I Ijivflliri , e Poaeisori di detti 
bsni i'inti;n,'l<!rLnni cha ne abltiitno dispo- 

£itta lini iinriiione negli atti tra i 

vivi 0 i.li iiUlihi. vijlantà , m\ anohe (juth- ■ 

avr^nnl i.itta, uni obWifja,zione iretierale 
(K beni , o xmx i'titinione utiiversiile di. 
ETeie , ed i suddetti bsni sempre ed in. 
ogni caso, e temp!) conserveranno l'ìpoteea. 
Wta volta legittimamente impreisri , salvo 
sempie il canone a CiTore della Comunità 
o, luogo pio da non riaolpersi per la rcver- 
eìone dei beni tanto nel caso dell' estinaio- 
ne. della, linea investita , quanto neli' altro 
ea^o delliL caducità. 

IV. In quTluactue cast», di alienazione 
t into volontaria, che necessaria a favore di 
pei'sone estr.iiwe , e non comprese nella 
concessione livellarla, tinto T alienante clie 
1' alienatarift saranno tenuti, ed obbligati 
«Otto la pena della nullità dell'alito di ren- 
dere inteso il AEagiftrdlo CuinmitjJavo^ 
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a respetti Vii mente ABmiiùÌ9trB,torì de 
luogo pio (Icir aliennzìoxie segnita , acciò- 
poesa procedersi al nuovo contratto di aU^- 
veUaKÌoiie a comodo dell' aUenataiio « di 
ini linea inn>iriilina in ìnfimt:9,-G<>m|nrete te> 
femmine dell' ultimo uiaschio loro vite m.y 
tarali duranti ppr l'istewo canone, e coglt- 
^tesd patti, e condizioni rouvenute nelpri- . 
mo contratto d' investitura , a riserva del' 
landeinio, il quale iti tutte le ulteriori alie- ' 
naaioni , e respettive inventiture dovrà, cb-' 
sere la. imnrta |>arte dei laudeinio ^abilito- 

V.'x"reà!o cLe i beni allivellati r" 



(lOiliuaità (1 luogo pio per 
f iilpo-:i , oper linea nnita, aeOi- 



i;i/.ioni?a fìim'e di r)«e Ile perenne , a.llei]uali 

: laltdcmiii convenutii uolla piinia investi- 
a . pul'diè oltre il vincolo del Eangue sia- ■ 
10 anolic eredi ititesiate dell' oltimo coin^ 



quella somma, ed in qiiell;» apceie ehe ri- 
marrà staliilitn, 0 tielie piivate oiftne , o' 
neir Asta publiiìi it r:i±lvij sempre il Regio 

■ VXL Tutti i clkiamati, e eempnsi do"- 
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n n 1 il d nza. 

.di oauL si^mcitTe la rata sen/.n putcr doman-- 
dar diminuzione -, O defalco alruno perqua? 
lunque caso., ed accidente fortuito, carito. 
pensaio. che impensato;' e noD>. solita. acca-, 
dei'c.i (fiiiiJi inti)ri:iiDi ninaiwaimo o.cancO'. 
dei cnndutron . ecc^tuato.il, caso ohe pe- ■ 
risse la sostanza det &a^. o m ttttto. o, 
in parte; nel ([uaLmgo dovra^o i oondut-* 
toji coBsegiui^ una proporzionata^ dtini&u- - 
siane di c*none lelativo., alla perdita, dell 
annua entrata Benzti potere domandare Mm- 
botso. o. retrtitozione di tutto, o parte del 
laudemio. quale sempre rimarrà nel domi- 
nio della Ciomnnita . o luogo pio padrone 
diretto . 

VIIL I Conduitnti- e eomprcsi nelle- 
concessioni livellane saranno lenuli,cdoh- 
hl g ti p tto to m 1 Pie] a e 

1 fondi, e di quelli servirsi ad- uso di buo-- 
ni. e fedeli livellari. 

rX. Tutti imisUoramenticIiSsiflmnno 
dai compresi di qualunque natura , e spe- 
e aneo h ni le e non 

connaturali al contratto di lucilo iiLOinC' 
junno alla Comunità padrona ducua, o. 
luogo pio ec. tanto nfil easodi dm «tiiùunie 
colposa che di esunziom: di hm-a ^tuzrt > Le 
la Loinunita. o luogo pio sia tcnuiEL l.o- 
ni&3u;e soatma alcuna per detfi nugliora-- 
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X. I (Conduttori . e compresi ncllp con- 
' fesiiojii livo]l:irÌL> siiiantio tenuti nel temii- 
tie di dufi Illesi d,i detonerò dal giorno -'he 

reòpettili _Ìi^ii:l,-tr;UÌ, o Aimiiiniplr.ìlnri prò 
li^iiipiirc (tei Ì[ioL'lii pii lo lesfrltive piante 
iloì ijcni jutsi il livello sosci itte ,ed appro- 
Ulte (ì.illc re>iii(lne parti, eome pure l'in- 
dell« l'orlo, L.ipostiiniì , Ferri, 
Toppe, e (Jliiavi oc, pLTehi> sempre eosti 
deUo Stato e Grado , nel quale ^'Ono stati 
conaeguatì i beni . 

aL Dovranno i l'iiiinii.'it; e eonipreai 
nelle concessioni livellane ogni nq anni ri- 
oònoBcere a tutte loro sjjese i "beni rhe 
avranno preso a livello colla descrizione 
■ dello stato, e grado, nel quale à troveran- 
no, e coUa apposizione dei confini mbdep* 
ni , e dovranno confessare per pn bhlieo Istiti- 
niento csaere i beni livelUri di diretto do- 
minio deUa GoiDunìtà , o Luogo Fio ec. 
con dover consegnare una libbra di cera 
bianca alla Comunità medesima, o Luogo 
' Pio Laicale respettivainente padrone diretto 
dei fondi allivellati . 

Xn. Non pagando! compresi nelle con- 
cessioni livellane Ìl canone convenuto per 
due AnnijO lucendo tanto debito cheasren- 
da all' importare di due Annate , o dete- 
riorando notabilmente i beni a dichiara- 
zione , ed arbitrio dì nomo prudente , s' in- 

10 
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teddMO Subitailea^datidalHTella'gw^a prr< 
fere rÙMTTere beneBxio della puigaqiane 
dell» plora, al quale dovranno aolenneiiienie 
-repitliKÙtxe': e la Gomiiiiìtà , o LiMgnFto lù' 
caie per mesrao dei eiioi MinUtri poti4 pren- 
dere il possesso di detti beni sen^a alcuno 
decreto, dì'gìudioe con concedere i medesi- 
mi ti Uv^lo ad altre persone laii^lie salvo 
¥ f^gsenso Regia . ' 

Xtn. Dovranno i primi conduHori per 
il pagamento dell'annuo canone, e per 1 os- 
gCTvan^ii <ìi'y.ii altri patti obbligare tutti i 
beni propri presenti , e fiituri , ed i benj 
anroTEi. di tutti i compresi nell' investitura, 
jer i quali doyrannQ .promettere de rato 
co^ dare uno , o più mallevadori Bolidali 
liei oasi, nei cptali il ]^i^etiato della Co- 
munità , o gU AmmìnìstTatori del Luogo 
pio gli rrederniino nei^sari . 

XIV. I beni conuessi a livello ritorne- 
ranno all'I- Coumnità padrona diretta , o 
Luogo Pio per l'cstinakme della linea ma- 
sculina ilei co^)pT^^■^l , e per la mancanza 
delle uitioie lénimine insieme con tutti i 
miiilinramenti, ancnroliè {.'ra.mUosi j ed ee- 
cespivi col ìaiirleiiiin j e spese, quando non 
ne «a stato disposto dai comprefì, o per 
atti fatti tra i vivi,o dà «Itiai-i volontà per 
riconeedf rsi a livello per quel <lal)deiì1Ì9) » 

- canone, c,h'~ *atà jjiortojC omrenùntMialFO 

- J'asaeaao Regio. . .. ■ , 
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XV I re.ipeUivi rontTatti (Joi-innnt 
sdpulfii-s! .T lulf'; ?|H'-ei|pi co mi u( tori l'uin- 
pres« iincdra quelle dagl' itirjiiti , t d in! fi ra 
gabeJld. qurirLiio queslji nnn veng^ fjrazi.wa^ 
mente oondnuala, f!;i S A R 

XVI Sarà in f!,. .Jtà .U'I Magiilwto 
prò l(.'inpi>r(; della (i''.iiiiinit!i , e re-jielti- 
vamenle drfrit- AiMni]ni>riM'iirÌ del Liini^o 
Pio ; euL a p|):ir tenesse in proprietà il (iimio 
atlivellafci, di mandare uno, a più Mini- 
■Btri di sua Boddisfezione in qualunque lem- 
PO pei rirannéiiere lo Btato^ é gi^do' dei 
ìieni allivèllad per prendeK dipoi ^lei 
Frovvedimenti me saranno di ragione. Dato 
in Firenze questo dì 29. Settembre mille 
fHtecento settantaquattro . 

PIETRO LBOFOIiDO. 

y. AHGKLO.TAVAlum. 

rKAHCUCe RNEDBTXO KOBIdOBiI 
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LEGGE 

del 37. Giugno- 1%4- 
&ELATI7A AUiA RIPRI9TINAZI0NE 

DlL StSTBMA 

coannsTTATivo toscano. 
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NOt iWN GtCSfePPÈ ftGSIÌGtiOSi 

ATTUALE bt STATO, COMMISSARIO H^fj'^O*'' 
TBNZIAIÙO Di sua ALtEZZA ItlFÈklAU^ » 

Ubale it gran-dMia 

t^URÌJHVANDO lil sa. bc. »!> 



T^olen^Jo Noi m cf.nfomiita delle In- 
fcnzionr iii.inilrjlafed clu frua A. I. e R. il 
Oian- Duca . iirondurre per quanto si puO 
EDlleciInnicntc T AmministrRzinne politica., 
ed economica del Gran-Dùcatn a queìla, 
semplicUii di Organi/zazione^ clie l'cspe- 
h(i)/a di tatitrannt , 1" abiludmc della 
Nazione, e la necessaria econnima lianiio 
(atto. IiCDnoscere migliore di o^ni altra, 
(ti Slamo determinali ad ordinare quanto 

1. Ì^Ho dal primo Luglto prilwiili» 
tesferaiino abolite le rosi dette Prefettuie 
dell' Afso. del Meditemtteo, e dell' Om- 
-brone, le Sottb - PrefettuHt , e tptti gl'I»- 
Jaeghi, ohe depehdotio dalle medeame. . 

■ a. Verranno all'istessa epoca « lim»- 
Mfe egtaalmente BopttFesse le AttnbnBloHi 
dellé ODsì Abtte ÌSme e ceseranno tatti ~ 
gl'Impieglu, cbe depeudono dalle niedea- 



me, salve quelle eccezioni-ohe ■saranno io»"^ 

dicale nel pi-esente Editfo. 

5. V'itendn die nell'istante sia prof- 
veduto a,ll' eterei zio di tiifU 1' Aiilorità , e 
di tutte le iiieniiibeoze tiinto Pnlilithe ,i-he 

suddette IVclelture , Sotto- rrell ttiiie , e 
Merie. alibiaiiio risnluto <ii riprifiiniiie, e 
lipristiniaiiin i seguenti Dieastei i ., ed Am- 
n..ni. T.u^om.^ fino dal PHmo Maggio ri- 
Stabilitx la Catioa di Presidente del Buon 
Governo con tat^. le lànoltà del potere 
Direttivo della Polizia Generale superiore 
in tutta l'estensìoné del Gran-Ducato, e 
con le pterogatite , ed ìn™inhenze ine- 
renti alla C'inca iite^sa a forma delle Leg-' 
(ti. e Reitola menti vedianli potto il Gover- 
no, di fcTA. I. eR., Ordiniamo , ebe le 
Attrìlinzioni di ogni spei'ie , r iir: pi e? rrei- 
tavaro dai Prefetti, Sotto-Pi'efelti . e Meri 
pp^ l'interna Polizia siano (k'Iórlle 
suddetta Presidenza senza di^tinz-iotie di 
JnoL'o. c sen/a veruna moditi(a/,ione, tul- 
llH-nff<hè r..ffett.> sia, die tntle leAulori- 
tà Hi qii^ilunqiie Gi';ido, e Carattere rive- 
slite, le finali esereitano delle Attribuzioni 
Politiebe , e (Jovcrnative in qualsivoglia 
LnofTcì del Gtan-Duiato, sinoo sottojfkiste,' 
e "levnno eor ri* pomi ere. e dependere dalla 
.detta Presidenna in tutto dò che rijinàtda, 
Vinterna Polizia dello Stato . 



5. ^vfiiJ" %iìi TI ori il mi ito il Governo 
Civile deliri Gình, e l'urto A{ Livorno con 
tutte le in-erunalivo. e Oicnltà, t-Ue ffli era- 
no in qiio?tn pnrtp attriLnite tlnlie antiehe 
LeL'ffi, c Renolaineijti.io ronfcrminmo nelF 
cseVci/io .fello nicrlc.'.iii.e, e fili ilelefrliiamo 
inoltre sotto hi (ìcocriAenzo. del l'tesidente 
del Buon Governo le fii.eolt?.. di Commissario 
pTovvìsorio nel Circondario della soppressa 
Solto- l'icfettura di Livorno: Cireondarìo', 
die dovWi provviioriaoienlc siissistere, fit*^ 
ohe non fta diversamente ordinato. 

fi. Rl|iri.;iioiiinio p:irijiiente la Carica 
LiioLm-Teiiontc Generiilc,c Govemft- 
f^>re della CÀHh . e Stillo .li Siena; e geb- 
hene fia inten/.ione >h S, A. I., e R. di 
rivestire al più presto la detta Carica di 
tutte quelle prerof;Eitive,e!te aveva in pas- 
sato, presrriviamo. ed ordiniamo, elle per 
OHI non si esercitino dal njedesia.o le in- 
cujnbcn™, el,c interessano la Polizia, se 
non elle nel Circondario della soppressa. 
Sotlo-Prefctlur.T dÌLSiena,e sotto la depen- 
denza del Presidenle del Buon Governo . 

7. Avendo parimente ripristinata la. 
Caricn di Co-.mii.-ia rio della Provincia 
Inferiore, Ordinimiio . die U s,za Giurisdi- 
zione qiianlo alla Poli/.ia si estenda per 
ora al Circondario della soppressa Sotto- 
Prefèttuta di Gròssetto , qQale ern circo- 
scritta, sotto il pacato Govemo^.e col Se- 
*reto del 5. Slaggio 1811. 



Prdbtli.ie diAio/zn, Pi-(.,p . Hi.diirliana , 
Pisa.. Yi^ìtfrr^.f MmU-vnlì^no . c k ,es- 
saiiont ai iutU; ìe fUcnlla Aimuiiii.tfntive , 

ìniis.ii Regi Pr..vvÌKiiÌ in tultc le dette 
Eesiden/e pev efof. itnrvl cnicilc inrtmilien- 
ze Govcmiitive.e politirlie in It.ttn il Cir- 
coli da rio . rhp dalli' I-truKÌiini tr<^ntTali. c 
paTticolarì del Prei^idL-nte dd BuonGovej-- 
oo Vevriinno loro .'oiilrrito . 

9. Nei Qr<.nndari .li^i defti Comnii?,.a- 
liatì' verranno stahiliti iifllp Kesidcii/c più 
centrali deterniin.ite (jnì ^pprcjso dei Regi 
Tìcai) provvisori, muniti di quelle stesse, 
tLttribu/<ìoni , e fòooltà, che rispetto all'in- 
tBTnaP&lisia Governativa avevano p;li anti- 
dii Vicari, che i'orfi,spotjderaiino,c depen- 
dernnao dftl Fl^ddente del Buon GoverDO 
a G>rma dèlie latnl/iìonì che. leni varranno 
date^eMln'clÉ AttribuHioai Giudiciatie nel 
^vilcjé Criminale, "che non potranno essere 
TÌJtTÌstìnate'£iin alla prossima movaOrgaiiiz- 

: ràjdóne.da tutti i Trihuiiali ddla 'toscana. 

10. Eet quello poi che riguarda ì tre 
"^^oariati di Iiunifijana , seguitando la Inas- 
sìraa. dì ravvidnarBi al più ptesto all'antiti 
Organizzazion* , GottianditìriiO che.vengatìo 
liiititbiliti tre Regi Vicari «elle aolite Resi- 
d^ze dì'Pbntt'einQU.j FitiiteaBaj éBagno-: 
}le. doTianaa essere- 6oita tSé^io^' 



Digltlzed by GoOgle 



ne .lei R.pgio GiMnffliasario PtOTW'sario , eli© 
contiiiiK'iri ,n oi nf|i(itj(iere , ed a d^p^nderB 
dal Tre'^iiknfe del Buon Governo , 

11. V. fiorume il Tribiinde di Prima. 
iK.xnzn di PontreiiDnli è |n o.,;iiim sr in-^lier- 
6Ì. e. dcvt? pruvwdcivi :il di^impcnn'i delie 
Attri],u^iniii Giadi.iaiii; tanto Civili, elio 
Criminali, .lek^ihiiiuiti ai sopraddclti Vi- 
cari 'ntte le ftroli:i - ed af.mbuziiiti! , clic 
in tail iijateTKt avev.nio x Trilmtiali di Pri- 
ma Istanza per ctereitarle jirt ora nei mo- 
di,, e o(iiU« competenze dei Tril>ijr:ilÌ di 
Cdttli htmm foewntertiftite al Kcf^oliL- 
jamta. rtmrìs^^o elie .sarà. piihLiitalo . 

11., SapprimiiHBo. in contefiitenzii tutte 
le Aworilà PoHiiìclie. AaniÌEiiMnitire., o. 
Gijudifittm cbe fossero, ftate Ìns1itUÌtB,_ «; 
che continuaescTO ad esenilare cjuakhe. iw .r 
cun^naa sei detti tre Vi^^ariati. 

l3i Pemiettendo, inoltre le jiarticolaii 
cìrpostinae d<(l. C<tnwÌBFariato di GneeeTo. 
di M^tagber fin d' ora, il Trihunale di WÌnift- 
Istamd di ScftOKano, i Rcj^j Viran, che à 
rìetabì3:iBo«no in det4« Gmuiuif «airialQ ewTr 
citetaiiBo le attnbtiEiMH (>i)idieipin« a^l' 
Civiil«, e net lOrùnìiBale upì modi & colln 
cfMipatena» dei TrtWiiaU ài pmina Istan^ 
cocrentenente- al fiegolatarato Provviaeno 
citB èuì, jul^licato . 

i4?!Le Hettdenee , e Gii^i^kinni dei- 
softEaddetti Cìoi»inÌ£iiuiRegi,e Yì»i|Pmv- 
TÌiori SBrenno le seguenti: 



15. Vr.T pvovv-pih're finalmente allVsft-. 
cizio della l'nliiìa locale, c\,e si esercitava 
dai Meri , delegLiunto ai Giudici di Face 
esistenti neiLuonhi ove non è un Vicario, 
dentro 1' estensione dei limiti della loro 
Giurisdizione , ed in tutte le Comunità > 
ohe l'i sono comprese, le ^coltà clie ave- 
vano gli antichi Potestà per gli oggetti di ' 
polizia, per i quali corrisponderanno, e ser- 
viranno di aiuto ai respettivi Commisaari, 
O Vicari . 

16. Soppriffliamo in tutta l' estensione 
del Ora.n-Diirato i Commissari dì Polizia , 
elle si pafjavano dalle Casse delle Comu- 
nità .e sostituiamo ai medesimi per la Città, 
di Firenze tre Commissari di Quartiere , 
che il primo per i Quartieri di S. M. No- 
vella, e S. Giovanni, Ìl Secondo per il 
<^uartierc di .S. Croce, ed il Terzo per Ìl - 

S. Spirilo, che Si 



i rfnelle n 
i alTari di Poli/. 



1 la Lcfige de 26. Ma^o l???,» 
TiCggi, ed Istruzioni successive, e àeleEbia- 
D inoltre le Attiihuzioni dei sei Giu- 



dici di pace, e del Tribunale di semplice 
Polizia della' Città medesima, che al in- 
tendono col prc-enie Editto soppressi. 

ir. "N^ii; Ciuà di Livorno sarà, rista- . 
liilito il Cancelliere Criminale, che avrà 
sotto ,di se un Sotto CancelLere . Esso adem-,- 
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' piiii le Funzioni clic il fntto Ciinrclliere 
aveva quanto alla Polizia s«Uc il Uinerno 
di S. A. I. e R. depen.knfejiiciiK: dal Co- 
verna.tor Civile die continnetìi :i cofri^jutn- 
dere col Presidente dei Buon Governo. 

18. Essendo stato dato altro rk-,-tino al 
CuTpo delle crisi dette Gunnlie AiL-ilìarie, 
vèiranno iiell'iste*?o tPiii|>ii prowi^oriainen- 

■ te riprist'nate delle iSqu.iiIre di Eee(mtoTÌ 
in tutte le Città ^ e Luo(i;hi di Residenza 
di un Governo, di un Conuùieeario Regio, 

0 di un Tìrario , ed ia quei Looghi incj- 
tre ove saranno ^ndìcate opportune. Le 
con dette Guardie Campestri fimaeTanno 
parte del Ruolo degli Esecutori. 

I Jjocali,ohe hanno finora servito pei 

1 Giaadafihi, e per le Guardie Ausiliarie 
dì Polizia, , saranno destinati alle Squndrc 
dei;li Esecutori, qunlor.i non fervvtno di 
Caserma ad aieun distaci; amento di Tviippa 

Si terranno separate per essere im- 
pietrate netli spese di l'oìi/ia intte iesiini- 
me^elie nei Bilari< Ì di l'ievisioiK' delleCo- 



Polizia , dovendo i dotti Fondi Comunali 
avere la medesima dcstinnKÌone durante il 
correntcAnno per socporrere il Re^io Era- 
rio nelle spese elie a^siin.e di fare j^ier (jiie- 
Bto rollio di Pubblica Amiuimstrozionei ed - 
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- 'o. Caie effetto i IV^Mtlorì «Ac^'lBfivl $i 
Soprintendetu», Gomuf^tiva., '4ei -qniiU 
à pal'lerìk in appRtM, aXAaUo 'vaUt. di 
ikre «eparatie , e pervBul» quffiM ianune' 
nelle (laenfi di dette .SApritftendflnze 
Munirsi -alle altre »ùmme che dovranBO 
essere ines»e a disposiaiotie del Prea^Éente ' 
del Buon Governo 

V. Passando oi:i a. dure un festino 
alle Attribuzioni, che le soppresse Prefet- 
ture, Sotto Prefetture, e Merle avevuna 
nella parto (loirAinLDinjstraKmiie tanto pe- ' 
nera le , die (jomu tiUativft dei Dipartimenti , 
ripnstiniamit la Camera deli^Gft in uniti di 
Firenze, 1 Ufiiiii Generale delle CoBinmta 
di Siena, e l'Ufiiaio dei Possi di Pisa non 
tntte le &nolta-ed incuinbuivtc . che erano 
loro conferite dalle Lefri^i. e Hogolameatt 
vealianti sotto il Governo dell' A. S. !.. e R. 

Quiinto airUt'tìBio dei ¥cm\ di Groa- 

Pi'iivinna . annunziamo hit d'ora U suo n- 
et-i.bilimento all'epoca del pnnio tierniaio 
i8i5. dovendosi le mcrnubenae dell'IIth- 
siio dei Fossi provvi3ioìiivlm«lte affidare 
alI'U-fnZ!0"Generale delle Oomutivta di &ie- 
na.che 51 prevarrà iftterinatoietfte collie Hruo 
dele<rito del GDinimssnrto <jl«tk 'Piamola 
Inlcriiire. hnrltfe non saremo ìa wtaiàa di 
ripristimire l'Uftizio iflM'PoBSria'BWlajl**- 
«tensione d^a «Ha Ouungdmw»!, - ^ 
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«1. Quanto aUTTfReio del Fossi dì1?i»% 
il provveditore eserciterà fan d'ora tutte 
le attnboziom, clie aveva enile GoninnUa, 
e sopra, altri oggetti di PubUii». AnuBi- 
lustrazione, ma per ciò cbe eon<«Tne i la- 
vori del Fiumi, Fn«3i. e (jcoli . 81 limiterà 
ad esercitare le rittribu'.mni. '*lie aveva la, 
aopprci-=a Pretettura ,o (-ononln) di l'rt rot- 
tura di Livorno, dovendo rè.trne per or^ 
in vÌf£ore k r.mi.m^sinre .■iic dirifie i ^ 
praindieari Lavori. ed il lleitoliimento adot- 
tato con Decreto del passato Governo. Do. 
vra peraltro denlio tre mesi epsere prepa- 
rato daiProvvedilere interino dolio ^enfila 
la Conmiii^siono un nuovo i'roi;etto di Re- 
golamento li mi Vito ailii siila l'iLiniira Pisana, 
e ine Adiacente . e noti applu abde attq, 
Valdinievole . Volterrano, ed altri TerM- 
tori per i ijuali non militano le istesie ra- 
gioni, il qnal Begolamento conoiliando le 
antiche iàeolt» dell [Tfìizio de Fossi fon 
l'iofloenza dovuta aiPart'colariii 
'P0Bt4 adontare nel tempo ^tes^io I ui 
nntà^ e prontezza neoespana nei La 
e la «odlS&zvone de; Conmbuend. 

aa. I suddetti tre IJiTu.ì di iSopn 
denzaCJomun Itati va °aiunno pi'iuii<'i:in 
incaricati dellii esuKioiie delle JiiLpiHi 
Dilette contCTva.te per tuJto il eni leiid 
no a fonila dell' l',ditto del di 5i. ttb 
cconao nell estensione dei tre soppressi 
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' partimenti dell'Arno, Mediterraneo, ed 
Onibrone . 

2% Rrsliiiio ^opp^e^^.-e lo flaiicJie di 
Ripovitnri Gi;neiiilij o di Rirpvituri Pani- 
coJari liei Ciioondiiii , e sarri in quelln. 
vece slabilito ir, riiwrtifdiino IÌìWm di .So- 
|>rintondeii2a.Conmnitativ:i unOisi^iere nel- 
le di Olii mani dovrrinno i Ì>(vrpettori delle 
Cojtiunitii rcippttive fiir [lervcniic il Pro- 
doHodclIa t.ttalilà delle Iinpnsi^ìoninirette 

■ di qualunque natala tantd per iì eo^ì detto ' 
Frincij>ale. <[uanto |)('r i (jenlfEÌmi Addi- 
zionali , salvi i iànqiie 0;n tedimi liscrraii 
per le ^^pl;^eCclrlnln^^ilIi^-e . e l'Iie per l'anno 

Destinaiiiine . 1,>iic=Il (]a-^sit'ri avriinnc 
condo l'antieii sÌT.leina uni) stipendio li.-i^ii. 

2 j. Ai detti Uffi/j di .Siiprinteiiden/a. 
Ct.iiuinitMiia , e per ro:i!;<^(to dì sf.Ìk-cÌ- 
laie rioea-i) delle tletle" Lnpepi/ioni , e 
jirep.niue lin d'uni i I)a::7,ajiilÌ per le Iiii- 
pesizioni ileir anno pros.-simo da riliri^tìnarsi 
seeendfi i mtiji altre velie praticati . e eon- 
fòniie si determiiiei-à in appresso . i-i-tevan- 

del^fepirtn 'alcuni do-Ìi Inipie^'ati nella 
e.->4 dona Direzione delle C„i,i r.bii/.ioni 
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in ciasi^un!!, delle attu,-tli Comunità, e rite- 
nuto fino a. nunva disposizione l'attuate 
compartimento Comtmitativo onlinianio , 
che laHa^stratiua di ogni Comunità venga 
compost» del Mere, o dì obi al momento 
della puìiklicazione del presente Editto ne 
làià le veci , sotto il titolo di Gonfalonie- 
re , e dei cinque ma^eioti PosBeBsori, presi 
fra _gli Agjfiuiiti,ed'i Componenti il Cott- 
w^lio Municipale, i quiUi amuiao il titolo 
di Priori. 

Tatti gli altri Individui tanto Aggiun- 
ti, ohe- eom|>onenti il GonsiglioMauicipale, 
ibrmeranno il Consiglio Generale della Co- 

Siirà fissata sollecitamente l'epoca in 
«;ui si dovrà procedere alhi forina/.ione del- 
le nuove borse, ed alla rinno«n.7.1one delle 
Magistrature Cnniuuif ative , e dei Consìjrti 
Generali, a forma dei Resolamrnti parti- 
colari teirlianti in cia.*i'lteduna Comunità 
sotto il Governo di S. A. I. , e R. 

a6, Verranno fino dal primo Luglio 
fmissimO' ripristinati i Canpellieri Gomuni- 
tariri-, e loro Afuti in tutte le reàdenze 
«ve esìstevano precedentemente , ed avranno 
■le medesime Jacoltà.rhe loro venivano con- 
ferite dagli antichi Regolamenti , estenden- 
do la loro Giurisdizione anche su cjuelle 
GomnnìtT, che (Quantunque distaccate in 
parte ddUe auriche, banao la Kesidenz» 
11 



I dplla Mfria ftnhilitn in i.Ti punto di Tet- 
ritfirio roHipresoiidCircoiidaiiu dell'antica 

27 Ijp CiiiiLimilà niiiimnipnte formate^ 
e chi: ^i ((ui^i.'tivi.iiii pmvTi^iointliiientejdn' 
vranno sc^iiiliiTc in tal.to il Rej^nlamento 
Piiiiicnliire rhf vcailiava, sotto ii Governò 

■ di S. A L e R, nella Comunità, da cui b 
totaiilìi, n 1,1 nniiginf parte del loro TeiK 

28 I Sc^retarj delle Merie,_ ai quali 4 ■ 
stato assegnato uno stipendio nei Bilnnei di 
Previsione del corrente ^nno, dovranno .ri* 
manere alla disposizione tanto del Gonla- 
loniere, <juanto d<^l Ganc^lieie Comunità» 
tivo fino al primciGenmìo prossinw iJl' og- 
getto di aiutarli ne) mtctiveato deìGoittij 
ed in tutte le altre incimibeiwe Ammiiii- 
strative , eìie sono ai médesiini affidate . ' 

2t). L' esefuzioni dell' Im posi z inni di- 
rette continuerà a fersi fino al termine del 
• presente anno per mezzo de"Ii attuali Per- 
cettori, e qualora alcuni di loro pcrlmpi»- 
SO ottenuto, o per alire eause doresse re» 
Btare assente dalla sua Comunità , propani 
immediatamente al Governo perme/.ao del 
Provveditore di Sopciotendcnza. Couiunita- 
■4isa, da.cÌH dipend«^ il sf^getto s'^.t'- 
luirei-a.tùÙ^ ?ao ^luo,é spe.-ie,ed msie. 
^le^ cautele ^ ohe oifiTrà jper la sicDreaas 
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riconosciuta irlonea.o tuia Ipoteca infiem 
Uberi da oi!;ni vmcoln-;. 

Gli Atti nece^san (àrsi per queata so-, 
etilasione, e per le accennate eaatele, sa- 
ranno esenti da. ogni spesa di Bollo , e, 
Kegi«tTa. 

3o. Affiitoht per altro non moangK 
neppuT per un istante sospesa l'esazione 
indtì^penAn liile per sostenere L' ancUmento 
della. PultMica Amministrazione , appena 
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presentato 





reodiniento di Conti lantoper j;lianni an- 
tecedenti, quanto per i sei Masi ddl' an- 
nata corrente . Cloe Imo al pruno Lucilo al 
Hagistiato Comunitativo. e Ccosi^ijio Ge- 
nerale nuDiti: e dopo e-'scre stato munito 
il detto i-eniiutienti' di Conti di quella 
X)chbcrazione . rhe sa^rii ciuanata , verrà 
rimesso al Cancelliere CDiminitativo ^ che 
X accouipagnera. con le sue Osservazioni lil 



X^rovveditore della lespetriva' CaipeM, d4 
cui deponde , per essere iti flottop(>sto alla 
revisione dell liffiaio dei Ragionieri, eh.» 

5i Liì speie Lni^nli approvate per I» 
presente Annata nei Bilanci di Previsione 
continueranno :id Kssere eseguite sù Fondi 
loro fissegnatì sotto l' Ispezione del respiìt- 
tivo Gonfaloniere, e sotto laVigilanaa del 
Cancelliere Comuni tati PO , che avrà fUeoltà 
di làr sospendere tutte quelle spese , che 
credesse superflue nel nuovo sistema di And- 
ini nistra'i^o ne eon rappresentare senza diht* 
eione l'oni^orrente al Provveditore della C»> 

33. S:iranno per altro sottoposti a nuo- 
vo Esao,e avrind il G<.v,.,no ranlo i liiland 
di Trevi-ione detfi nipìUliiiu:nl;iH , elle 
fori iprendev.-i 110 liquami totalità delle spese 
C<"ii,-mli A.[nmini«trati*e, quanto i Eilanoì 
di Previsione di t.itte le Ciltà die erano 
1 1 residenza di un Pcelctto, oSutto-Prefelto, 
e di quelle ancora, glie senxa essere di tal 
naturEi avevjtna l'hi^sso, dì una Ta-ssa su 
Generi di GoBsumazione. . Questa misura 
non Ila altro ojrgetto , che di assicurare per 
lina pi,rte il ptiramentn dei Ijavori, e spese 
da eonlininrsi nella exirrente annata, e di 
sepiira.t-e per l'altra parie tutte le Soinine 
i:lie fossero asscL'nate per spese generali, a 
per u^^etti .dependenti daUa MujitaMrA 



dell ntlhco sistema AitiinlniHiàhvdv ^^ne 
di valetene a sgra vio del Regio Erano 
h^Ile pm ur|;eiiti spese della Pubblica Am' 



3à. Fer il medesfinii ti^gettn Satò. cttrtt 
dell' Tlfhzia dei Ragionieri stabilito in eia* 
soiina Camera di riassumere sotto la depen-' 
dpn/a Hel re?p<-ttÌTn PiovTL-ditnre l'E*iiiie 
dei Bìlmci di Previsione anche di tulle 
l'altri' Coiriiriita , affine di separìirc 
ArtiCtJi. fhe tonnaFano il (Jontnlmlo delle 
Gomiuiità ^e»se nelle i^pese Generali dello 
Stato, Dipattmienfall, O altre, nhe devono 
cessare per il variato sis'iema Animi nistlu* 
tivo , e rosi prorurarsi i Fondi net^essiiii 
per non lasriare interrotto Heptmr per na' 
iritante I andamento della Fubblira Ani» 
mmi)-! razione, e l' bseoilzinne dei più im-> 
portanti Lavori , 

55. Atleta la nprifiti nazione delle sud^ 
dette Cameic di hupnntenderza Coniuni- 
laliva rrpta rLnaliiìente poppre^sa la rosi 
detta Direzione dri Ponti . e Strade .e tutti 
di iFi.pie::!.!. rlir di-pi nd<ino . 
^ J(. Tnt'r h: fa. nh;. . ed altrihuziod di 
detta nirezioiif ,-ir,ii.iin T-i:untP(le alle sud- 
detto Caoiere. IniMiiii dnvniuno esercitarle 
fino a nuov' ordine nell' r^len^ione di (ia- 
gruno dei freDip-irtimeiiEL dell'Arno, Me- 
ditemineo. o (IrnLrono . 
• ' Le Istriuiom , ed i Ruoli degl ln<re- 



166/ 
gnevi addetti a, ri^iruna Camera' snrattnA 
sol lecita] nen):e approvati per la Sir^iniQ 
dei Lavori da eseguirsi. 

37. Iie Strade che anricamRnte ai <ih.ta< 
Biavano Re^e «aiamiD divieein dueCloesi, 
che una delle Strado Postali, l'altra, delle 
Strade non Postali . 

Distinta daquet-ta sarà uTìa terzri filas- 
se, die i-onjfircndrrn le .Strade puramente 
Comuni Lati ve . rloe quelle die erano . a 
meritavano di esperc clc-(;rittc nei Campioni 
delle re»pcttive Cnmuml.a. 

hopra eia^'lieduna di queste Classi sa- 
ranno date delle speaali Istruzioni, tanto 
perilloro rmltiKiienfo ftraord[naT3ii,ed an- 
nuo iiianlrniiiirTiC). ifu.mto (ilt i Fondi da 

F>b. Oiimln jJiii ai tre Vicariati di Lu- 
nis,ianii .;iiiini(o rii^lainìiii i ftitui Cyneel- 
lieri CoiimultatiH in Fiviz^iino. e Bi-no- 
ne,., ne «arà nominato .ino cK^almente 
prr la Coiiitinilà. di l'untr-'moli . Ed avendo 
gli antielii Percettori pà da tjualrlie tempo 
eed.ila IV^n/ione delle Piilihlidie Impo- 
1/1. m, , I un Cimnltn^o (.intiile duHO 
rante in Ponlreuioll. Oidiniril.io .che prov- 
Tisoriameote, e per tutta la corrente snnata 
continui 3.d esercitare questa ineomhenza , 
bene inteso che a tuttb suo rischio, e spese 
'iestim degli speciafi Delegati m ciasci^ 
4eUé Attuali G(|ffi^tà. biette 1 
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ìtienti Bon abbiano il dfeastirt Hi allonta- 
nar»i dalla loru Casa . ed nfriip^zioni per 
BOilisfarc al Parlamento dtlk Iiiiposiaiiini 
predette ennsi'vvate per tiilto <|ue.sti) Anno 
nel sitttiua flaLilitu sotto il passato Go- 

Sg. Le Comunità dei tre Virariati tji 
Lunifjiaaa de penderanno lino a nuovo 
Ordine eome in pas'^ato dalla Camei a delle 
Comunità di Firenze ove si con-ersano 
tutte le traece della loro antiea Amniinl- 
£lrazienc. Il ProvVedilore di detta Ganjerji 
renderà, conto delia Provvisione, o Emo- 
Juioenti di rui gode l'attuale Canijirlini'o 
residente in Pontremuli .e propr.rrà (luello 
clic saia ronveniente dì aceordar^rìi . 

40, In lutto il rijiianente le Comunità, 
dei tre Vicariati di Lunifiiana ' SÌ unifbr- 
iieianno a quanto viene stabilito nel gre; 
sente Editto, ed i Re^Umenti particolari 
Te^tianti in l'i asc befana di dette Cìonnmilà 
.gotio il Governo di S. A. I., e R,. rìtoriie- 
lanno in Od-ervana». , come nelle altre 
ipgni imita. Jel Griin- Ducato. 

4^. Venendo adesso linalmente a pftlV 
jUiè (tì tutte le Operazioni, che dovranno 
«sefQiirsi dù nuovi Provvisori Ha0Ì£ti^ 
.CooMUUtativi , e Coù-sigli Oentrali , dai 
' .CaiìoelÌli«n <> e dEiIle respéttive Camere di 
.Soprintendtìlja Set preparare fin' d'ora' la 
jngrijUqapaiie 4^ ««tqm» .C>oi«H4ituiva) 
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■che tlmT.i inrominrl.Tfe ni prjmn Jelr.ilmo 
pro^f^iiiio avvenire, Onli,,iamo, elic Ì .l^tù 
Mii;;islrati ,T^«or'i;m(lo ;i pvr que.-tn volta 
eohanio i Consigli GencT;iii prnreiiino: 

Allo .SlanzianifTito dd HihmHo di 
Prcvi.<Ìone ddic reiidite , e *:pi-^> per la 
futura Annatii EforiDiiiica . Ril iilia tìpsFi- 
7Ìnne HcU' Impn.^l.i p;ii;iibjlp da eiiiseliediiua 
Comunità , prendfndo por base Li f.ciriplioc, 
c doppia Ta??a di redeiiKione . rnme Ih 
pprectta dopo Li Leajie dfl 5o Gennaio 
iSco , <-d aiipiiiJiiiendoVi (jueU' auii;eiito , 
rlie fiirà Ji'piiliijfi nerespaiio per le speee 

nuuci:ite nelli Artirnli i\3.,c ^S- 

a.' All'elp/ionede] nuovo Camarlingi^ 
■per cui fcirmeraiino una Terna da sottepom 
■per quegli sol volta aU' appravazione dd ■ 
Provveditore deUa respettiva Camera dì 
Soprintendenza Gointinitativa . . ri 
5* Alla TC^ettìra elezione ^1 Medico, 
«GlumTgo condotto, cpàloiu sia delSìeraCo 
<dai suddetti Magistrati , e Consigli Gepn^ 
riuniti, che sia neressario di nprigdnarlo 
snella loro Comunità. 

4* Alia nomina finalmente -dì ■ tntfi 
altri Ini pi egbi tanto stipendiati, che 
fion stipendiati, che vmiva no stabiliti da£ 
'regolamenti Coniunitalivi del 1776. all' eo- 
-oeiione Boltanfo dei Provveditori di StnU " 
^\ o Feriti G(HiutiìitatÌTÌ, rispettp^qUjMl - 
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«f'oaèHveTÈl óAttiè per ^ Àmtìitì d«Ue 
de CoiDimitatìve il^ metodo praticato 
finohè ì Provveditori non Tunetlanu le op- 
porttine proposizioni . 

43. 1 Maj^^tratìConinnitatìvi rìagsnme- 
ranno la twiprintendenzn , e vigilanza, di 
tutti gii Spedali Comunitatiri , Monti di 
Pietà, Opere di Cliiesa,e Luoghi Pij Lai- 
Zi.^. Sirrnme le antiche tangenti di 
Tasse di Redenjiione devono provvisional- 
mente servir di Base al reparto delle Pub- 
bliche imposizioni, fÌD'hè fissato il cumpai- 
timento .ConiunitatiTO non si possa vrocc 
dere dopo sentiti i Deputati delle Comu- 
nità, ohe ai «edessero gravate, ad nn piii 

fjustOj ed ad^^ato ^aerale Reparto dell* 
mposizione Fondiaria fra tutte le Comu- 
nità, Oriliniaino, rhealIeComunità, il di 
cui Territorio sia stato diviso in due parti 
per formarne due separate Coiiiunilà., sia 
attrihuita quella nifd.'sima tantieme diTas- 
s,T di R<.dcnKÌnne clic aveva la Comunità 
qnando era riunita. <|>ualoTa poi la. nuova 
Coniunitiì abbia oltre una parte del Ter- 
ritorio di «fuelia a cui apparteneva , riunita 
una porzione di un altra antica Con mn ila , 
dovranno i Magistrali CorMjnìtalivi liinto 
della nuova Comunità eretta .qu.mto delle 
antiche che hanno ceduto una |ifiri-,ioEe di 
Teiritoiio per la di Lei fermatone, del^ 
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^rare-gepamtamenta JSobA- pwtfi Aeli^Hf 
HMttive tan^nti di Taxsa di redeanonf 
ideUe Goniunì smenibrate, debba, attrìboir^ 
iih UtuifH Conjunità ,e queste D«1ìfteiszi<^ 
ni wraiillo rimtPse ni t'ravveditpté (lellÀ 
Camera trsfiettìva, che dopii Sìetttiti.i fitk- 
visori al Repatto, proporrà alta.SoTran^- 
Approv,i«ione perii canale delle Reali 
greterie V aumenf o elie dovrà (àrsi per talv 
oggetto nel Diizzajolo particolare aelj' Im- 
posizione dovuta per detta nuova Comtmitji 
lì R-iii., Erario. 

. àA. Nelle <Jr,muni[ii . che hanno nubit* 
«na variazione nella cirrose ri ai ona del loro 
.Territorio dovrà ele^aersi per altro un gota 
€,iJiiar]inifo. ed un solo Medico. O .Chinnw 
go condotto . con ohe peraltro i rab Magi- 
strati Comunitativi di ambedue leComum- 



Cu n nq 

-gta. parte le fiuizioni dei Concigli Generali . 

■45- Ferie Comunità, che sotto il cesr 
■ato GovenìO bacino soffèrto tina stlddiirÌT 
gione, dovi^. formaci pep il reparto dell* 
Tassa di redenzione un solo l)azzaiolo ■ 
dovendo pili tanto J'antica Comunitii, che 
ciascuna delle nuove formate di una parto 
del Territorio di una, o più antiche Coinu- 
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per le .=pe=e CoinuniUtiv'',rome si prattpa 
ani^he attualmente , e qripato daiEzii]oli> po- 
tiu e«,-er dato m esizume all'utesao -jUa- 
itiarlinKo, che pefci^e UiGsntn&i^iSW^ 
Toj^ di Redenzione, tsnetiddiie'Kali^i^^ 
separato, ed & diaposizione- dQ|lA?'i^{gp||f'. 
Comunità. ". .-;s-'V«fe 

40. Tutti 1 Bilanci di Previaiob^ lU^^j^^ 
no rimessi secondo il solito w jr^pfeiRn - 
ProFvediton delle Camere "di Sopnai^ 
denm. ConmnitatiVa . imi iw mm ritarderà, 
la toririazione del X)azza|olo da ficsi dai 
Canpellien, ali eccezione delle Comunità, 
delle Cilla. fhe erano Eeeiden/a di un 
l'rHotln. n ^iolln-PrercIto. o cìie giidetano 
t\r\ |iii"iiliitti> ili unii lii^-a iiipiH 1 Generi 



dopo cbe para, tiitlo lo sta ii-'.iii.u lento dell' 
Imposta, al a 11 fet Le ninno di formare iDazr 
aa| ilt, prendendo per Ijase ìe antiebe tanr 
genti di ra*ia di Redenzione, salve le vor- 
tiasioni indicate ali Artiroio 0. e 4^- ^ ^1 
pTovi^inranqo dei vecofii EsUniari- consul- 
tando Uk quanto occvTra 1 Campioni dai 
. ,'Ornak « amo eKtri^ti t c^gi detti Kuoli df, 



passata, e bene ini«BO, ohe le Foste atHì- 
Imiie a bìascua Pcnne^sore Mano rappteaea-i 
tete dalle antiche Gìfre&Hm&li ridotteiMi' 
s Moneta Towaiia, onde n possano para* 
goflate con le C&Bk riportate negli Satunai) 
mededmi. . . 

48. Il Dazsajolo fcrmatn dai Cancel' 
lier! 83.rà deposìta.to nelle Cahccllerìe Oo^ 
niunitatire, dove per Io qm2Ìo di an meaÉ 
potrà riìcontrareì dai recipe ttivi contrìlitlenti < 

^ Questi Dazz^joli dn^rantiD esset 
terimliati alia fine del Jiiese di Settembre^ 
e rimanere in Ciinndlrrìa ptr tutto l'Ot- 
tobre succcfinvo, e quindi consegnarsi al 
Caoiai'lingo nel tempo conveniente per averli 
in pronto al momento dell' Esai!Ìone . 

50. Sarà cura dei Cancellieri Comuni-' 
tativi di comprendere nei nuovi Dazzajoli 
tutti iBeni di qualunque sorte , che erano 
■tati dichiarati esenti dalle ordinarie Con- 
tnbuzuuu Botto la passata Amministrazione ^ 
Volendo che nessun tondo possa in vemn 
lempo esser esente dal Contributo, e sot- 
toponendovi di nuovo, in C'tecuzione delle 
heni^e Intenzioni di S, A. I. e fi. tutti ì 
Beni Allodiali appartenenti alla Corona. - 

51. I Vejrliantì Appalti della Ta^isa 
detta del Sigillo delle Carni rimarranno 
fermi fino al primo Gennajo prossimo fii-" 
turo, ma l'intenaTone benefica di S. A. 

• R. Nsendo qnelht di jdcondwxe^ qaofM 
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Tags^ B, quelln misant di digctetì, » n>- 
Bfanti' Canoni sopra CÌTCOodaTj rettamente 
distribuiti, che venne fissata dalla Legge 
del. 5t pioembre ordiniamo, che Sa 

d' ora si diano I« oonTenienti INsporìzionl 
pqr la tinuovii^one dei Cnntratti a, fotina ' 
della Legge pretictta, e dei sistemi, che 
vegliavano snfto il Governo dnll'A. S, 1 e 
-R. Ci' riservi Fìllio per iilt.ro di dare gli OiS 
dini oocmiTenti per In. piii semplice , e meno 
eoil«sa esazione dei Canoni sopraindicati . 

' Sa. BrEunando t' A. S. L , e R. di lare 
' aottoporte ad un più aocarato Esame il a- 
ttema di Reparto della Tassa Fersonde, o 
altra emiinalente, tóine di sollevare per 
quanto le circostanze del Regio Erario lo 
permetteianno, la Classe dei poveri Con- 
tribuenti alla suddetta Ta^, si appende 
per ora d' ordinare «Qualunque operazione 
preparatoria sull'iudicato oggetto. 

53. Tutte le Attribuzioni dei poppressì 
Consigli di Prefettura rirca gli AffariCon- 
tenziosi Amministrativi saranno trasfuse 

Er ora nei respettivi Provveditori delle 
imere di Soprintendenza Comuni tati va', 
che avranno fecoltà di decidere tanto gli 
affitri pendenti, che quelli che sopravve- 
nissero .salvo il ricorso al Siiprciro Governo 
di S. A'. L,e R. per il Canale delle Reali 
Segreterie . 

54> Mentre l' A. S. I. , e R. ci coman-'' 



dato ili r.TVfirina.re tutto il sistema 
Pubblica Amministrazione a quella semplu 
cita di organizzazione, la qunle duniauendo 
•otto taqti rapporti le pubbliche spese , na* 
soir pii» di e<ìlIieTe ai Coirtnbueiitii e ohe 
per la r^olanta, precisione deUa sua' 
interna manuvre^ riuniva il Vota deUs' 
Nazione , e fòmwva V itnumrazioae <I^li 
stranieri. mi hacoiuB-ndato nel tempn Btesw 
di farle conoscere quelle tra. le nttovc la^ 
tuiioni . che avevano procurato , « potevano 
procurare in appresso gualche utilua, on- 
de poterle riordinare nei modi che mEanno 
compatibili colle risorse di questo Stato, e 
che potranno convenii-e ali indole, e gemo, 
degli Ahi t-lnti. 

5g. L I. , e R. A. S. mi ha anche or- 
dinato di rendere m di lui nome una pub- 
l>lica testimonianza di sodistiiBionc a quei 
benenierUA ^giretti Ini. i ^rioi umiditi . ohe, 
MI tempi difficili, o per puro aiiioif; dulia 
2'atcia hanno lodcvohuente . e con disin- 
teresse esercitate dclk- laboriose ^catuite 
funzioni di Sieri . Agj^unti , o di altra 
specie . e che in tante occasioni hanno 
contribuito a ilnnumire i disastri delle loro 
Comunità, ed a mantenere quel buon or- 
dine . che anche sotto i passati Governi ha 
distinto questo Popolo . 

56. -ti siccome e intenzione dell L, ^ 
ig. A' ^ di coniwoere i iqena di ti^t^i la- 



dì-tinti mente i sunì Sudditi , qualunque 
sin l'Kpiii'a nella quale abbiano servito lo 
Stato, cos'i sebbene gì' Inservienti nellePre- 
fèfture, Sotto-Prefetture,» Mene BoppreeM 
col ^esente Editto non fògnero muniti di 
jin Resoritto , «ijie li ponete legalmente 
nella Classe ^ei Pubblirì Lupiegati, nùl- 
ladimeno dinbbùinio richiamaTC i Prefetti, 
Sotto Prefetti, e Meri delle Città, eh* 
«rano di Refódenzn di Prefettura, o Sotto- 
frefetttlm, ^et gli Iinpìefiati da loro de- 
pendentigedil PresTdente ilei Buon Governo 
per. i Gindiri di Pacp,Canrellieri,ll,si-ìeri5 
© Commissari di polizia soppressi col jire- 
lente Editto , a rimettere nel termine di ffic*- 
nì quìndici alle Reali Sef^terie i Ruoli^ 
di quelli Indivìdui , che siano nativi, odo-' 
mieiliati da dieci anni ìu Toscana, con l'in- 
dicazìoiie del loro Servigio, Grado, e Prov- 
TÌgìone deirimpiego, e rammentando att- 
che i servi^j resi m passato, -affiochè pos- 
sane all'oocasionè eseer presi in benigna 
'considerazione , e frattanto essere contem- 
plati per i tre prosumi meni sella distribii- 
sione di una ProvVimns Gratiiititudone ^ 

■■ Dato daUe-Uealì Segreterie di Stato, e 

■ Fiffiuuse questo dì a?. Giugno i8i4- ■ 

■ . . GIUSEPPE ROSPIGLIOSI. 

% mu>zzi XEGB£;r ARIO pRorr. 
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- re, a ImpiegM dependenti C- ■ 

d'I'- - *• 

jiiUfirilA GoKefiof''^ ■ eo/nsponawi.a eoa ii 
Prciidenie del Buon Governo. t- 

iBoris io™ fbnnaaon* ^'P- ** 

B^ianri di pZTi'Cie , detti Bipartlme^alttlì , .^^ 
Hv»^!;^ 'dì'"o^vi'io'LTdiÌle Rendile, e spese 

G 

«o/o. ISodigliaH», Pi^.Volterra, m IBai'- 
tenulciano.loro atcnbueioru. 
Cammi"t"i di Quartate per la Citti di Ti- 

Cfl»cei/ie« CrimtBtle di UmniO, tue i«eum 
, 'd*Ut Comunità . lam rij-rfit;-"^™"». 
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CeiUtri i" cteffAsAtRo Ufficio di topriateri' 

dtnta Commitativa . 33. 
Cancellieri Contunitaitm , e A'uCì , lora ripri- 

Còm"^^' ' ane te Jo Mi d l t 

Comanità dei tre VicBrìati di Lurigiana , ^ 
loro dtdandenta dulia Camera delie Canu- 
nieà d' Virente. 3p. 

Comuivtà dei tre Vicariati di Xjonigiana ^ rl- 
priiriiioaoBe degf antichi Regolamenti . 40. 

Cimiarlingo, lUK licione, /ji. 4^, 

Comunità c^b Asnn» latita , una varìaiiona 
di Territorio , regole ppr l' eleàoa» del Ca- 
vtarlineo, Medleo , o Chirurgo. ^, 

Ooavgli -di Prefettura lappreasi; ed ^gregale 
le lem ottribatìoni ai respectivi Provveditori 
4egli Vffiti taprinfaadeitia Comonitotiva. 53,' 

n 

BàtmaK pm II ftmro ama i8ii, Cm>' 04. 

Direame dm, Parai , e Strade , e InpiegSi 
deptndeati. tieniti, Wanoltk k cM aggre- 
e'"- , 55. JS^ 

Jìanaiolo, iajwmarsi dai Cancellieri. 

45. 46. ^7. 48, 4f. 6^ 

XM2ion« iieUa Impoiitioai Dirett». Cap. 23^ 
EeiHWc <W nuovo. GmwliiìeB,, . . "41. 41, 
Slffifuit 4ti ^ed'f», • Ghrinre^ wnMta 41. 
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Grossito, ripiistinacime delCammìSsarìo itBà 

Pnvitteia iajtiiore. 
Giudici a Pam , Jalegali ptr la PoIfcM la- 
. cale. 

Giudici di Pact deUa Otti di Finatc, fiip- 

Guardie Ausillarìe , laro deitino. 
Guardi,, CampeiCrl , loro dettino. 
Grosseto , Vfitio dei FaiU epoca ptt 1» ma- 



Inpotitioni DiratUt loro ttatioat. Oap. 3B. 09. 3o. 

impiegati dilla Comunità. 41. 

Impaùiiam di» tepartinl , • metódo di re- 

■ parto. 0- 

Impotitlaai Conùnkittivt ptr il futuro an. 

ao l8l5. 41. 45. 4<S. 

Impiegati soppressi 5S. 



Livorno, C^'nceUier, Criminale , sue lacum- 
beaxe . _ 1 

Lorali che sono leniìti finora per Giaadarmi, 
e Guardie Ausiliarie . J 

Lunigiaua, provvedimento per le futura ri- 
scossioni delle Imposiiloai nei ira Vita- 

hunigiana 1 ripristinatione dei Cancellieri Co- 
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Xfgttleaiart Comunkataie , loro pnxviiti^ 
tormeaone. Cap. a5^. 

fi fMoghi P4Ì. 
■S?^'"?. 9 vAioiiyo consta, «ito eleiioae é,i. 44. 



Falitìa loettlf fiarcitat^ ^^'^ « e*f ' 

ProvvtJiteri <fì toprìi^eadmio Oonuaitatlva, 
.- e/npa «tfa wtin« gii dtit'ùaie ptt ipfjg 

PoUzia. j_. 

Eij*, PyJso rfr£ Fo^ 41 Pim, tua rìprlui- ^ 
, pqijpBe, efaeaìtà. 

WarctUMi deU^ fìfmil^ti , 4 c^' dekiam fi- ' 
^Vl'r^ l'''Pf""> delle Impositlo'ii . qZ, 
PviceCtari , laro cp^ti/fuflsioai^ , « «■go/^m^pto 

prr II «np;asia>Ì medesimi . ag. Sa 

fpni(, e ÒtFpJa, a Impa-g/ii depeirilriui lop- 
... pieni, « /*( «gg.rtgact le facoltà . 55. SS 
punirtmoli , Cff^rìinev Cegirale e Canm^i"- 

f Risonale, sospesa per aia qui^ungat prspa- 
ratfltia ^peri'ùone. ^ '. SOk 

pp.vneditori delle Camen CoifUiiitf^ij/e , gli 
slfMifimd» If atti;ìbu^0fudi4 impresti CtO'- ■ 
figti di Pf^etpie„ Ss" 
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Ì.es!Jince , e Hiuriidizìom Jui tìommisióri - 

Tte^i , e Vicari P™,*,;,o,;. Cap. ii. 

•cavitari Gm«™;(, e PànkdlaH, loppniii- 

- t chi iu -iieta Ut». 1,3. 

Hévismi dtl Kef'àr/o: jji. 

H.,nJiméhtà di t'orili, ga farsi dei mH. 3l. 

Mogionierì relpettivi Vfiii di ipprintéU- 

. dei Bilanci di previsiàke , Si, 
Repano deUe Pubbliche Impùtiiiani , aor^a . 
atHComànìti pHK tsegtiÌ7ÌU giiliiàAàu^ 43, 4^, 

S ■ 

SienÀ , Lù^tninee Glaciale , o she >- 

St^masìorte di tutte le Auioriià già staòHim 
nei t'n VicUtìKI di huaigiana. 13. 

Stfuadre di Eseeulori , lora r:pftitiaailont ^. lu' 

Somme che erano deSChiùte per stipendi dì 
Commhiari, 'e ipeia di Politia . jé 

fceria , tfSzio Geremìe JelU ttìihhltHà di Sii- 

Scpprehioae dèi Ricevitori Genefalt , i Par. 



medesime ìb Ire Clasii. 3^,. 
Spedali i e LÙ6gM Pii , i^é^Kitt alla SmTiii. 

terldeasa dei MagisCrdli Udmwliiatflii . fi- 
Stdnsinmeato dèi itilaacio di pnéisìoai Selli 

Kùadiu, e Spese. ^j. ^ ^ ^ 
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Tribunale di Prima litania di VoatTtmoli , 
a ehi pasta le facoltà del mednimo . Cap. 1 

'SVa'iunoJs di Prima Jitania di Scaataao , a 
chi patfa le Jaeeltà dtl madeiiiao . 

Taira dal ligiilo dalte Cani, htmàoai. 6 

TiM» Psnoiu/e, impela per ora fuiWURfM 
tparasioae pnparaloria . ■ ' $. 



Vicariltegi provvi'orì in diverti luoghi dello 
nato , e loro attribuzioni . Cap, tj. 

Vicari Regi per i tre Vicariati di Luni- 
giaaa. _ _ 10. 

Vicariati di liitnigiana , riitabilinento dei 
soliti Caacellier, Comunltativi . ' 38. 

Variaiione di Territorio di aleun* Comunità , 
regole per i' elciioae del (Camarlingo , Me- 
dico^ 0 Chirurgo, 44* 
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Ì67 . 

mi tm GWsEm Rospigliosi 

Gran CimnheìlanO , Consiglieri intìmo 
atiuulp di Stato , commissario Pteiìipo- 
tendano di Hud Alfe2.ztt iMperioIe , t 
Reale U Gran-Ouca 

'■ ^ÉmmiiSatìò terizd eg. ^. eg. 



V olendo . *»rrispoildere alle Pat«ttie 
piiré di S. A. I. e E.. ^ a ciii stà wintna' 
tnetatè a ciiore di render oompleii ì prov- 
vedimenti relAtiyi aJle ìmPottantì Ànunini- 
sitaziohì ComUnitativé i che tanto intetes- 
i^o_ la geìieralii^ dei Fosscesprì 'Toscani * 
Gì BÌamQ determinati a itabilire , ed tirdi- 
niire ^(juahto a.ppreajo , in aggiunta, e re* 
sttetuva. confèrnà , a qu^to abbiamo siì 
diapoàto nel precedente Editto de' 2?- Giu- 
gno, valendoci delle Ikcoltà stateci oppot- 
tunamètite deferite a quest' oggetto . 

I. I Compartimenti ProVineiali Comu- 
nitàtivl che erano stati notabilmente alte- 
rati nella loro estensione , alloriitiando dal 
(■oprato Governo Francese venne divisa la 
'IWana in tre Prefetture, s'ìnlenderanno, 
f lifivviinno considerarsi a tutti Jjli eflèlli, 
■lai giorno della pubblicazione del presen- 
te Editto, come interamente riiitabilitesaU* 




a.niicn pietlp, e nelle sti-cmi Jimen^mini che 
CTaiin stn.te jM-eris^te dm n-spi'ttitl Regnla- 
imnti vegiiaiiti sotto ii Governo lii S.A.L 
e R. 

II. I ProvvcifhoT-i TTfii/i di So- 

pnnfPiKlrn?^!. GonmniliKiv.i dovriinn» ci>n- 
EiiJenire a (p.iiilTiiiqiic • iii-un . rome esaatar 

- jiifnti? n?tii.hili)i 1 liMiiti rlie sepiiravano in 
t»J« fanstts^iJOii epoiM. un UoaipartiinenA) 
diiU' altro , eil inoltro le divei^CanceJlené 
ngu;vlmcntp che le (Joinunita nelle medeBi- 
iiie coiiìiire^e . dovranno ntoin&té regpetta- 

'V.-iiiirnie .mito la muri^dizieae , e 'ctepeo- 
<l(-ox,'i. dj quello doi »opradetU Uflizia col 

a|>nii!i™r\,ino. 

llf. 11 .l,T.inK> T.fll(i 'f.-«n i-i-.-ontro in 
cui vruncMi (-R-tl^ le indi.vMo iiuoie Pre- 
feltuTp. liH'iiFio HViiLie . e olairate 

delle por/.mni di Toitiloiio die spettavano 
ad una. L'onitinita . per H^gregatlc ad un 
altra, e In stesso venne pratira.to a»eora m 
vane nltre Comunità nel ewnpilare i nuo- 
vi Catasti per disposizione dei popnnlen* 
denti alla compilazione nicde^inia, dovran- 
no per consefcucnKa i resp'ttivi Provvedi- 
tori lar Boll eeita.nj ente eoi-ri-irffpre stiiiiii va- 

pnstinafe le^antir-lie ( ,onÌLriazioni li iilein^ 
rtica.te LoDilliLllil -i-iv/.n niruia :i ]l.ri;i/ninc' , 
IV. Air .,i:-i<.-no poi ,li Ihv .■e.>ai-eot'ni 
incettca^a rappu.ito ali i^iatcuza deHeCu- 
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fetnutà nuovamente formate, e die non 1 E- 
^itto de' 27. Giugno decorso , forono coft- 
servjite proVTÌsnrtai>»entP , llii'lita riamo, ed 
Ordinismo, ciré tali nunve Comunità deb- 
bano arerai , e consìdcriirsi come cniìtériuatei 
e stabilite definiti vilmente nelle preeisa 
estenàinfii diTcrritofio nheforuiaoo attual- 
mente il réepettÌTo loro GiicnndaricF. i 
• V. EperoirganiMare^e gistemare eeniA 
ritnrdtt in modo tietimtiTei' la regolare Am^ 
minia trazione econo mira delle predette nuo- 
ve Coiiinnità , i Cancellieri nella di cài 
giurisdizione sono comprese le medeaiméj 
saranno wlleeiti di profiorre all'tJfiizio d» 
BoprintendenKa ConiunÌTiitiva da cui di- 
pendono, il nuiuero dei Rjippresentanti che 
giudielierannti il più proporzionato alla 
rstengione dfi' po;«e-si delle stesse (Jomu- 
«ità,ed il piò adiith(ti>, tanto .pef Armate 
i Magistrati denominati dei Priori, che -pCT 
cos litui re i Consigli generali, &fdìie di ot- 
tenere la conTenienle Apprevanode dei 
Provveditori respettivì, 

VI. Itovranno nel tempo isfespo le ot- 
tdffli Magistriilifre dcte^Biinare una volta 
per sempre l'emolumento cfie repulerrtnPO 
nppoTtuno debìia essere assegnato ai mede- 

mniii à H i-eeonda de) sistema stai>ilito dagli 
anliijiti Reffo-lanienti, salvii l'approvaiionc 
dei Provveditori come sopra . ' 
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VII. Rnppnrlo a. tutti gli altri Olivetti 
die riiriiardiino siiuìJì (Jomiinità -, dovranno 
esser asservati in tatte le partì i Aegola* 
nmtì stati pr^orìttì' pèr te primitiva Go' 
munita., dit CUI le liiiove sono state distac 

Vili. Hovrit inoltre e^set tenuto fermi* 
Ouanti. vifii.- disposto nel}" Kdilto de' ai. 
Giugno prossimo pa.-^ato alg.XLI rispetto 
air ii_rtì(;olo de^li Stipendi , e delle spese 
relative ai Cniuiirlinj^lii Oomiitiitativì , ett 
ai Medici, e GlLÌrurgln eondotti, in mielltf 
Comunitii ove erano stati stabiliti da lungo 
tempo avanti le seguite moderne intìova- 
BÌnni, ed ove sarà creduto necessario peV 
ddle piaste rosoni , e pattioolarì circostaii-' 
Be il npristinafli. 

IX. magistrati delle stiddivisaie nno]r< 
Comnnit!ij vengono incarieati, ed autona' 
Bati a. fitr septuure, ed estrarre al più pie" 
sto ppesibile ( ove ufia simile opei^zitìni» 
non eia naM aiMoni eseguita. ) le^respettì» 
ve Ma«e di Dceìnw , o di Afflotintfmellto 
opparteneati alle nuove Comuà^ tbì 
Gampunu de8e 'Comunità priiiutìvéi (óiv 
■Dandone un- aul>ritenu)', ' e pamìale Ùtmf 

X. ^ft effettaarte tal! sepat^mm* eo^ ' 
ine pure per fornipe i - predetti sabàltend 
particcilan Ga^mpioni' delle noove Gomn- 
iutà,«i potranno nUeie- ì-RapfOUentaiui 
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delle medesime dell' opem drì reepetùvi 

CUncellieri , e Ajati ; ben inteso perà che 
air ultimazione del lavora debbo. eK^eelor* 
gita ad essi una. straArdinarìa gmtidcasio* 
ne proporzionH.ta alle loro fatiche . 

XT. Qneata gratificazione dovrà esser 
proposta dai Ma^sirati delle nuove Comu- 
nità, e dovrà essere approvata dnffli Ilfti- 
K) di Soprintendenza Comunitativa. . 

Xn, S' intenderanno [autorizzati i Can- 
cellieri a valpr.^ii liberamente anno dell' 

£r(i Ajuti , se ne "conupceraimo il Iiisiigno, 
ed in tal <!hso_ dovranno esser coinpren 
nella, gratificazione pagabile daUe nuove 
Comunità airuUiniazione dei lavori relativi. 

Xlfl. Questi nuovi Campioni dovran- 
DO servir di nornia per la formandone dei 
Dazzajuli parziali concemeati il reparto ~ 
e l'esazione delle spese che saranno pro- 
prie di ciascuna delle nuove Comunità; E 
dovranno inoltre tali Campioni esser onn- 
servati diligentemente negli Archivi ilclle 
respettive Cancellorie . in roercn/a -.ù si- 
eterni prescritti dailli Ordini vejili.iTiti , e 
si ayrà 1' avvertenza , che non restino, io 
minima parte alterati in oeciisione di vol- 
ture, le quali dovranno farsi nei libri de- 

XIV. I Caniarlinijhi Comun itati vi do- 
vranno tenere separato l' incasso pross-s 
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hieiite di tali DaK^a.joU', e dfivrìMitio éfó-' 
fEii.rne sepnriita.iiiente il prodotto , dietiij 
gli opportuni Mandati, all' oggetto dì pi>" 
terne render*! e»tta conto all'epoche cctil-' 
mete ... 

■' XV. I CftócfeUiCTi dèUtì pitì *aBt« Go- 
tnnmta nellettuali aarà (Creduto che il bilort 
ServiBio tichiedalo ^tàhtlimento di un qual' 
che nuovo Ajuto Itesidente , vengono au- 
torizzati a. feroe 1' opportiftid proposizione 
al f'roTvodilore dell UtìiBi^ di ScJpEintenf 
denin Linfirmifiitivit da «il dipendono, aP 
fine di diir lungfi alla Sòvntna Ap^trovs^ 
«ione, e alln fiiicde^^iira elezione dei sog- 
getti nelle forme consuete. 

XVI. Tulli Ldi ,Sped[ih Gomùóitativv 
Monti di PÌPtà. Opi-j-e di Chiese , e Luo- 
ghi Pii Laicith di già listiibditi anll'anti-' 
oo piedè col §. XUl dell' Edittrt de' 27. 
GiugDOi viltlmo, dovranno tonlatè immedia'^ 
tftmente Rotto la ditemone , e dipendenssai 
del Pfovvedftore di Sòprlntendefisia Co- 
inunitetiva a cui af^partenevano avanti 
che reetafSero altc^tt gli antichi Compar- 
timenti Protinciah Gomumfatiti . 

■ XVil. Si dovrSl inloltre devCnire all'c- 
le^ioné dèi Rettori dei prenominati Spe- 
dali, come a cpiella dei Soprintendenti, o* 
Deputati dell Opere, ed aJtfi Luoghi Pvr 
lidicnh. , a Séconda del nnetodi fissati dan;lv 
aatttihi fie^oliunenti -, eempie gotto^ dtf^ 
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petfdensa, « direzione dei ptefàd Provveì 
aiton di Sopra ntendenaa Comumtativa . e 
ni dona corrispondere a tal etìcitit fon 

etrati di quelle Ooniimita, che in sequela 
della prescritta ri pristina zione desìi antii 
t^hi-CompATtURenti Provinoiali debbonow 
e» di nuovo sottoposte tt qaeU- Uffizio di 
Soprintendenza da. cui erano state sottrajit 
te, dovranno senza dilazione toraare a ™r- 
rispondove iiev tutu gli ngfietti noi PrnVr 
■veditOTe alla di cui giunsdiaione Bono star 
te restituite. 

XIX. Con tali Disposizioni non deve 
rèBtar peraltro in alcuna torma impedito 
di corrispondere con gli altri Frovvedìtorì 
per tutto ciò che coneerne 1' iiltiiRUsione 
degli ogj^ettidi Contabilità, e Rendimento 
di Costi a tutto Dicembre pro<<siii)o peri» 
Oontsilnuioni Dirette , e per i saldi della 
lAmministraxioni Comuni tati ve che dovram 
no effettuarsi in quell' TJffizio di SoprinT 
tendenza a cui apparteneva la, respettiva 
Comunità prima della pubblicazione del 
presente Editto. 

XX. Questa medesima dichiarazione 
dovrà osseroarsi anco rapporto al Rendi? 
mento di Conti, che le soppresse Commis- 
sioni AmminTstrativedegligpedalÌ,e quelle 
phìamate di -Bepeficepaa^ saranno tenute. a 
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Mi« ai Magistrati respeltivi in unioiie ai 
nuoTÌ Rettori , e Aniininbtratori che do- 
vranno esser eletti nclmodo soprai nd irato ^ 

XXI. Gli SpedìUi Regi di Firenze, 
Siena, risa . Piptoj.i, e Livorno non restano 
coniprp«i nello sopraccennate disposizioni, 
ed i Commissari, e Soprintendenti dei me- 
desimi sefjniteranno a corrispondere conia 
Reati Scjireterie.djretlninente. in coerenzì» 
ai partìcoUrì loro Re^^olamenti . 

XXII. Totte le Deputazioni compost» 
dei poHeesori interessati, a cui era afìidata 
la Boprìatendenza, e la direzione dei 1»- 
vorì relativi ni Fiumi , Fossi , e Scoli , e 
die rimanèTanó comprese nell' antico Com- 
partimento Fiorentino , dovranno esser ri- 
pristinale bhII' antico piede; Torneranno» 
dipendere dalla Camera delle Comunità co? 
me in passato, si uni&rineranno esatta- 
mente ai Regolamenti ed ordini v^;iianti 
Mtto il Benedico Governo' di S. A. L e Ri 
e coerentemente alle Istruzkim approvate^ 
« pubblicate eoi presente Editto . 

XXtU. Le Deputaaioni suddette ri- 
metteranno al Frovve<litore tlell.i. Camera 
delle Comunità una UiinostrVi/.ione dii cui 
resulti ló sfato ecónomieo. delle respettive 
loro Amministrazioni , e giusti fieli eranno 
nel teriipo stesso, che ì Deputati stati elet- 
ti per comporre tali Deputazioni , siano 
Stati pcescd^.^. i prinoipali Jnteressatj^ 
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ja coerena» agli Ordini , e IstruEinni 3ur- 
liferìte, dovendo in caso diverso provye- 
dei8Ì .prontamente a tutte le irrcfrolarità 
iiie fosàero state commesse . 

XXIV. I Regolamenti particolTri con- 
cèrnenti laProvincia. deDa Val di Ctiiana, 



servare { unicamente però per le Lomunita 
che K restano ronscrvafe dopo lii. correaio- 
ne dei Compartimenti IVovinciah , e bno 
a nuovo Ordine) in luttociò die oonceme 
il Regolamento dell' Acque , le Dis jjosiaio- 
ni contenute nell' Editto dei a^. OiUijn* 
decorso . 

XXVI. Dovranno ì Magistrati delle 
Comunità sottoposte alla. Camera delle Co- 
munità dì Firenze, all'Ufizìo deiX'oKsi ili 
Pisa, e alX' Uffizio delle Comunità della 
Provincia Superiore di Siena, escluse sino 
a i)uova diooiarazione le Comunità della 
Provincia Inferiore Senese , dare le ronvc- 
nienti disposizioni per procedere senzi di- 
lazione agli accolli delle ^ìlrade Comunità- 
live, coerentemente al Motiiprnprlo di S. 
A. I.eR.de'23,Fcl)brajo 1798.. mn s;i.ranno 
cauti di repartire le Hate dei piiL'ainciiti 
da convenirsi con gli Aocollatarj peri pronti 
risarcimenti con quella 'giusta misura, e con 



non sono compresi in 
presentì Disposizioni . 



alcuna foi'c 



XXV. Quanto poi al 
sana, e allo Stato Senese, 
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quella, ni6ilcra.:sione che fi renile aeeeisula, 
affine di non aj^gravai- di Iroppo i Contri-' 
bnenti per simile dependen^a. 

XXVn, Per Strade Coinunilative s'in, 
téndera,nnn quelle che trovanii descritte 
a.gii antichi mampioni, n che vi sono stato 
a"tnuTite oon quella regiilarità che esigono 
gli'Orrlini ve<rliiuiEÌ. 

XXVIil. E pi.T,-hc in tutte le Gomu; 
nità del Gran-Ducato vengano conciusi gli 
Accolli suddetti con regole , e Mtti uni- 
formi (dovranno i Magistrati , e Lu.neellieri 
Comunitativi esservare le btruzioni appro- 
vale, e pubblicate unitamente a.1 presente 
Editto, il disposto delle quali ^dovrà sem- 
pre far p.irte integrale dei Contratti da 
§tipul;irsi fra le Comunità, c i l'ossessori 
-Aecollatarj . 

Tale è la Nostra Volontà , della, quale 
Comandiamo in tutti gli oggetti riopraindir 
«ati r ìnvialaJjile osservanza eo. 

Dajla Ideale Segreteria di Stato ; 
« diPituinee li ix -Settembre tSi^ 

' : filCSEBPK ROSfHGUOSI . 

JJm&YatsisnSegTetarìo. 
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itimi ReiiJaai, Ja pnporsidai (^nctllieri. 
di vatté HiHHlìnità , 'Cap. 1$ 



Oanamiti., « CmcélaTU , lomirpmdmia dùi . 
reipcttivi Prsomficori, coas èrano lotto 
il Gmtrno di S. A. I. t B; Cop k 

Cottfiaaiioitt , tuia dai Frmnhditari di jar cor.- : 
- nggtn lo variazioni accadale nei Canfi- 

m , o OacaMi dtlle C™unki . 3 

Oonuniti crealo dal paisain Governo , resta- 
li» ltabiUto,.t eouJermalE , 

CtBUtnità auovanorUo .Janaate . i CanCflUtri 
proporranno ai rospetlivi yrttweditori il 

dei 'Rappreserxtaiiti la Magiientura , i 
Campioni dello auovo, CotnwtiÉà ^iiicoma peP i 

JbnaarU, . _ IO., 11. lo. l3 

CoBWalti A mttomi eroatt ,tistetiia perla.fir- 

Buutona do( loro Caapiaai; io. il, i3 
CaByHoni dell^ nuova Ctvwìtà , loro coruor- 

vatione . l3 
Camarlinghi ■ Comaiiltatìvi , i*ptir»zioae iM' \ 

iacaiso , ed. erugatitne provtmeiito .dal 
^ Bacta/olo paniait dajamarà iwUa nmv^ 

Oonuaità. l4 
: la 



Càmtattiì, ti MègidraU tapHiteratno d 
raipettiìri PiBvveéitori , eOnt Meta 
Oinmim di S. A. L c R. 



Dotta/oli pertiaa ddlt nuove Cùmuaità, loro 

fimatian». c,,„ [j 

J/bata/oU partioU della nuove Cunlmiià , ss 

Jhpueazioni dti fiumi. Finii, « Scoli, loro 
ripriuiaasloat , aceeH^iasioni , e Iscru- 

ai. a3. a4.»5 

S 

EfltolMiHArf ibi aacgnaai ai compoatati la 
' XigHtraW»' 'éetit naaviiComuniià . tiap. 6 
Kitimi delle nome CoitiiMith da Ufiararsi 

Alta CimwrUà primitiva . q 
EU«ona àei RoUori di , Soprini^n. ' 

dtnil , • Vedutaci ili Uugiii Va LaicaU tf 

V 

Fiumi, Foai^^oeli, njmitimt^tdaHà-m. . 

■ W. w(. I» 
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^*"loi; '-fj l/wg/ii' Pi/ Laicali loro' eiezione . 
Rtadimenlo di Coati Mie ^mniniJ(RIIi'i»t> 
CiH''i^attttlva , per i'Anaa iSl4> 



tativf « Caini>r/ÌBgAi Comunitativi , . 

dici , e Chirurgi . C 
Spedali ComunitMivi , i-uagìii Fi' *o. loro 

neB,àeHsa , 
Spedoli , e Smr^mia , Comntiiiiimi 

aiHrativt loro nndiBteato di atatu. 
Strado Cam 
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(r Istnisìom. ■per V Ammirnstrazione delle 
tfeputai^oid dei Fiumi ^ comprese nelle. 
Gomunità del Contado , e Distretto Fio- 
rentino approvate con L'Editto de'' 11. 
Settembre iSl^- 



i. ■'-uUi i Fiumi. Torrenti, Rii, o al- 
tri qualunque piansi Canali dì ragione pub- 
blica, per il Ref?)!amento dei quali non 
sia, aiata finom stabilita una Deputazione 
epedale continoreranno ad essere mantenuti 
oaì Ponessori Froiìtieti, a condizione però, 
ohe ì lavori da &TVÌsi non impedÌEcano in 
modo aldino il Gor>o naturale delle Acque , 
non occupino porzione alcuria dell'Alveo, 
e noa inferiscano danno all'interesse dei 
Terzi, Goniòrme dispone il Rescritto Nor- 
mide de 3. Ottobte 177^ 

n. ti cpiesto caso i Poisessoii predetti 
vet^ono autorizzati come se fossero Depu- 
tati d'Imposieione a fere quanto occoiri: 
per riparare ai m&le del cjiiole si trattasse pre- 
vie le Relaùoid, e Fenfeie oppoittine, ri- 
èervwdo ai mfideeìmi le ragioni . per otf»- 
nere il rimborso di quelle iute, cìie_ Sm^ 
ro loro dovute db altri- Possessori, ai qUalì 
il ja vero. portasse benefizili, e di^ea, ^oef 
]«nteineiite al HotntirOprio dqfli 8^ K^»- 
veinbre 1786. 



in. Tutte le vnlfe.o^lf^ U mnft» desi' 
Inteic'snli si di-ponC'i^e a. (ormare una so-- 
t;ierii nunv^ boiù) noOic .i tiiiixiMolie. dovici 
Hvim7.are ITsta.n/a <il Pmvvetlitoiw della 
Camera delle (.nnmtlilìl per otteilfifta« nei 
(lonitriii iMM iSipprnvriKinrie. 

IV, T,e rm(.(.^i/ioni iIpì Fiumi . Torren- 
ti fr. i>i luHn ToMm^inn-- (l.'ì Dipa.l.- 
mi-nto ili-Ilìi (;;iiiiiT,i >U:\U- ( Jiiiiiunilà avnm- 
n.> per Ikis., una .lc..<rmone esatlii dei 
Nomi, B det Beni <3ei Posse.sBon coni presi 
ad OitcìmdRTio delle medeHinie. Pei: cor- 
redo A tal descrutione vi oark una Pmnta, 
o rftitone rominlalo enti esittezaa, « dili- 
^naa, il qualb rontr'rr^l tutte le pam dalib 
pianura, rlit! diil tralH)'rn,e dùakdatiiMla 
delle Acqu<; ^ o dalla ratttira àei tif»ai po- 
tesse essere dannej^fpata. 

V. Le dispoGiKìotiì lìell' Articolo pre* 
cedente saranno applicahiii anro a lu*la 
l'estensione dell'antico Territorio PisftMe- 

i di cui capitoli sopta, i Finnii, che 
wiMano Ift dfeta del i79Q.debbow ciguai»- 
tbud legittiniMnoiitè Minati dalHobiim^ 
■piio w oR. Giugna Ì77& 
' . ' VI. In tutti ì cftm K «noMl» laTtutaA 
«basate^ e li^rdte iVa i rin{>nk«Bti 
frojKmvxDiB da 'mascgurt«^<A inia«rd!iiaib 
btw ì IeroF«HCM pòtiebbéro rìteaine pet 
-ti trabocoó deUe Aeqaé , v per U 'mttun 
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\TI. Affinchè il Cartone secondo il 
qualii (ieve essere regol.tto i) reparto, wa 
modellato per tutto sopra unn fòrm:i «le- 
deaioi'i-, ed nbliia per base certa, crostan- 
te la- siustiEia distri liiiiiiva , dovrà essere 
eontemiato, o lettifirato oreorrendo dietrp 
l'e?aiiie, e parere di un' In^e^nere Idrau- 
lico a ciuesttt effetto tloiuin.ilo . 

yill. Un tal luarfone pi'iioa olie resti 
-definitivamctite approvrito, e rem esecutor 
«io, uri depositata nella CaneelleF ia Co- 
wanìtativa, davn per lo tpaà.Q di un mew 
potrà rifeonnHei dal n»|iettivi Gontri^ 
iaenii ■ 

JX. Ogni noen», o eonnrorenna , che 
pt^Vm ioaSgetù wpra il Keparto del^ im- 
poaK , come pare te dì«|mte , cho naaceasa- 
ro &4 gì' I»t«ceHari, e ì Deputati aaa po- 
tESSBD ponarai aranti «i Tubunali senza 
»vetne ottenuta preventfvaffleni» la lirema. 
àai Sfoneditimo della GoBBem delle Co- 

X- I Dfputeti ad qniuna delle Itopc 
fùiooi dei Eiupi , Tflitenti ec aaranao 
sempre di libera scelta della pluralità dw 
gl' JntfmsMtie ma sarà bene per (juanto é 
poniibile,Ghe «ano tra i prindpalji Fom»- 
«ori, come .quelli che imnm an n\3.E^nie 
intereaee' alla buona cft^uziooe dei ]a«*i. 
Il numero dei Deputati earà di rinqae al 
più, .di tre almeno ; lig. Jhmtaxfoan jbm 



potrà riceve rritiipnsla eli rpiatfro nffìne di 
conservarli uii.i giusta Jiriipnrziniif ni'llo Dc'- 
lihfiaziniii : Uno aJjiii'no d<'i Mciuhri 
dwrà nse_^<rre iiellii ComiiriiM ove sono 

per essere ii pirtiiùi di tsfjrcil^n'vi una. sor- 
veglianzn- atti™, e pifi af^iJuii . 

■ XI. Tutte le volte fi,r -i fiirì hiogo 
a procedere alili nimiinii. liri iiLimi IJpim- 
tati, aatanno tenuti J Ciuj'lircnii ii o^-cr- 
vare, e iare oseervare le disposizioni pie- 
scritte dallo. Kotificuzinne df' 9. Gennnjo 
178J., escttuM affitto in ipiiiluiiqiie rin o- 
BtanKa. la convocazione di tutti grJnteves- 
lali in collegiale adunanza . 

XIL La Depnta»i«ne legaltnante sta.' 
■lìhta, nominerà un Camarlingo arelto dal 
numero deci' Interessati > il quale sarà in- 
caricato dtSla esanane dell' imposte, e soià 
obltHgato a dare la oonTeaiente canzioDe 
selle solite finrme ^e do|^à ajini anno essere 
sottoposto ad nn Rendimento di Conti a- 
vanti il Ginsctioente Locale , con -1'. inter- 
vento della Deputazione , . e ' CanceUiim 
Gomuni^tlvo . . 

XIU. Tntte le viratele rigconfn tanto 
ordina^, che straordìnar) in occasione di 
mtte , o altri eimili accidenti , dovranno 
.aceuratamente ese}^irgi nelle tespettive 
Giunsdùdoni dai Giusdicenti Locali ai 
sennini , e ijolle -Aroialìtà prescritte . dal 
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Motupsoprio snpTiicitato del dì 8. Novem- 
bre 1786. a cui dovranno pienamente uni- 

XIV. In occì^ione di tiilì risite o ri- 
scontri gariinno aciwni palmati da uno , n 
più Deputiti , e da un Krito Idraulico di 
conosciuta repula7,i"ne . 

XV. I Ruoli di reparto delie 80Tn:iie 
oceorrenti per il pagamento dei Lavori di 
iiiantenimcnfo, di riparazione, o rieostni- 
zione, clie !ha^.cro reputati indispensabili 
in ion,"egnen/,:i ilclle relazioni , e visite 
snikleile , saranno compilati dalle dette 
Deput^iKÌoni sotto la tigilanza del Canee^ 
liere Cnmunilatìro , e resi eserutorj dal 
Provveditore della Camera delle Comunità : 
l' esazione delle quote di contributo sarà 
procurata con i metodi stessi , che s<.no ap- 
provati per la ri«co8BÌone delle Imposizioni 
Regie, e Gomunitatìve . 

XYI. Tutte le TrssCTessioni , TTsurpn.- 
BÌofii eo. in materia di Fiumi ; e Torren- 
ti ec Mmnno dentinziHiteal mspettivo Tri- 
bunale dai Messi dei Vicariati , e Potente- 
rie , ai_ quali Meesi .non sarà aecardato il 
bétuerrito in occasione del Sindacato , se 
avinano mostrata trascuratezza in ^eqta 
parte intéressante il bene del Servigio. 

XVII. L' Autorità dei Ginadìcenti per 
eiò cbe ripiàrda ' la ' soprintendenza dei 
Fiiuai , Tocrend ée. saià Unùtat» ad nna. 
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eeiii)>iico vijfiknza di poliaìa , Easi non 
avranno il diritto di megcola.rai in tutto 
ciò che ha riippnrin alla p.irte Aiiimini- 
etrativa, che mnipcte esclusi vilmente ai 
Deputati nella Inm (jualiti ili Rappresen- 
tanti la massa degl' Intere«ittti , aalvo quanto 
si liìspone dalla citata liotifìcaBiotie de' 9. 
Gennaio i'^3., « dal suddetto Motnpror 
prio de^li 6. Noveinbra «786. mll' oggetto 
di cni tratta. 

XVIII. Spettoi tti Ginfdicentì fot- 
detti di richiamale ogni anno «Tanti di 
loro le Deputacioni dsi Fiumi già orga' 
nizzate nella locoGnirùilraione ad un ren- 
dimento di Conti ddla Icao Amministra- 
eione: Qaeeta nendiRiBntii di C«iti avià 
luogo alla prece naa di due dei maggiori 
Interessati nominati piwrcdctitemente a <1VK- 
gto efiètto dagl'ÌBtcMÌ Giusdicenti. _ 

XIX. Procureranno i Giusdicenti ^ ed 
i Ganceilièii Gomunitativi di promuofere, 
ed ini»Ta^giiiB per quanto da loro dipende 
h, costruzione delle Serre nelle Colime, « 
nei Monti , le AM^inasioni trasverse nella 
Vigilate, e le Go&ate in pianura , afBas 
d'impedire il ri^Eamento pmgrraeivo dd 
Iptto dei Fiumi, e TorreatijChe iranattii^ 
nò in Tari punti di distruggere la feitilJtìi 
delle Gaaipagne , . . . , 

XX. 1* presentì Disposiaiom , e Istruì 
soiù aou sono appuoabili 
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Btro della Chiana per cui è stato provve- 
duto a parte. 

Dalla Reale Secretala di Stato, 
e di Finanza U 12. Settembre 1814. 

Ot Commissione 
LEONARDO FK.ULLANI 

Luigi Poirot ^cg^"- Prow. 
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REGOLAMENTO. 

e Istruzioni per la amdaòone degB' 
Accdli delle Strade Cammitafive ap- 
provate con rEditto del dì la. Se^ 
tembre 1814. 

Ijssentlo stato ricliiamato all' qsser- 
vanza, con l'Editto di cjuesto giornoilVe- 
ncmtissimo Motuproprio dei 23. Feblirajo 
1798. relativo al sistema degli Accolli per 
la remissione in huon grado, e per il suc- 
cessivo mantenimento delle Strade ('ninu- 
nitatiTC, iJovninno dai Wild i, -tra fi . c (j'an- 
CélTieTi Connmitativi o^.-envir-i le ..e^iicnti 
disposizioni por il felice, e regoli! re anda- 
mento di questa interessante branca di 
pubblico servizio. 

I, I Magistrati Cornunitativi, dopo es- 
sersi procurate le piii esatto , ed imparziali 
informazioni, pronederanno con loro Par- 
tito alla nomina di uri Perito di conoi 
scinta onestà, od abilità, il quale sali in» 
caricato di fare le relazioni, e stime dei 
Lavori occo'iTenti a dette Strade . 

U. La nomina di questo Perito «arà 
eottopogta all'approvazione del lespettivo 
Frorrei^tore di Soprintendenza Gomdiii- 
taliva. 



' III. Le operaaioni di detto Perito sa- 
ranno invijrilaie da due Deputati scelti 
cfln legittimo partito fra i membri compo- 
nenti il iVIiigistvato. 

IV. Lr relazioni dei lavori per la re- 
niiwinne in buon k''-'!'''" dyUe Strade, co- 
inè di quelli di semplice rnijiiteeimeiito , i 
rortifirati di riscontro degli uni, e degli 
altri non saranno approvati se non ««rr.Tii- 
BD riconosoiBti (Mtuortni a c|atinto si pre- 
scrive nella Itlein^da Istruttiva annessa al 
preoiliat» MoWprp^a dei aa. Febbraio 
1708., e. en ttm aaxw^ iquniti del Viitxt 
dei detti Il^piMatì. 

V. Allorcb^ tali relasiooi «R,r^n4 
state igilimate come sopra da^i Do[Hit»tÌ 1 
dovrà il i«9pettÌ¥o C;>BOelliare tSomuiiita^i 
nvo aottopwrl* all'eiiipo «lei Magifitm*,' 
ii.qmio fltvaflti di loro sftwp) à 
render conto dei pesi che V Coipmi>tà 
émrthbe M^o^^a^ por il pa^a^nto dell 
snnne |we*a^iofiÌ, prBporr* i meszi d\ 
rapplim, o dìt&rii^ ad riiti* pti| 
fevorevwle r:«g«MiswnB,d^ i»wn,f -ftìr 
palatone d«li: "A(i«tUÌ- , . 1 
_ . VI. Ji Ptuit)? •mà-pospOT"» 
Anoo, e,pOHà«»«ir (rajaferuiato , se U Hfaf 
^tUaià lo stiHier» Don veniente i dapo 1é 
rune cfce «gli avrà date Je} suo zelo , e 
■4riLf«(L'ajta«C9^Dto agli^in^eressì dell» 
eòinoiutà, oonfeima per altro 1:^^ 



A l'apprdraz'otó ifcl ProvV«dit<»e di So- 
piintend^a. Comanitativa . 

VII. L'Onorario a fiiToredi detto Pe- 
rito non potrà eìser maginDre del qmtftro 
per eeiito , tanto siiU' ammontare dei Livo- 
ri della reiiiifE!onc in buon grido delle 
StViide, quanto per quelli di annuale ma n- 
t<?niincnln, bea inteso die non si potrà 
esigere d:i.ì iiiiide-iitno eus^ aleuna a titolo 
di fiite. di rimlxirgo di pfieKC, di riscontro, 
di stMura. di Rcliiiioni, e di mertificati, 
e per (fiialuniine »ltro titolo. 

Vm. (Questo onorario o sia mercede 
al Perito sarà a carico de^li Accollatuiii 
11 Canrelliete iafiaiieiù che sia, sodi^fiitta, 
in oceoBinne ohe 1 Aeooliataiio esii^evà la 
prima rat» dell'annuii pre«tiKÌonf! , 

IX. Dovranno per altro i ^Intiisfratì, 
Goni unitari ri, prima di proc-edere :ÌiU no- 
mina del Perito, stabilire fon loro pnrtito 
l'onorario ciie dentro i limiti ^uddeiti re- 
pu^r^nno opportuno lìi -nìroiiì ue <lI me- 
^eeimo, avuto Sreflefso a,lle oircostonze par- 
ticrfaxi dtll» iwipetlivi». GcMuunità, con 
éane parte nt mvf editare nell'atto di 
sottopùrfe Ml'«pproTuiaBe.U «omiiw éei 
retito raddetto. 

X. Oopo riio il jnuneni delle Strade 
da acDi^Iani «ai^ «tata. vdt». per volta 
terminato iW - fflkgifftrrt» 

iBoni un itati vo, 
fatanoo iavitad per vsao di Afìieeì, n 
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Perito eiidtlfith 



i pifi lìirnkosi Po»-' 



1 Slr.KÌa.ed 



a pre^icnta^re tieiitio 
le loro offerte per la ronriii-ini..' dell' ;tc- 
collo. 

XI. Raccolte cKf ;uv:, il Cim^elliL-re 
le ofìerte, delle quali si tKitta., nt rende- 
rìi o.onto al Magistrato, il quale se le tro- 
verà vantagjrioije , e coerenti alle Perizie, 
pcocedeTa alla fisiazione dell' aceolió, aal- 
ViV l'approvazione del r^pettìvo Provvedi- 
tore du Soprintendenza GomunitatiTa .■ 

XII. È rilasciato al pradénte arbitrio, 
di detti Provveditori j qu;iloTa lo rcpatinp 
utile, e necesiirio, )I valeMt iii qaalohei 
caso speciale della forinEilità dègl'Iaoadtt 
per In (lonrìluflione di detti AgcoIIì .' ■ t 

Xin. Per fiinìlitare iwr «pittato è W** 
sibile la conclusione de^li Accolli nte^i-' 
Migli AggiudicataTj , 1 quali per mezzo 
di un certificato del Cancielli ere giusti fi- 
éberanno di un possesso in Stabili situato 
nella Comunità, aufEoicnte per ' garantire 
la loro idòrieità, non baiahno obbligati a. 
dar Mallevadore, il qoale. sarà,' riohieBtb 
eoUmente nel caso in cui- pér mancanza 
di òfierte per .parte. dei.Pawtoon looolt j 
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l'Accollo fosse concluso a &vore 
dui non possessori , n estranei dalla Co- 
munità ; AUoFit il Mallevadore ohe sarJt . 
dato dall' accoUatario àortk , per essere 
accettato, giustificare di un possesso suf- 
ficiente posto nel Territorio della Coma- 
iù&, ove i lavori devono- eseguirsi. 

XIV, Le Scritte, Convenzioni, e Par- 
liti d'Accollo per esser sottoposti col pa- 
rere del Cancelliere all'approvazione dei 
Provveditori di Snpi'intendenza Cnmunita- 
tivK, dovranno riunire le clausule, e con- 
dizioni che appresso : • 

1.' La concessione dell'Accollo si fa- 
ri, per g, anni, contando (]al i;iorno in 
cui i lavori di ricostruzione, e ìli risarci- 
luento saranno stati tenuinati . c nonìeiinati , 

8." La Comunità paiiherà ali'AecoIla- 
tano.o M SUOI aventi causa la somma de^ 
terminata dall' oflèrta per tutti i lavori, 
descritti nella Relazione del Perito , egual- 
niente che per qualuncfue altro lavoro ri- 
oono«ciuto necessann per costituire laStra- 
da in quel buon srado in cui dovrà esse- 
re in seguita mantenuta. 

3' II pagamento di questa somma si 
efièttuera m rate u|ìuali oi;ni anno la. rata 
In vigore di questa stipulwione la 
StriU ntenlen n e^n-jl xil' Accolla- 
tario in buon arado, e s.irà obbligo del 
joedesimo di lare eseguire tutti i Lavori 
13 



giudicati neoeswrj per il completo restitu- 
TO delln Strada , ancorché non previsU 
nella Relazione del Pento . 

5. * Quantunque Bla convenuto clie il 
pagamento dei Lavon tanto di remissione 
m buon grado, quanto di senipline man- 
tenimento della niradii. debba eflettuatsi 
la rate efitiali oirn] armo lii intii . niiUadi- 
nicnn tutti ( I.:iv<>Ti. ?]j di nro.^tm/ione , 

dall' Accolla tii no dentro un dato tenume, 
che in. verim caso non potrà eooedere otto 

6. ° La Strada posta ima volta ul buon 
grado , dovrà essere costantemente manté- 
nata lu tutte le sue putì, e nel mede«imo, 
stiito m tulle le diverse sjiecie di LavQr* 
coni di selciati, in^liiarati- e massicciate, 
come di (;uide, zune. Ponti, Spallette, 
Serre, JHuii ec. 

- 7.' Il pii.i^amento dell'annua preìtazio-i 
ne per il mantenuiiento non una luo^o se 
non in quinto 1 Accollai ann avrà (^luati- 
Krìilo drl buono fliilo tlcìla .Strada per 
di un bilicato del Perito Inge- 
^«.■le delia CiinuuLl^i . vidiiiiaLo dui due 
lì.p.il.iti del M.Egistr^to in conformità, 
del)- Aili.t.lo IV. 

t-. l' A, n'il,UlUr'n"n^pntrà"Vfend\w al- 
euua inde^oisz^June per 1 casi tortuiti.4 
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ed impensati , ali effetto dfd 'ijnah éóviìt 
egli sempre nparare a tutto sne g|>eK. 

g. In eneo che l' Acoollatano trascù- 
rasse di eseffuire i Lavon celativi alla itr- 
miggione in buon erado della Strada den- 
tro il termine stabilito, o quelli ceRnbih 
al semplice manteniinento, il GanoeUier» 
gli assegnerà con un avviso m scritto e 
Renr^a spesa un termine di quindici glorili 
per ultimarli, al clie mancando l'AccolIa- 
tH.no . il Maijpstvato li lira escgtiire imme- 
di.itaTìicnte a futte spese. e diurni dell' Ao- 
oollatario medesimo. iiHoniien.losi che egU 
.ibhia dal momento delU stipulazione della. 

lumjijo aniont'.e diritto di opporgli, e con-' 
trinine a questa ncctfnana liil-ura. 

10. La Coiimnita non sarà obblif^ata 
ad alcuna rilevazione qualora dai PossÈ»- 
Bon confinanti, e da qualunque altra^ pei- 
aona. ftmaero arTPcati dei danni alla N:iada,. 
u per Posse. non scaTate, rovine di smette, 
mun non nsarciti. «culi d Acqtìe a}iertt 
di nuovo . eiiioe per pianta2ioni,1nnoi»bn, 
ti^urpaKioTii ec. nella circostanza cbe tfettft 
le tacolta . ed i diritti della Comunità at 
questo rapporto intendendosi. m'V^on 
delk Scrina d'Accollo trasferiti. nelFao- 
coliatario . spetta ad osso il fare gli Atti 
opportuni contro i trasi^resson , e daniu&' 
-Caton a torma delle Lcfigi. . ■_ 

V . 11 . Soa »ara lecito ali acoollatano -di 



imil:i.re arliiiiin ì'^d^mento, e la di- 
rcz-ionc dulia .Strada, e molto meno dì au- 
mentare lii rapidità delle scese, e delle sa- 
lite; nulkdimeno, nel caso in oui gli sem- 
brasse proprio per il miglior servìgio del 
Pubblico, di fare in essa qua,lrbe rettifi- 
cazione, dovrà renderne conto al 5I:igÌ5lra- 
to per ottenerne T autorizznzione nelle for- 
me volute dai regolamenti , ben inteso sem- 
pre però ohe le spese occorrenti per ridur- 
re la Strada in un grado superiore al bi- 
sogno debbono essere a oarico dell'Acci^ 
latario, senza poterne lepetere daQa Co-, 
mnniià aloun rimborso - 

12 ° Sarà egualmente obbligato a man- 
tenere , e cooservarec tutte le servitù atti- 
ve, e passive esìstenti nella Strada accol- 
latagli , e sarà rèsponsabile di ogni spesa dì 
liti, e danni a cni la Gomnnìtà poteo» 
Kftar esposta per il &tto della sna ne^- 
genxa,. o ddle sue ngurpasioni . 

. 19.' ^^lalora l'ÀoooUatario spirato il 
tennine ddl' accollo non volesse oontìnuaTe 
nel medaeimo , ne &Tà sei mesi prima della 
scadenza la disdetta in soritni al Canoellic- 
re della Comunità . ' 

i4*'In mancanza di tal disdetta <N 
nna delle due Parti contraenti, l' Accollo 
si intenderà rinnovato per altri nove An- 
ni, con tutti gli oneri; obblighi, e patti 
inseriti nella primitiva Scritta d' Accolla • 
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15. * Tutte le speee di Visite straòrdi- 
narìe, alle quali l'AcGoUatario avease -dato 
cau^a. per contravveadone ai patti stipo» 
lati, dovranno essere a oarico dell' Aocol]»- 
tario medesimo , oltre quelle oidinarie di 
eopra notate per il Ferito nell'occasiane 
d.ella fÌEsazioiie dell'Accollo, e deJl'tuuntO 
riscontro . 

16. * Qualnnqae contestazione ohe ii>- 
sorgesse tra le Comunità, e l'Accotlatarifl 
sarà decisa dal respettivo Provveditore di 
Soprinleiiflen/a Cfimiinitativa , a cui pure 
spetterà il dii-liiarare , otoorrendo, la re- 
scissione della Scritta stipulata, con quegli 
Accollalar), i quali per negligenza, o per 
mala fede avessero più di una volta pogto 
la Comunità nell' obbligo di provvedere d& 
per se ai risarcimenti delle Strade accolla- 
te, salvo il ricorso a Sua Altf^za Imps- 
RiALE , E Reale per chi si «entìsse aggra- 
vato da tali decisioni . 

Balla Real Segreteria di Stato, e di 
Finanze li l-l. Settembre 1814. 

dì CoTnmiasìone 
LEONAfiDO FRULLANI 

i LDia pomoT Segr. Prow. 
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dragare ai Cancellieri Comàmtatìvidel 
Dipartimento della Camera delle Co- 
mnnità. 

SCCBLLBNTI5SIM0 SIGNCOtS. 

l'er facilitateal possibile , ed ottenere 
con perfètta unì fórni ita l'eiatta esecuzione 
di quanto viene prescritto nei moderni 
Editti de 27. Giugno, e la. Settembre 
prossimi passati - credo opportuno di comu- 
nicare a tutti i Ganoellien dependenfi dalia 
Camera quelle osservazioni 1 che' mi BOno 
sembrate le più eiHc«ci per conseguire in 
tutta r estensione un simile intento. 

Tali osservazioni si riducono in sostanza 
«gli artiroK qui appresso . 

I. Venendo inearìenfi i Gi.ncellieri 
dall'ultima delle citatcLi ggi , di proporre 
il numero de^l' inJividiji elio dovraTjno 
comporre in sej'uitfi le 3[iìiri-ilrdture, tanto 
delle Comunità state nuovamente erette, 
quanto delle primarie Comunità , da cui le 
nuove sono state distaccate , sarà opportuno 
elle abbiano in mira la giusta iiias^iiiia di 
noti estendere soverchi ara ente iì numero 
dei rappresentanti le iiiedesiiue . iiiiiri lic la 
>„„llipliriU, Ili e.,i, piunr.n, d,i gioraro, 
nuoce non di rado alla tranquilla ulliuia- 
zione de<^li a£farì , e induce degli imbaras^ 
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zanti diTÌeti per la fnrmn^ione dellè aic- 
cessive JLigistratu re , specialmente in qaelle 
Comunità , OTe il niim(!ri> dei poseesson 
abili alta resÌLlcn/.a è molto ristretto , E 
per quanto non aì poesia, suggerire una re- 
gola f^enerale appliealiilc a tutte leCowii- 
nità indistintamente, nulla dì meno ai yuò 
con fondamento arguire , che nella massima 
parte dei casi, il miglior partito sia, quello, 
di ridurre il numero dei residenti nei Ma- 
gistrati detti dei Priori , quanto alle Co- 
niunilà principali a cinque, e nun più, 
compreso il Gonfaloniere , e di stabilire 
nelle Comunità subalterne dislaccate dallo 
iniucipali, il numero dei Priori residenti, 
;i Ire soltanto, compreso comesoprail Gon- 
fìiloniere , salvai una qualche eocezioue ^ 
cIjc delle circostanze particolari fossero per 
esigere . 

n. _Per la fom^KÌone poi dei Consigli 
generali, all'oggetto dì ilinro^larsi i! meno 
possibile da-i pnmitivi iTg((l[iiiienli, e dare 
nel tempo istesso esce u /. in ri e alle precitate 
recenti Leggi dei 27. (iiugno, e ì2. Set- 
tembre deir anno corrente . ecnvenù per 
le Comunità del Contado Fiorentino , de- 
teriiiinare^n^niiiiicruilei rcjìtlenfi nd Con- 

In consei;ueuia i Consigli predelti 
«iranno composti del Goniàlonieie , dei 
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Priori residenti nel Magistrato, ed insiema 
di UB deputato per ogni popolo, o «a Pat- 
iQodiìa coBipTesa, nella respctc iva Coinimìtà. 

_ Tenendo questo metodo tanto In. Co- 
munità primitiva, che le altre foniia.tR da 
nna pirt« di territorio della medesima, 
avranno una regola certA , ed invariabile 
per stabilire il numero dei componenti il 
consiglio generale; mentre tieoondo laquan* 
rità dei popoli che respettivamente restano 
a ciascuna di loro a^regati, ne resulta il 
numero dei deputati popolari che forme- 
ranno il Consiglio generale delle medesime . 

Rapporto poi alle Comunità del Bi- 
Btretto per le quali non può militare l'i- 
Btessa regola dei deputati popolari , do- 
yranno i Canoellìeri , nel fere le loro pro- 
posizioni per stabilire il numero dei Gom- 

E inenti i Consigli generali delle tiuove 
omunità avere reflesso al numero dei Con- 
-ei^lieri ohe dal regolamento particolare ve- 
niva determinato per la Comunità primiti- 
■-va, da cui le nuove sono state distaccate, 
per repàrtire questo numero, e euddhideilo 
senza aumento , se è possibile, tra le nuove 
Comunià , onde fermare a ciascheduna il 
respettivo Consiglio , 

III. La formazione delle borse è chia- 
ro, che deve es*>ere eseguita a seconda de- 
. gli antichi regolamenti . Ed in conseguen- 
za, tanto rapporto allo principali Comu- 
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nilii, che alle suTja.ìtPrne state avulse dalle 
prime, si dovranno innlttJere nelle hovis 
da destinarsi per i Prioii , i nnmi di tutti 
quelli che posseggono nelle medesime re- 
■pettivamente um mai^sa. di Seoima , ohe 
non sia inferiore a ciò che prescrivono i 
isolamenti suddetti . E si dovranno porre 
nelle borse riguardanti i Coniiijilievi i no- 
mi non solo dei pieooli possessori al di 
eotto di un fiorino, o IÌI'd di Estimo , ma 
in tutte le Comunità del t'onliido , quelli 
ancora, dei deputati di ria.,nin Popolo chia- 
mati Lavoratori, e Titxfanfi ii nonoa df:l 
regoliimento geiiero.le de'^.ì. JVEair^'ìo 3774- 
clio deve essure mantenuto nella più esatta 
Osserv.inna. in tutte le sue parti. 

IV. Tali borse dovranno essere con- 
sertate nei respettiri luoi£Ìii di residenza 
^ei surriferiti Magistrati sotto due chiavi, 
-chi; una. da custodirei dal Gonfaloniere, e 
■1' altra dai Cancelliere, conformo prescri- 
■vono irli antichi regolanienU. 

V. E quanto alla scelta della residen-' 
.sa dei predetti Magistrati, se la vicinanza, 
dello stabile destinalo per le adunanze delia 

-GoiDUnità primitiva sarà per pernietterlo, 
tornerà bene che venf?a preferito dalle Co- 
-munità distaccate , per adunaci ancor es- 
'Se nell'istessa FahbricjVjpijittowooteprMf 
-dere con gnaggior dìspraùlìo un dÌTEno' I9* 
-Xalt-a.jajjitme.^ / 
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Vr. Dovcnflo leBUccesBiveelériom- dei 
Cama.rhn!ihi eseguirsi ili nuovo per tratta, 
a seconda, deiili antichi Rcirolanicnti, con- 
viene che 1 Ciiuncell lerj aljbiano presente, 
che per le Coinuniia rhe hanno sofferto 
una divisione ( e di cui si è fiiìova paE- 
1 ) oli 1 un soloCamar- 
hn<si> debba servire tutte le Comunità for- 
mate dal territorio della Comunità primi- 
ti Sa necessario, ohe 

Tensa istituita oltre alle Borse separate per 
la tratta uei mori, e *_iOnBi{rlieri tin' altra 
borsa distinta , nella quale sieno racchiusi 
i nomi dì tutti i possessori di ciascuna di 
dette Comunità aventi il Censo legale, all' 
oggetto che tutti con perfetta eguaglianza 
vengaao così ammessi all'esperimento della 
■orte nelle relative estraaioni, le quali do- 
. vranno essere Bitte avanti i Magistrati riu- 
niti nel locale destinato per le adunanze 
della primitiva Comunità, e quindi essere 

Si tiitte le Comunità interessate - La borsa 
■poi destinata ìlU' estrazione del prenominato 
■ tlamarlingodovrr! essere custoditane! dipo- 
Luogo sotto diverse cliiafi , ode una d.x 
conservarsi dal (Jancelliere, le altre dai 
respettivi Gonfalonieri. 

VII. Quanto poi alle adunanze dei 
consigli generali nelle predette Comunità, 
che luumo subita ano. divisione, si terrà 
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per regola, che aimili adunanze debbano 
farsi nel Capo-Luogo di residenza della 
Comunità primitiva coli' intervento dei Ma- 
giBtzati e (Jcmsigli delle Comunità diatac- 
oate, anando si dovrà trattare di interessi 
eenerali,e promisrui tra le Comunità sud- 
dette, come sarebbe l'elezione dei medici 
e chirurghi condottici!. Ed all'incontro sì 
a»vertirà di fiire adunare separatamente i 
Tespetlivi]Hagigtrati,e consigli di ciascuna 
Comunità , quando si dovrà trattare di ai- 
fati di UD separato interesse, ciane «e per 
esempio, dovesse discutersi di ammettere 
al campione una nuova strada, e di cxa- 
celiarne altra non oieduta necessaria , o 

Vili. Per tali Comunità state stIddi^ 
viae dovranno essere tenuti fermi ì respet- 
tivi loro confini, conforme presorive la ci- 
tata Legge de' 12. Settembre decorso , quan- 
do la separazione sia derivata dallo smem- 
bramento di una parte di territorio della 
Comunità primitiva ; ma nei pochi casi nei 
<]unli a tali Comunità nuovamente erette 
fila stata aggregata anco qualche porzione 
. di tcrritono spettante ad altra Comunità 
limitrofa diversa dalla principale , in que- 
sta unica circostanza restano incaricati i 
Cancellieri a proporre immediata jìi ente 
airUflizio di Soprintendenza Cnmunitati- 
di restituire alle EuddettejUomimi^.li' 



Tigilizsd by Google 



xùtrofe quella porzione o porzioni di ter- 
ritorio eoe ne fossero state avulse nel modo 
eopra descritto , per ridurre al minimo pos- 
sibile lii necessità di alterare i contingentì 
delle tasse di redenzione attribuiti alle an- 
tiche Comunità . 

IHa, ge poi le nuove Comunità sarannn 
state intieramente formate dall' ag;;regato 
di porzioni di diverse Comunità limitrofe, 
non potrà in questo caso Ctrsi iiloun cam- 
biamento rapporto alle seguite aggregaaio- 
ni, giacché qualunque variazione porte- 
rebbe adistvuggere l'esistenzaditali nuo- 
ve Comunità, che la Legge ha conferma- 
te, ed allora sarà necessario <;li» i Cancel- 

iposSi) dui i. 4ì, de]l,i Lejge de' 27. Giu- 
gno ])i'(i.--iiini par^sii.to relativamente al me- 
todo dti trnci>i per rettificare le tangenti 
delle respetlive tassedi redeii/.ione antìcar 
mente a.ltribuite alle Comunità, che pCT 
il motivo snpia. espresso vanno a perdere 

''"Mx'"p,'ljc pw'i'i"^' Com^^^^ che 

.suddivi^iiiTie, iiun vi e ì)i,-ogno di alcuna 

ste dovranno in tutto e per tutto unifor- 
marsi , come in passato , alle disposizioni 
contenute nel Regolamento generale, ed in 
quello particolare di. ciasouna di dette. Co: 
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■ X- L'oggetto importante delle volta- 
re dei posgesn dero nchiamare parimente 
tatta 1 attemriooe dei Ganceliieri. Ha de- 
tenninato la Lerae ohe da separata la De- 
Mma m modo, che u ottenga pienaments 
1 intento di fere rimanere alla Comunità 
principale quella massa di Decima o Èstimo 
che gli appartiene in proporzione del quan- 
titativo dei posaesM che gli restano; e di 
ftcceadere all' incontro a rii^atdo delle 
Bulialteine Oomuaità distaccate dalla priu' 
cipale , quella rata di Detdma o E^om 
che stia m propoizione dei fimdi ohe sono 
pasRoli nel' nuovo loro circondano . L'an- 
gustia del tempo , e le cireostaiiEe attnalì 
non possono permettere ohe si ertmgehino 
dai Cataeti , o Estini tutte' le deeontìoni 
nel loro preciso dettaglio dei beni gtabiU 
spettanti ai respettivi possessori dì ciascn» 
na Gomtmità 'nuovamente creata.. I Can- 
Oellieri pertanto dovranno , qualora non 
■1' abbiano già. fatto , limìtarBi per adesso 
ad una breve, e sommaria opera.zione rbe 
poss-i efstic flulfiriente por ?frvire <li ha.*e 
ai nuovi l^,//,^,jolÌ di t.aii Coinunitì, ed 
ai Biliv] di |>rovi.innp daranno venturo. 

XI. S:m olìlflii^o d*'i ^wMnti Cint-el- 
lieri di pra.Tdi-rc ÌLiimcdij,ta.mente alla 
rain[iila£Ì(ìnp di teiutl^ sc|i;ni!tì (Ja.mpion- 
cini , quante sono le Comunità nuovamen- 
te create, non esclusa- la Comunità priiuj^ 
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tìva, dalla quale sono' etate diataocate Io 
Gomimilà predette , cstruendo dal Cam- 
pione genernle, o libro d'Estimo i numi 
dei possessori, e la respetti va massa d'K-. 
stimo, o di Decima per i posseeei compresi 
nelle Toipettive Comunità , senza pollar^ 
la minima alterazione negli antichi Gatà* 
Gti , e senza variare in e^^uito l' attuala 
metodo per le Volture. nel Campione a ciò 
destinato, mentre queste dovranno sempre 
eseguirsi come in passato , tenendo in gior- 
no i detti Cam jjioncini delle nuoTC Comu- 
nità delle varùizioni che accodeianno di 
mano in mano nel detto antico Gampionii 
generale di volture . 

XII, Dovranno quindi i fliniTllìcri 
deveSive imiiiediatamente nlhi Kiniaiy.'xmf: 
delle borse, tanto dei Priori, ohe deiCim- 
si^dìeri, per procedere ali' estiiiKÌoiie dei 
residenti ; to-to clie sarà approvato il loro 
nuTiieio , a riguardo delle Comunità sud- 

Xill. Nella fonnazióne dei nonv! Da-:!- 
«ajoli, Hi,ranno cauti i CiiceUiori di sot- 
topone al reparto lutti fili stilali .e «mJi 
senza nkuna c.*e/ionc,o piivile.u,. . fibr- 
ina del disposto diIl'aTtieolo 5Q, dell'E- 
ditto dei 27, Giugno prossimo passato. 

Non posHO abliastan/.a r;i.eeozii;ir(dare 
alla premura, ed attività dei Camellicri 
Comunitativi l' adempimento di quanto 
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come sopra, è stato avvertito, e perciò VS. 
é concerterà con i IHaglstratì Comunita- 
t3vi,e con chi altri occorre , onde portare 
Bolleoitamente ad eSètto quelle opevazioni, 
che sono indisjjensabili per ottenere al 
primo di Gennajo prossimo, la ripristina- 
zicme in tutte le sue parti dei sistema Óo- 
mumtativo Toscano, 
E mi conlérnio. 

Di VS. 

Fìren»; dsUa Camem delle Cornimi A 
li iS. Ottobre 1814. 



Devotiss. Servitore 
LUIGI PRATESI Paow 
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Circolare ai Cancellieri Comunitativi aél 
IHpaTtimento della Camera delle Co- 
maaità, 

ECCELLHNTISSIMO lSiGNOKC . 

In seguito dei (Jubf>i stati pro'iia'isi 
Mill' intelligenza, dd $. VI. della mia Cir- 
colare 'de' 15. Ottobre corrente , ove si parla 
della Tratta., e partitazione dei nuovi Ca- 
marlinghi Gonronìtati vi , debbo prevenirla, 
ohe per le Comanità del Contado , la 
Tratta., e paititazione predetta dovràfiird 
dai eoli Residenti di tutte le Comnnilà 
interessate, e per le Comunità del Distret- 
to dai Reaideoti , e Consiglieri delle Go- 
niuuità iiiei]p*'imc,ci)emntementfi al diepo- 
.fio J.tì Regolamenti Generali Coniunita- 
tisi dei i3. M^gioje 29. Settembre I'j74., 
otie sono serviti di base alla Ibrmaeieae 
dclLi Gireolure predetta , salve le inodìfi- 
ca*;ioni espreasament* ordinate dalle re- 
eenti Leggi de' 3?. Giugno, e la. Settem- 
bre dell' anno corrente , 

E mi confermo 
Di VS. 

■ Firenze dalla Ca.mera delle Comunità 
19. Ottobre 1814. 

Devotisàmo Servitore 
LUIGI PRATESI Provved. 
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AVVERTENZA 



La Legge dei 11. Giugno 1814. è 
stata compresa nella presente Ractx^a 
per gli oggetti Comamtativi , mentre 
per ciò che in essad diapcaie rt^porto ed 
Compartimento deiGiusdicenti dovrà os- 
servare la successiva Legge dei 13- Ot- 
tobre 1814. 



STATO 



DELLE CANCELLERIE , E COMUNITÀ' 
BIPENDBNTI DALliB MSDE^HE 



.DeZ Nwnpro dei Gonfalomen.Priefiii e (hrtsè- 
glieri, destinato a oomporn aal-frvno Gennaio 
iSiJ, in polle Magistrùlure di ts-ascuna Co-. 
murUtà , a forma dei reattivi Hef(olamentÌ ' 
locali, o degli Ordini recentemente emaiKOi 
dalla Camera- dflle^ Còmu^ià di Fire/^ , 
in Ordine al dìsposfo deltart. S. deUa he^e 
dei la. Settem^ 1814. 



PROSPETTO 
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